Legge del 23/12/1996 n. 662 - art. 3

Titol o del provvedi nento:
M sure di razionalizzazione della finanza pubbli ca.

Titol o del docunento:

(Disposizioni in materia di entrata). (TESTO REDAZI ONALE: "Il term ne
di cui ai conm 88 e 91 del presente articolo, e stato soppresso
dall"art. 19, comma 5, |legge 23/12/1998, n. 448, recante "M sure d

finanza pubblica per |la stabilizzazione e lo svi luppo", in G U
29/ 12/ 1998 n. 302. A sensi dell'art. 4, comma 9, |egge 23/12/1999
n. 488, recante "D sposizioni per |la fornazione del bi | anci o annual e
e pluriennale dello Stato", in G U

27/12/1999 n. 302, |le disposizioni di cui ai conm 86, 99, 99-bis, 100
e 102 "si applicano fino

Testo: in vigore dal 01/01/2002
nmodi ficato da: DLG del 08/06/2001 n. 327 art. 58

1. L'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973,
n. 601, e' abrogato a far data dal 1 gennaio 1997. Da tale data, all'assegno
del Presidente dell a Repubblica si applica |o stesso trattanento fiscale
riservato all'indennita' parlamentare.

2. A testo uni co delle i nposte sui redditi, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 di cenbre 1986, n. 917, sono apportate le
seguenti nodificazi oni

a) nell'articolo 10, conma 1, lettera b), concernente |a deducibilita delle
spese medi che e di assistenza specifica sostenute dai portatori di nenonazion

funzionali permanenti, le parole: "per la parte che eccede lire 500 mla" sono
soppr esse;

b) nell'articolo 13- bi s, conmma 1, lettera c), concernente tra l'altro la
detrazione di inposta per spese sanitarie, il prino periodo e sostituito da
seguenti: "Le spese sanitarie, per |la parte che eccede lire 250 nmila. Dette

spese sono costituite esclusivanmente dalle spese nediche, diverse da quelle
indicate nell'articolo 10, comma 1, lettera b), e dalle spese chirurgiche, per
prestazi oni specialistiche e per protesi dentarie e sanitarie in genere. Le

spese riguardanti i mezzi necessari alla deanbul azi one, alla | oconozione e al
sol | evanent o di portatori di nmenomazi oni funzionali pernanenti si assunono
i ntegral nente.";

c) nell'articolo 16, coma 1, lettera n-bis), riguardante tra |'altro
| "inapplicabilita' del regine della tassazione separata alle spese sanitarie
ri mborsate, al secondo peri odo, l e parole: "lettera c), terzo e quarto
peri odo" sono sostituite dalle seguenti: "lettera c), quinto e sesto periodo";
d) nell'articolo 48, comma 2, lettera b), che individua | e erogazioni
effettuate dal datore di lavoro al |avoratore dipendente, le parole: ", anche
in forma assicurativa, " sono soppresse e le parole: "di spese sanitarie
previste come interanmente deducibili alla lettera e) del conma 1 dell'articolo
10" sono sostituite dalle seguenti: "delle spese sanitarie di cui all'articolo

13-bis, comm 1, lettera c)".

3. Le disposizioni del comma 2 si applicano a decorrere dal periodo di inposta
in corso alla data del 31 dicenbre 1996

4. A testo uni co delle i nposte sui redditi, approvato con decreto de

Presidente della Repubblica 22 di cenmbre 1986, n. 917, sono apportate le
seguenti nodi ficazi oni

a) nell'articolo 29, comma 2, che individua | e attivita' agricole produttive
di reddito agrario:

1) nella lettera a), le parole: ", alla silvicoltura e alla funghicoltura"
sono sostituite dalle seguenti: "e alla silvicoltura”

2) lalettera b) e sostituita dalla seguente:
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"b) |"allevanento di animali con mangim ottenibili per almeno un quarto dal
terreno e le attivita' dirette alla produzione di vegetali tramte |'utilizzo
di strutture fisse o nobili, anche provvisorie, se |a superficie adibita alla
produzi one non eccede il doppio di quella del terreno su cui |a produzi one
stessa insiste;";

b) nell"articolo 51, conma 2, lettera c¢), che riconprende nel reddito
d' i npresa anche quell o derivante dalle attivita' agricole esercitate ne

limti del reddito agrari o, sono aggiunte, in fine, le parole: "nonche' alle

societa' in nonme collettivo e in accomandita senplice"

5. Le disposizioni del comma 4 si applicano a decorrere dal periodo di inposta
successivo a quello in corso alla data del 31 dicenbre 1996

6. All"articolo 48 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
decret o del Pr esi dent e dell a Repubbl i ca 22 dicenbre 1986, n. 917, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) nel comma 2, lettera d), che esclude dalla determ nazione del reddito di
| avor o di pendente, tra |"altro, | e sonmi ni strazioni in nense aziendali o
equi pollenti, dopo le parole: "o |l e prestazioni sostitutive", sono inserite le
seguenti: "fino all'inporto conplessivo giornaliero di lire 10.000";

b) dopo il comma 3, riguardante i conpensi in natura erogati al dipendente e

ai suoi famliari, e inserito il seguente:

"3-bis. A fini dell'applicazione del comma 3:

a) per |l e autovetture, gli autoveicoli, i motocicli e i ciclonmotori concess
in uso e utilizzati prom scuanente dal di pendente si assume il 30 per cento
dell"inporto corrispondente ad una percorrenza convenzionale di 15 mla
chilonetri calcolato sulla base del costo chilonetrico di esercizio desunibile
dall e tabelle el aborat e dal | ' Aut onobi | e Club d'Italia, al netto degl
ammont ari eventual nente trattenuti al di pendente e suddivisibile per quote
mensili;

b) in caso di prestiti concessi al dipendente direttamente, o per quelli che
di pendenti hanno diritto di ottenere da terzi, si assune il 50 per cento della
differenza tra | "inmporto degl i interessi calcolato al tasso ufficiale di
sconto vigente al monent o del | a concessione del prestito e |'inporto degl
interessi calcolato al tasso applicato sui prestiti. Tale disposizione non si
applica per i prestiti concessi anteriornente al 1 gennaio 1997 e per quell
di durata inferiore ai dodici nmesi concessi, a seguito di accordi aziendali
dal datore di | avoro ai dipendenti in contratto di solidarieta’ o in cassa
i nt egrazi one guadagni .".

7. A decorrere dal 1 aprile 1996 e sino alla effettiva concessi one dei buoni
pasto, di cui all'articolo 2, comma 11, della | egge 28 dicenbre 1995, n. 550,
e, conunque, non oltre il 31 marzo 1997, al personal e indicato nel comm
stesso e attribuita una somma pari al controval ore del buono pasto fissato
dal | " accordo del 30 aprile 1996, pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 112
del 15 nmaggi o 1996, per ogni giornata di servizio svolto nelle condi zioni
previste dall'anzidetto accordo, rideterm nata per tener conto della ritenuta

erariale ai fini dell"inmposta sul reddito delle persone fisiche, che e
applicata, a titolo di i nposta, nella msura del 20 per cento. La spesa
conmpl essiva, rapportata alla durata della erogazione, deve essere contenuta
dall e singole anmm ni strazi oni entro e somme | oro assegnate sui conpetenti

capitoli dei relativi stati di previsione per |a concessione dei buoni pasto.
8. Le di sposi zioni di cui al comma 6 si applicano a decorrere dal periodo di
i nposta successivo a quello in corso alla data del 31 dicenbre 1996

9. Le disposizioni di cui all'"articolo 3, comm da 98 a 101, della | egge 28
di cenbre 1995, n. 549, si applicano per i conpensi in natura ed i rinbors
spese corrisposti fino al 30 settenbre 1996. Il term ne per il versanento
dell e somme dovute e' fissato al 31 nmmggi o 1997

10. In deroga a quanto previsto al conma 100 dell'articolo 3 della citata
| egge n. 549 del 1995, per i soggetti di cui all'articolo 29 del decreto de
Presi dente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, |le nmaggiori ritenute di

cui al comma 9 sono a titolo di inposta e per esse va operata la rivalsa su

percettori dei val ori non assoggettati in precedenza a ritenuta stessa e che
non abbi ano gia' provveduto a versare il tributo dovuto. In ogni caso non
vanno presentate |le dichiarazioni integrative.

11. Tra i soggetti di cui all'articolo 29 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, si intendono conmunque conprese, ad ogni
effetto di legge, |e amm nistrazioni degli organi legislativi delle regioni a

statuto speciale, anche ai fini dell'articolo 3, comma 99, della citata | egge
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n. 549 del 1995. Per tali enti |a disposizione di cui al periodo precedente ha
effetto anche per i periodi di inmposta antecedenti all'entrata in vigore della
presente legge se gli atti e gli adenpinenti posti in essere anteriormente ad
essa risultano conform alla stessa.

12. All'articolo 14, conma 18, della |l egge 24 dicenbre 1993, n. 537, dopo i

pri no periodo, e' aggiunto il seguente: "Per i periodi d inposta anteriori a
quelli aventi inizio dal 1 gennaio 1994, restano validi gli effetti prodotti
dal | " appl i cazi one del regine fiscale di cui all'articolo 2, conma 6-bis, de

decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con nodificazioni, dalla | egge
27 aprile 1989, n. 154".

13. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della presente |egge sulla
Gazzetta Ufficiale del |l a Repubblica italiana, e istituita una commi ssione
conposta da quindici senatori e quindici deputati, nomnati rispettivanente
dal Presidente del Senato della Repubblica e dal Presidente della Canmera dei

deputati nel ri spetto della proporzione esistente tra i gruppi parlanentari,
sul l a base del |l e desi gnazioni dei gruppi nedesim.

14. Qi schem dei decreti legislativi previsti dai comm 19, 66, 120, 133,
134, 138, 143, 160, 161, 162, 186 e 188 sono trasnessi alla conmm ssione di cui
al comm 13 per |'acquisizione del parere. Quest'ultinp e' espresso entro

trenta giorni dalla data di trasm ssione degli schem dei decreti.

15. La conmi ssione puo' chiedere una sola volta ai Presidenti delle Canere una
proroga di venti gi or ni per |'adozione del parere, qualora cio" si renda
necessari o per la conmplessita’ dell a materia o per il nunero di schem
trasnessi nello stesso periodo all'esanme della conm ssione.

16. Qualora sia richiesta, ai sensi del comm 15, |a proroga per |'adozione

del parere, e linmtatamente alle materie per cui essa sia concessa, i termni
per |'esercizio della delega sono prorogati di venti giorni. Trascorso i

terni ne di cui al comma 14 ovvero quello prorogato ai sensi del comma 15, il
parere Si intende espresso favorevolnmente. Nel conputo dei termni previsti
dai conm 14 e 15 del presente articolo non viene considerato il periodo di

sospensi one estiva dei lavori parlanentari.

17. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi,
nel rispetto degli stessi principi e criteri direttivi e previo parere della
conmi ssione di cui al comma 13, possono essere enmanate, con uno o piu' decreti
| egislativi, disposizioni integrative o correttive.

18. Per |'esame degli schem di decreti legislativi che |l e sono trasnessi, la
conmm ssi one puo’ costituire una 0 pi u' sottoconmm ssioni per |'esane
prelimnare di singoli schem di decreto. In ogni caso il parere sullo schena
di decreto | egislativo deve essere approvato dalla comm ssione in seduta
pl enari a.

19. 11 CGoverno e' del egato ad ermanare, entro nove nesi dalla data di entrata
in vigore dell a present e | egge, uno o piu' decreti legislativi volti ad
arnoni zzare, razionalizzare e senplificare Il e disposizioni fiscali e
previ denziali concernenti i redditi di lavoro dipendente e i relativi
adenpi menti da parte dei datori di lavoro, secondo i seguenti principi e

criteri direttivi:
a) revisione della definizione di reddito di |avoro dipendente ai fini fiscal

e previdenziali, per prevederne |a conpleta equiparazione, ove possibile;
b) revisione, razi onal i zzazi one e ar noni zzazi one, ai fini fiscali e
previdenziali, delle ipotesi di esclusione dal reddito di |avoro di pendente;

c) revisione e arnoni zzazione del criterio di inputazione del reddito di
| avoro di pendente, tenendo conto per quanto riguarda i conpensi in natura de

loro val ore nor mal e, ai fini fiscali e previdenziali consentendo |a
contestual e effettuazi one dell a ritenuta fiscale e della trattenuta
contributiva;

d) senplificazione, arnmoni zzazi one e, ove possibile, unificazione degl

adenpinmenti, dei termini e delle certificazioni dei datori di |avoro;

e) arnoni zzazione dei rispettivi sistenm sanzionatori.

20. L'attuazione della delega di cui al comma 19 deve assicurare |'assenza di
oneri aggi untivi o di mnori entrate per il bilancio dello Stato per |'anno
1997, nonche' maggi ori entrate nette pari a lire 200 mliardi per ciascuno
degli anni 1998 e 1999.

21. All'articolo 50 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presi dente dell a Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) al comra 4, prino periodo, riguardante |'indeducibilita ai fini della
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determ nazione del reddito di l|avoro autonono di tal une spese, le parole: "d

cui all'articolo 26, lettere a) e c), del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 15 gi ugno 1959, n. 393" sono sostituite dalle seguenti: "indicati
nell"articol o 54, coma 1, lettere a), c) e m, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285";

b) al comra 6, prino periodo, relativo alla deducibilita ai fini della
determ nazione del reddito di |avoro autonono di talune spese per prestazioni
di | avoro, dopo le parole: "si conprendono” sono inserite |le seguenti: ",
salvo il disposto di cui al comma 6-bis,";

c) dopo il comma 6 e' inserito il seguente:

"6-bis. Non sono amesse deduzi oni per i conpensi al coniuge, ai figli
affidati o affiliati, mnori di eta' o pernanentenente inabili al |avoro,
nonche' agli ascendenti dell"artista o professionista ovvero dei soci o
associati per il lavoro prestato o |'opera svolta nei confronti dell'artista o
prof essioni sta ovvero della societa o associazione. | conpensi non anmessi in
deduzi one non concorrono a formare il reddito conpl essivo dei percipienti”

22. Per il periodo di inposta 1996, le ritenute effettuate sui conpensi di cui

al comma 21, lettera c), sono sconputate dall'artista o professionista ovvero
dai soci o associati .

23. Le di sposi zi oni del comma 21 si applicano a decorrere dal periodo di
i mposta in corso alla data del 31 dicenbre 1996

24. L'opzione per la contabilita" ordinaria prevista all'articolo 10, comma 1,

lettere a), e Db-bis) del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 27 aprile 1989, n. 154, esercitata entro il 31
gennai o 1995 ha effetto ai fini dell'inposta sul val ore aggi unto anche se

risulta solo dall a comuni cazi one fatta all'Ufficio delle inposte dirette
secondo |l e nodalita' fissate ai cormi 2 e 4 dell'"articolo 10 del decreto-|egge
citato, a condizione che sia stata tenuta regolarnmente la contabilita' e siano
stati adenpiuti gli obblighi per la contabilita' ordinaria.

25. A testo uni co delle inposte sui redditi, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 di cenbre 1986, n. 917, sono apportate le
seguenti nodificazi oni

a) nell'articolo 54, conmma 5, riguardante | e plusval enze relative alla
cessione di azi ende, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "I
trasferinmento di azienda per causa di norte o per atto gratuito a famliari
non costituisce realizzo di pl usval enze del |l ' azi enda stessa; |'azienda €'
assunta ai medesim valori fiscalnente riconosciuti nei confronti del dante
causa. | criteri di cui al periodo precedente si applicano anche qualora, a
seguito dello scioglinmento, entro cinque anni dall'apertura della successione,
della societa' esistente tra gli eredi, |la predetta azienda resti acquisita da
uno solo di essi.";

b) nell"articolo 81, conma 1, riguardante |'individuazione dei redditi
diversi, dopo la lettera h) e inserita | a seguente:

"h-bis) le pl usval enze realizzate in caso di successiva cessione, anche
parziale, delle aziende acquisite ai sensi dell"articolo 54, coma 5, ultino
peri odo;";

c) all'articolo 85, <che deternmina |'ammontare di taluni dei redditi e delle
pl usval enze indicati nell'articolo 81 relativo ai redditi diversi, nel comm
2, secondo peri odo, le parole: "alla predetta lettera h)" sono sostituite
dall e seguenti: "alle lettere h) e h-bis) del predetto articolo 81".

26. Nell"articolo 10, comma 1, della | egge 29 dicenbre 1990, n. 408, cone
sostituito dall'articolo 28, comm 1, della | egge 23 dicenbre 1994, n. 724,
ri guardante il potere dell'amm nistrazione finanziaria di disconoscere i
vantaggi tributari conseguiti in talune operazioni econom che e finanziarie se
realizzate per meri scopi elusivi, dopo |a parola: "scorporo" sono inserite |le

seguenti: "cessione di azienda,".

27. Le di sposi zi oni del comma 26 si applicano per |e operazioni poste in
essere successivanmente al 30 settenbre 1996

28. Dopo il comma 4 dell'articolo 25 del testo unico delle disposizion
concernenti |'inposta sulle successi oni e donazioni, approvato con decreto

| egislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e' aggiunto il seguente:

"4-bis. Se nell'attivo ereditari o sono conpresi, purche' wubicati in comun

nont ani con nmeno di cinquemila abitanti o nelle frazioni con nmeno di nille
abitanti, anche se situate in cormuni di maggiori dinmensioni, aziende, quote di
societa' di persone o beni strunmentali di cui all'articolo 40 del testo unico
dell e inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
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Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, trasferiti al coniuge o al parente entro
il terzo grado del defunto, |'inposta dovuta dal beneficiario e ridotta
del | "inporto proporzionale corrispondente al quaranta per cento della parte
del loro val ore conpl essivo, a condizione che gli aventi causa proseguano
effettivanente |"attivita' imprenditoriale per un periodo non inferiore a
ci nque anni dall a data del trasferinmento. Il beneficiario deve dinostrare
detta condi zi one entro sessanta giorni dalla scadenza del suindicato ternine
medi ant e di chi arazi one da presentare presso |'ufficio conpetente ove sono

registrate la denuncia 0 |"atto; in nmancanza di tale dinobstrazione i
beneficiario stesso e' tenuto al paganento dell'inposta in misura ordinaria
con gli i nteressi di nora, decorrenti dalla data in cui |'inposta nedesim
avr ebbe dovuto essere pagata. Per il paganmento dell'inposta di successione
relativa all'ipotesi di cui al presente conma si applicano | e disposizioni
previste dall'articolo 38".

29. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 28, quantificati in 20
mliardi di lire per ciascuno degli anni 1997, 1998, 1999, si fa fronte con le
riduzioni di spesa derivanti dai comm da 111 a 116 dell'articolo 2.

30. Con decreto del Mnistro dell'industria, del commercio e dell'artigi anato,
di concerto con i Mnistri del tesoro, del bilancio e della progranmazi one

econom ca, delle finanze e del lavoro e della previdenza sociale, adottato ai
sensi dell"articolo 17, comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, sentite
| e conpetenti comm ssioni parlanentari, sono adottate, entro sei nesi dalla
data di entrata in vigore della presente | egge, disposizioni volte a favorire
| a cessione incentivata di inpresa.

31. Nell'esercizio dell a potesta' regolanmentare, il Governo si attiene ai
seguenti principi e criteri direttivi:

a) definizione della nozione di cessione incentivata di inpresa avuto riguardo

all'anzianita' contributiva dell"inprenditore cedente ed al fatto che
["inmprenditore aspirante non possa beneficiare delle disposizioni del conma 25
sul trasferinmento di azi enda per causa di norte o per atto gratuito a
famliari;

b) istituzione in favore dell'aspirante inprenditore di borse di studio ed
attivita' formative anche nell"anbito dei progetti di fornmazi one continua,
previ si one di contri buti crediti zi e di agevolazioni fiscali per il
rilevanento e la prima fase di gestione dell'inpresa a favore dell'aspirante
i nprenditore;

c) definizione degli incentivi entro il limte di 20 mliardi annui

32. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai comm 30 e 31 si fa

fronte con quota delle naggiori entrate di cui ai comm 83 e 84 dell'articolo

1.

33. All'articolo 67 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Pr esi dent e del |l a Repubbl i ca 22 dicenbre 1986, n. 917, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) al comma 8- bis, riguardante |'indeducibilita" dei costi e delle spese
relativi a taluni beni, alla lettera b), |le parole: "di cui alle lettere a) e
c) dell'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 15 gi ugno

1959, n. 393" sono sostituite dalle seguenti: "indicati nell'articolo 54,
comma 1, lettere a), c) e n), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285";
b) al comma 10, dopo il prino periodo e inserito il seguente: "I limti di

deducibilita' del 50 per cento previsti per |le autovetture, gli autoveicoli, i
ciclonotori e i notocicli di cui al precedente periodo si applicano anche alle
societa' in none collettivo ed in accomandita senplice, ad esclusione dei beni

adibiti ad uso pubbl i co, di quelli destinati ad essere utilizzati
escl usi vanente cone strunental i nell attivita' propria dell'inpresa e di
quelli dati in uso prom scuo al dipendente".

34. Le di sposi zi oni del comma 33 si applicano a decorrere dal periodo di

i nposta in corso alla data del 31 dicenbre 1996
35. A comma 1 dell'articolo 9 della | egge 29 ottobre 1961, n. 1216, cone

nodi ficato dall'articolo 11 del decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323,
convertito, con nodi fi cazi oni dall a | egge 8 agosto 1996, n. 425, dopo le
parole: "in ci ascun nmese sol are" sono aggiunte | e seguenti: ", nonche'
eventual i conguagl i del | "i nmposta dovuta sui preni ed accessori incassati ne

secondo nese precedente”

36. La norma di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 20 giugno 1996,
n. 323, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 8 agosto 1996, n. 425, deve
i ntendersi non applicabile ai consorzi di garanzia collettiva fidi, cosi' cone
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definiti dagli articoli 29, 30 e 33 della legge 5 ottobre 1991, n. 317.
37. A decorrere dal periodo di inposta in corso alla data del 15 settenbre
1996, nell'articolo 30 della legge 23 dicenbre 1994, n. 724, concernente le

societa' di conodo e |a valutazione dei titoli, cone nodificato dall"articolo
27 del decreto-1egge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con nodificazioni
dal |l a | egge 22 mar zo 1995, n. 85, i comm da 1 a 7 sono sostituiti da
seguenti :

"1. Agli effetti del presente articolo | e societa' per azioni, in acconmandita
per azioni, a responsabilita" limtata, in none collettivo e in accomandita
senpl i ce, nonche' le societa' e gli enti di ogni tipo non residenti, con
stabi | e organi zzazi one nel territorio dello Stato, si considerano, salva la
prova contrari a, non operativi se | amontare conpl essivo dei ricavi, degl
increnmenti delle ri mmnenze e dei proventi, esclusi quelli straordinari,

risultanti dal conto econonico, ove prescritto, e inferiore alla somm degl
i mporti che risultano applicando: a) |'1 per cento al valore dei beni indicati

nell"articol o 53, coma 1, lettera c), del testo unico delle inposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, anche se costituiscono i mobilizzazioni finanziarie, aunentato
del valore dei crediti; b) il 4 per cento al valore delle inmobilizzazioni
costituite da beni inmobili e da beni indicati nell"articolo 8-bis, comua 1,
lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, e successive nodificazioni, anche in |ocazione finanziaria; c) il 15 per

cento al valore delle altre immobilizzazioni, anche in |ocazione finanziaria.
La prova contraria deve essere sostenuta da riferinenti a oggettive situazioni

di carattere straordinario che hanno reso inpossibile il consegui mento di
ricavi, di incrementi di rimanenze e di proventi nella msura richiesta dalle
di sposi zi oni del presente comua. Le disposizioni dei precedenti periodi non si
appl i cano: 1) ai soggetti ai quali, per la particolare attivita' svolta, e
fatto obbligo di costituirsi sotto forma di societa' di capitali; 2) a
soggetti che non Si trovano in un periodo di normal e svol gi nento

dell"attivita'; 3) ai soggetti che si trovano nel prino periodo di inposta; 4)
alle societa' in anministrazione controllata o straordinaria; 5) alle societa

ed enti i cui titoli sono negoziati in nercati regolanentati italiani; 6) alle
soci eta' esercenti pubblici servizi di trasporto.
2. A fini del | " applicazione del conma 1, i ricavi e i proventi nonche'

val ori dei beni e delle imobilizzazioni vanno assunti in base alle risultanze
medi e del |l ' esercizio e dei due precedenti. Per |a determ nazione del valore
dei beni si applica |l'articolo 76, comma 1, del testo unico delle inposte sui
redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre

1986, n. 917; per i beni in |ocazione finanziaria si assunme il costo sostenuto
dal | "i nmpresa concedent e, ovvero, in mancanza di docunentazione, |a sonma de
canoni di locazione e del prezzo di riscatto risultanti dal contratto.

3. Ferno | "ordinario potere di accertamento, ai fini dell'inposta personale
sul reddito per le societa" e per gli enti non operativi indicati nel conma 1
si presune che il reddito del periodo di inposta non sia inferiore
all"ammontare della somma degli inporti derivanti dall'applicazione, ai valori
dei beni posseduti nell'esercizio, delle seguenti percentuali: a) lo 0,75 per
cento sul val ore dei beni indicati nella lettera a) del comma 1; b) il 3 per
cento sul valore delle inmobilizzazioni costituite da beni immobili e da beni

indicati nell'articolo 8-bis, comm 1, lettera a), del decreto del Presidente
dell a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive nodificazioni, anche in
| ocazi one finanziari a; c) il 12 per cento sul valore conplessivo delle altre
i mmobi | i zzazi oni anche in | ocazi one finanziaria. Le perdite di esercizi
precedenti possono essere conputate soltanto in dimnuzione della parte di
reddito eccedente quello minino di cui al presente comm

4. Se il reddito dichiarato dalle societa' o dagli enti che si presunono non
operativi risulta inferiore a quello minino di cui al conma 3, il reddito puo'
essere determ nato i nduttivanente in msura pari a quella presunta, anche
medi ante | ' applicazione delle disposizioni di cui all"articolo 41-bis de

decreto del Pr esi dent e del |l a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e
successi ve nodi fi cazi oni, riguardante il potere di procedere ad accertanmento
parziale. Tale accertanento e' effettuato, a pena di nullita', previa
richiesta al contri buente, anche per lettera raccomandata, di chiarinenti da
i nviare per iscritto entro sessanta giorni dalla data di ricezione della
richiesta. Nella risposta devono essere indicati i notivi posti a fondanmento
della prova contraria di cui al conma 1. | notivi non addotti in risposta alla
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richiesta di chiarinenti non possono  essere fatti valere in sede di
i mpugnazi one dell"atto di accertanento; di cio' |'amm nistrazione finanziaria
deve informare il contribuente contestual nente alla richiesta"

38. Le societa' considerate non operative nel periodo di inposta in corso alla
data del 15 settenmbre 1996 nonche' quelle che a tale data si trovano nel prino

periodo di i nposta, che deliberano lo scioglinmento entro il 31 maggi o 1997 e
richiedono la cancellazione dal registro delle inprese a norma dell'articolo
2456 del codi ce civile entro un anno dalla delibera di scioglinmento, sono
assoggettate alla disciplina prevista dai comm da 37 a 45, a condi zi one che
tutti i SOCi siano persone fisiche e che risultino iscritti nel libro de
soci, ove previsto, alla data del 30 settenmbre 1996 ovvero che vengano

iscritti entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, in forza di titolo di trasferinento avente data certa anteriore al 1
ottobre 1996.

39. Sul reddito di inpresa del periodo conpreso tra |l'inizio e la chiusura
del I a |iqui dazi one, determinato ai sensi dell'articolo 124 del testo unico
del l e i nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, si applica |'inposta sostitutiva delle
i npost e sui redditi con |'aliquota del 25 per cento; |le perdite di eserci zi

precedenti non sono amesse in deduzione. Le riserve e i fondi in sospensione
di inmposta sono assoggettati ad inmposta sostitutiva delle inposte sui redditi
con | "aliquota del 25 per cent o; per i saldi attivi di rivalutazione
costituiti ai sensi delle leggi 29 dicenbre 1990, n. 408, e 30 dicenbre 1991

n. 413, recanti disposizioni tributarie per la rivalutazione dei beni, per |lo
snobilizzo di riserve e di fondi e per la rival utazione obbligatoria dei beni
immobili delle inprese, |'inposta sostitutiva e' stabilita con |I'"aliquota de

10 per cento e non spetta il credito di inposta previsto dall'articolo 4,
comma 5, della legge n. 408 del 1990 e dall'articolo 26, comma 5, della |egge
n. 413 del 1991; le riserve e i fondi indicati nelle lettere b) e c¢) del comm
7 dell"articolo 105 del citato testo unico sono assoggettati ad inposta
sostitutiva della naggi orazi one di conguaglio con |"'aliquota, rispettivanente,
del 5 per cento e del 10 per cento.

40. A fini dell"applicazione dell"articolo 44, comma 3, del testo unico delle
i nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dei beni ricevuti dai soci in caso di recesso, di riduzione di capitale
esuberante e di liquidazione, le sonme o il valore normal e dei beni assegnati
ai soci sono dimnuiti degli inporti assoggettati all'inposta sostitutiva di
cui al comma 39 da parte della societa', al netto dell'inposta sostitutiva
stessa. Detti inporti non costituiscono redditi per i soci.

41. A fini delle inposte sui redditi, |le cessioni a titolo oneroso e gli atti
di assegnazi one ai soci, anche di singoli beni, anche se di diversa natura,
posti in essere dall e soci eta' di cui al comma 38 successivanente alla
delibera di scioglinmento, si considerano effettuati ad un valore non inferiore
al valore nornale dei beni ceduti o assegnati. Per gli immobili, su richiesta
del contribuente e nel rispetto delle condizioni prescritte, il valore normale
e' quello risultante dal | " applicazione dei noltiplicatori stabiliti dalle
si ngol e | eggi di inmposta alle rendite catastali ovvero a quella stabilita a

sensi dell"articolo 12 del decreto-legge 14 narzo 1988, n. 70, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 13 maggi o 1988, n. 154, riguardante | a procedura
per |'attribuzione della rendita catastale.

42. L' applicazione della disciplina prevista dai comm da 38 a 41 deve essere
richiesta, a pena di decadenza, nella dichiarazione dei redditi del periodo di
i nposta anteriore allo scioglinento.

43. Le asseghazioni ai soci sono soggette all'inposta di registro nella misura
dell'1 per cento e non sono considerate cessioni agli effetti dell'inposta sul
val ore aggi unto. Nel caso in cui |le assegnazi oni abbiano ad oggetto beni
imobili le i nposte ipotecaria e catastale sono applicabili in msura fissa
per ciascun tributo e | "imposta conunal e sull'increnento di val ore degl

i mobili e ridotta al 50 per cento; in tali ipotesi |a base inponibile non
puo' essere inferiore a quella risultante dall' applicazione dei noltiplicatori
stabiliti dalle si ngol e | egqi di inposta alle rendite catastali ovvero a
quella stabilita ai sensi dell"articolo 12 del decreto-legge 14 marzo 1988, n.
70, convertito, con nodi ficazioni, dalla legge 13 maggi o 1988, n. 154, su
richiesta del contribuente e nel rispetto delle condizioni prescritte. Per le
assegnazioni di beni inmmbili, la cui base inponibile non e determ nabile con
i predetti criteri nonche' per |le assegnazioni di beni di diversa natura, si
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appl i cano | e disposizioni contenute negli articoli 50, 51 e 52 del testo unico
del | e di sposi zi oni concernenti |'inposta di registro, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, riguardanti la
det er m nazi one dell a base i mponi bile di atti e operazioni concernenti
societa', enti, consorzi, associazioni e altre organizzazioni comerciali e
agricole, e le inposte sono dovute nelle msure precedentenente indicate. Per
| e assegnazioni di beni di cui all'articolo 7 della tariffa, parte |, allegata
al predetto testo uni co, Si applicano Il e inposte nella msura e con le
nodalita' previste dal nmedesi nb testo unico ovvero dalla | egge 23 dicenbre
1977, n. 952, istitutiva dell'inposta erariale di trascrizione, e dal decreto
| egislativo 21 di cenbre 1990, n. 398, istitutivo dell'addizionale regionale
alla predetta i nposta, cone nodificato dalla | egge 28 dicenbre 1995, n. 549,
che ha sostituito | a predetta addi zi onal e regi onal e con |' addi zi onal e
provinciale all'inposta erarial e e soppresso |'inposta provinciale per
| "iscrizione dei veicoli nel pubblico registro autonpbilistico. L'applicazione
del presente comma deve essere richiesta, a pena di decadenza, nell'atto di
assegnazi one ai soci.

44. Per I a di chi arazi one e il versamento delle inposte sostitutive si
applicano |l e di sposi zi oni previste, rispettivamente, dagli articoli 10 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, concernente
| a presentazione della dichiarazione dei redditi da parte del liquidatore, e 8
del decreto del Presi dente dell a Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 602,
relativo ai term ni per il versanmento diretto dell'inposta; per |la
| i qui dazi one, |'accertanento, |a riscossione, |le sanzioni e il contenzioso si
appl i cano | e disposizioni previste per le inposte sui redditi.

45. Per l e soci eta' e gli enti non operativi di cui al comma 37, non €'
amessa al ri nmborso | "eccedenza di credito risultante dalla dichiarazione
presentata ai fini dell'inposta sul valore aggiunto per |'anno che conprende
|"esercizio, o la maggior parte dell'esercizio, per il quale si verificano le

condi zioni ivi previste.
46. Con decorrenza dal periodo di inposta in corso alla data del 31 dicenbre

1996, €' soppressa | " agevol azi one tributaria, prevista dal terzo conma
dell"articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 601, per il dividendo attribuito allo Stato sugli apporti al fondo di

dot azi one del Mediocredito central e Spa.

47. Con decorrenza dal periodo di inposta in corso alla data del 31 dicenbre
1996, sono soppresse e agevol azioni tributarie previste dal prino e dal
secondo conmma dell'articolo 12, riguardante tal une societa cooperative, de

decreto del Presi dente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 601. Nel terzo
comma del predetto articolo 12, le parole: ", ferme restando | e disposizioni
dei precedenti comm ," SoOno soppresse.

47-bis. In caso di scioglinmento di societa' cooperative o di |oro consorzi,
di diritto o disposto per atto dell'autorita' ai sensi dell'articolo 2544 de

codice civile, come integrato dall'articolo 18 della |Iegge 31 gennaio 1992, n.
59, in | uogo del l e sanzi oni previste in materia tributaria per gl

i nadenpi nenti formali e per |e onesse dichiarazioni nelle ipotesi di nmancato
conpi nento di atti di gestione o di inattivita' si applica |a pena pecuniaria
di lire 300.000.

48. Fino alla data di entrata in vigore delle nuove tariffe d estinp le

vigenti rendite catastali ur bane sono rivalutate del 5 per cento ai fini
del | " applicazione dell'inposta comunal e sugl i imobili e di ogni altra
i mpost a.

49. A testo uni co delle inposte sui redditi, approvato con decreto de

Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, nell'articolo 34, conmm
4-quater, |le parole: "un mlione di lire" sono sostituite dalle seguenti:
"unm | i onecentomla lire".

50. Fino alla data di entrata in vigore delle nuove tariffe d estino, ai sol

fini delle inmposte sui redditi, i redditi dominicali e agrari sono rivalutati,
rispettivanente, dell'80 per cento e del 70 per cento. L' incremento si applica
sull'"inporto posto a base della rivalutazione operata ai sensi dell'articolo

31, comma 1, della | egge 23 dicenbre 1994, n. 724.

51. Fino alla data di entrata in vigore delle nuove tariffe d estino ai fini
dei tributi diversi da quelli indicati nel comma 50 i redditi domi nicali sono
rivalutati del 25 per cento. L'increnento si applica sull'inporto posto a base
della rival utazione operata ai sensi dell'articolo 31, comma 1, della | egge 23
di cenbre 1994, n. 724.
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52. Le disposizioni dei comm da 48 a 51 si applicano:

a) per guant o ri guarda | e inposte sui redditi e |'inposta comunal e sugl
imobili a decorrere dal periodo di inposta successivo a quello in corso alla
data del 31 dicenbre 1996

b) per quanto riguarda le altre inposte, agli atti pubblici formati, agli atti
giudi ziari pubblicati o emanati, alle scritture private autenticate e a quelle
non autenticate presentate per |la registrazione, alle successioni apertesi e
all e donazioni fatte a decorrere dal 1 gennaio 1997

53. L'articolo 6 del decreto | egislativo 30 dicenbre 1992, n. 504, e
successi ve nodificazioni ed integrazioni, e sostituito dal seguente:

"Art. 6 - (Determ nazione delle aliquote e dell'inposta). - 1. L' aliquota e
stabilita dal conune, con deli berazione da adottare entro il 31 ottobre di
ogni anno, con effetto per |'anno successivo. Se la delibera non e adottata

entro tale termine, si applica l'aliquota del 4 per mlle ferna restando |la
di sposi zione di cui all'articolo 84 del decreto legislativo 25 febbraio 1995,
n. 77, come nodificato dal decreto legislativo 11 giugno 1996, n. 336

2. L'aliquota deve essere deliberata in msura non inferiore al 4 per mille

ne' superiore al 7 per mlle e puo' essere diversificata entro tale limte,
con riferinmento ai casi di inmobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in
aggiunta all'abitazione principale, o di alloggi non locati; |"aliquota puo'
essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopi di
| ucro.

3. L'inposta e' determ nata applicando alla base inponibile |"'aliquota vigente
nel conmune di cui all'articolo 4.

4. Restano ferme |le disposizioni dell'articolo 4, comma 1, del decreto-Ilegge 8

agosto 1996, n. 437, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 ottobre
1996, n. 556".

54. Per |'anno 1997, la delibera di cui al comma 1 dell'articolo 6 del decreto
| egi slativo 30 di cenbre 1992, n. 504, cone sostituito dal comma 53, deve
essere adottata entro il 15 aprile 1997.

55. L'articolo 8 del decreto | egi slativo 30 dicenbre 1992, n. 504, e
successi ve nodificazioni ed integrazioni, e sostituito dal seguente:

"Art. 8 - (Riduzioni e detrazioni dall'inposta). - 1. L'inposta e' ridotta de

50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto
non utilizzati, limtatamente al periodo dell'anno durante il qual e sussistono
dette condi zi oni . L'inagibilita’ o inabitabilita' e' accertata dall'ufficio
tecni co comunal e con perizia a carico del proprietario, che allega idonea
docunent azione alla dichiarazione. In alternativa il contribuente ha facolta

di presentare di chi arazi one sostitutiva ai sensi della | egge 4 gennai o 1968,
n. 15, ri spetto a quanto previsto dal periodo precedente. L'aliquota puo'
essere stabilita dai comuni nella msura del 4 per nmille, per un periodo

comunque non superiore a tre anni, relativamente ai fabbricati realizzati per
la vendita e non venduti dalle inprese che hanno per oggetto esclusivo o
preval ente dell'attivita' la costruzione e |"'alienazione di inmobili.

2. Dalla inposta dovuta per ["unita" imobiliare adibita ad abitazione
princi pal e del soggetto passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo
amontare, lire 200. 000 rapportate al periodo dell'anno durante il quale si
protrae tale destinazione; se |'unita' imobiliare e adibita ad abitazi one
princi pal e da piu' soggetti passivi, |la detrazione spetta a ciascuno di essi
proporzional nente alla guot a per I a qual e I a destinazi one nedesi ma si
verifica. Per abi t azi one princi pal e si intende quella nella quale i

contri buente, che | a possi ede a titolo di proprieta', usufrutto o altro

diritto reale, e i suoi famliari dinorano abitual nente
3. A decorrere dall'anno di inposta 1997, con |a deliberazione di cui al commam

1 dell'articolo 6, | " i mpost a dovuta per |'unita' immobiliare adibita ad
abi tazi one principale del soggetto passivo puo' essere ridotta fino al 50 per
cento; in al ternativa, " inporto di lire 200.000, di cui al comma 2 de
presente articol o, puo’ essere elevato, fino a lire 500.000, nel rispetto

dell"equilibrio di bilancio.
4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle unita'

i mmobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprieta' indivisa,
adi bite ad abi tazione principale dei soci assegnhatari, nonche' agli alloggi
regol armente assegnati dagli Istituti autononmi per |e case popolari”.

56. | conuni possono considerare direttamente adi bita ad abitazione
principale |"unita' i mobi | iare possedut a atitolo di proprieta o di
usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono |a residenza in istituti di
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ricovero o sanitari a sequito di ricovero permanente, a condi zione che |a
stessa non risulti |ocata.

57. Una per centual e del gettito dell'inposta conmunale sugli imobili puo'
essere destinata al potenzianento degli uffici tributari del comune. | dati
fiscali a di sposi zi one del conune sono ordinati secondo procedure
informatiche, stabilite con decreto del Mnistro delle finanze, allo scopo di
effettuare controlli i ncroci ati coordinati con le strutture
del | " amm ni strazi one finanziari a.

58. di uffici tributari dei comuni partecipano alla ordinaria attivita' di
accertanmento fiscale in coll aborazione con |le strutture dell'anm ni strazi one
finanziaria. Partecipano altresi' all'elaborazione dei dati fiscali risultanti
da oper azi oni di wverifica. Il conune chiede all' Ufficio tecnico erariale la
cl assi fi cazi one di imobili il cui classanmento risulti non aggi ornato ovvero

pal esemente non congr uo rispetto a fabbricati simlari e aventi nedesine
caratteristiche. L'Uficio tecnico erariale procede prioritariamente alle

operazioni di verifica degli immobili segnal ati dal conune.

59. | termni previsti dall"articolo 11, comm 1 e 2, del decreto |legislativo
30 di cenbre 1992, n. 504, per la notifica degli avvisi di |iquidazione e di
accertanento in rettifica, relativi all'inposta conunale sugli imobili dovuta

per |'anno 1994, sono prorogati di un anno.
60. All"articolo 3 dell a | egge 28 dicenbre 1995, n. 549, sono apportate le
seguenti nodificazi oni

a) il comma 76 e' sostituito dal seguente:

"76. Il consiglio comunale puo' individuare |le aree escluse dall' applicazi one
del conma 75 entro il 31 dicenbre 1997; sono fatte salve | e donande di
acqui sto presentate prinma dell' approvazi one della delibera comunal e";

b) dopo il comm 78 e' inserito il seguente:

"78-bis. Le aree alle quali sono applicate |e disposizioni dei comm da 75 a
78 sono disciplinate dal |l a convenzione di cui all'articolo 8, comm prino,
quarto e qgui nt o, della | egge 28 gennaio 1977, n. 10, per una durata pari a
quel | a massi ma prevista da queste ultime disposizioni dimnuita del tenpo
trascorso fra la data di stipulazione della convenzione che ha acconpagnato |a
concessione del diritto di superficie o la cessione in proprieta’ delle aree e
quel I a di stipul azi one della nuova convenzi one";

c) al comma 79, sono aggiunte, in fine, le parole: "; tale deliberazione
diviene titolo esecutivo per |'otteninento delle somme dovute al conune a
carico di ogni singolo condom no o socio di cooperativa"

d) il comma 80 e' abrogato;

e) il comma 81 e' sostituito dal seguente:

"8l. di atti e |le convenzioni di cui ai comm da 75 a 79 sono soggetti a
registrazione a tassa fissa e non si considerano, agli effetti dell'inposta
sul valore aggi unt o, oper azi oni svolte nell ' esercizio di attivita
conmerciali".

61. (Comma abr ogat 0)

62. (Comma abr ogat 0)

63. All"articolo 35 della | egge 22 ottobre 1971, n. 865, sono apportate |le
seguenti nodificazi oni

a) nell'ottavo comma, la lettera a) e sostituita dalla seguente:

"a) il corrispettivo della concessione e le nodalita' del relativo versanento,
determ nati dalla delibera di cui al settinop comma con |'applicazione de
criteri previsti dal dodicesinb comm;";

b) il decinb comm e' sostituito dal seguente:

"1 conuni ed i consorzi possono, nella convenzione, stabilire a favore degl
enti e delle cooperative di cui al sesto comma che costruiscono alloggi da
dare in | ocazione, condizioni particolari per quanto riguarda il corrispettivo
dell a concessione e gli oneri relativi alle opere di urbanizzazi one";

c) |'undicesinp comma e' sostituito dal seguente:

"Le aree di Cui al secondo comma, destinate alla costruzione di case
econom che e popol ari, sono concesse in diritto di superficie, ai sensi de
comm precedenti, o] cedut e in proprieta’ a cooperative edilizie e loro
consorzi, ad i mprese di costruzi one e loro consorzi ed ai singoli, con
preferenza per i proprietari espropriati ai sensi della presente | egge senpre
che questi abbi ano [ requi siti previsti dalle vigenti disposizioni per
| ' assegnazione di alloggi di edilizia agevol ata";

d) il dodicesinb comma e' sostituito dal seguente:

"1 corrispettivi del |l a concessione in superficie, di cui all'ottavo comm,
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lettera a), ed i prezzi delle aree cedute in proprieta' devono, nel loro
i nsi eme, assicurare |l a copertura dell e spese sostenute dal conune o da
consorzio per |'acquisizione delle aree conprese in ciascun piano approvato a
norma della legge 18 aprile 1962, n. 167; i corrispettivi della concessione in
superficie riferiti al metro cubo edificabile non possono essere superiori a
60 per cento dei prezzi di cessione riferiti allo stesso volunme ed il loro

versamento puo’ essere dilazionato in un massino di 15 annualita', di inporto
costante o crescente, ad un tasso annuo non superiore alla nedia nensile de

rendi menti | ordi dei titoli pubblici soggetti a tassazione (Rendi stato)
accertata dalla Banca d'lItalia per il secondo nese precedente a quello di
sti pul azi one della convenzione di cui al settino comma. || corrispettivo delle

opere di urbani zzazi one, sia per |le aree concesse in superficie che per quelle
cedute in proprieta', e deternmnato in msura pari al costo di realizzazione
i n proporzione al volunme edificabile";

e) |'alinea del tredicesinb comma e' sostituito dal seguente:

"Contestual mente all'atto della cessione della proprieta' dell'area, tra i

conune, o il consorzio, e il cessionario, viene stipulata una convenzi one per
atto pubblico, con | ' osservanza delle disposizioni di cui all'articolo 8,
comm prino, gquarto e quinto, della |legge 28 gennaio 1977, n. 10, |a quale,
oltre a quanto stabilito da tali disposizioni, deve prevedere:".

64. di enti locali territoriali possono cedere in proprieta" |le aree, gia'
concesse in diritto di superficie, destinate ad insedianenti produttivi

delimtate ai sensi dell'articolo 27 della | egge 22 ottobre 1971, n. 865.
65. (Comma abrogat o).

66. Il CGoverno e' del egato ad emanare, entro nove nesi dalla data di entrata
in vigore della presente |legge, uno o piu' decreti legislativi in materia di
i nposta sul valore aggiunto, in confornita alla normativa conunitaria, ne

rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) revisione della soggettivita' passiva di inposta, con riguardo, anche in
funzi one anti el usi va, a quel l e attivita’ di nmero godinento di beni, non
dirette alla produzione ed allo scanbio di beni o servizi;

b) revisione dell a disciplina delle detrazioni di inposta e delle relative

rettifiche, escludendo il diritto alla detrazione per gli acquisti di beni e
servizi destinati escl usi vanent e a finalita" estranee all'esercizio
dell"inpresa o dell"arte 0 professione wutilizzati esclusivanente per
oper azi oni non soggette all'inposta, eccettuate guelle cui |e norne
comunitarie ricollegano comunque il diritto alla detrazione;

C) revisione dei regim speciali o particolari o che comunque derogano agl
ordinari criteri di appl i cazi one del tributo, al fine di assicurare, se
riguardano |l a base i mponi bi | e, una naggi ore aderenza a quella risultante
dal | " appl i cazi one dei criteri di determ nazione ordinari; se riguardano
aliquote o detrazi one forfettarie, che | e stesse non possono dar |uogo a
determ nazioni dell'inposta sensibilnente diverse rispetto a quelle derivanti
dal l a di sciplina ordinari a;

d) revisione dell a di sci plina nel |l e i potesi di ritardo da parte de
contribuente nell'invio del |l a docunent azi one richiesta ai fini
del | ' effettuazi one del rinborso;

e) revisione del | i npost a applicata per gli acquisti di beni e servizi
destinati alla esclusiva attivita' solidaristica, effettuati da organi zzazi oni
di volontariato costituite esclusivanmente per il perseguinento delle finalita'

di cui all"articolo 1, conmma 1, della |l egge 11 agosto 1991, n. 266.

67. L' attuazione della delega prevista dal comma 66 deve assicurare |'assenza
di oneri aggiuntivi o di mnori entrate per il bilancio dello Stato per |'anno
1997, nonche' nmggiori entrate nette pari a lire 500 mliardi per |'anno 1998
e alire 600 mliardi per |'anno 1999.

68. Le societa' di fatto o irregolari esistenti alla data del 31 luglio 2000

possono essere regol ari zzate, entro il 28 febbraio 2001, in una delle forne
previste dai capi Il eIV del titolo V del libro quinto del codice civile
secondo | e procedure e con | e agevol azioni previste dai comr da 69 a 74.

69. L'atto di regol ari zzazi one della societa' puo' essere stipulato con
sottoscri zi one dei contraenti, autenticata ai sensi dell'articolo 2703 de
codi ce civile. Per gli atti posti in essere ai fini della regolarizzazi one
dell e societa' di fatto, gli onorari notarili sono ridotti ad un quarto. Il
comune dove ha sede |la societa' da regolarizzare puo' applicare uno specifico
tributo, nella m sur a massi ma di lire 250.000. Il notaio rogante o

autenticante, in sede di atto di regolarizzazione, verifica che sia stata
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pagata |'inposta sostitutiva di cui al comma 70 o provvede a riscuoterla dalle
parti, versandola entro [ trenta giorni successivi presso il conpetente
ufficio del registro; verifica altresi' che il tributo di cui al periodo
precedente sia stato assolto o] provvede a riscuoterlo dalle parti,
riversandolo entro i trenta giorni successivi alla tesoreria conunale.

70. di atti e le fornmalita' posti in essere ai fini della regol arizzazi one
sono assoggettati, in luogo dei relativi tributi, ad una inposta sostitutiva,
qual ora il contribuente faccia contestuale richiesta, dovuta nelle seguenti
m sure:

a) dalle societa' irregolari costituite con atto scritto regi strato, nonche'
dall e societa' di fatto denunciate agli effetti dell'inposta di registro e
gia' assoggettate a detto tributo, in lire 500.000 per |"atto di
regol ari zzazi one e per la variazione nell'intestazione del beni nobil
iscritti nei pubblici registri, dei beni immobili strunentali di proprieta
della societa' ovvero di quel | i nel cui atto d'acquisto i soci siano
intervenuti in nonme o per conto della societa';

b) dalle soci et a' di fatto, in lire 1.000.000; se nell'atto di
regol ari zzazi one figurano beni, gia utilizzati dalla societa, di proprieta
del socio e che vengono conferiti alla societa' stessa, |'inposta e' dovuta
nella nisura di lire 1.500.000 quando il conferinmento ha per oggetto beni
mobili iscritti nei pubblici registri e nella msura di lire 3.000.000 quando
ha per oggetto beni inmmobili strunentali

71. Entro trenta giorni dalla stipulazione dell'atto di regol arizzazi one gl
amm ni stratori della soci eta' ri chi edono | "iscrizione nel registro delle
i mprese

72. La regolarizzazione costituisce titolo per la variazione dell'intestazione

a favore della societa' regolarizzata, di tutti gli atti ed i provvedi nenti
della pubblica anmm nistrazione intestati, alla data della regol arizzazione,

alla societa' preesi stente ovvero ai soci, limtatamente ai beni da ess

conferiti.

73. Al fini dell'inposta sul valore aggiunto, |le detrazioni e gli adenpinenti
disciplinati dall'articolo 19 e dal titolo Il del decreto del Presidente della

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, effettuati dai soci per |'attivita'
esercitata dalla societa' anteriornmente alla regolarizzazi one, si considerano
effettuati dalla societa regolarizzata.

74. Non Si fa conmunque luogo a rinborso di inposte, pene pecuniarie e
soprattasse corrisposte prima della data di entrata in vigore della presente
| egge.

75. A fini della regolarizzazione agli effetti fiscali, |e disposizioni de

comm da 68 a 74 si applicano, in quanto conpatibili, alle societa' senplici
che svolgono attivita' agricola, esistenti alla data del 19 febbraio 1996. Per
dette societa' | "i nposta sostitutiva e' determnata nella msurad lire
500. 000.

75-bis. Le soci et a' di fatto esercenti le attivita' indicate dall'articolo
2135 del codi ce civile e le conunioni tacite fanmliari di cui all'articolo
230-bis, ultino comma, del codice civile, esistenti alla data del 1 gennaio
1997, possono essere nodificate, entro il 1 dicenbre 1997, in inprese agricole
individuali. di atti e l e formalita' posti in essere ai fini della
nodi fi cazi one, ad escl usi one dei trasferinmenti dei beni immobili, sono
assoggettati, in | uogo dei relativi tributi e diritti, ad una inposta
sostitutiva di lire 500. 000. La nodificazione costituisce titolo, senza
ulteriori oneri, per |a variazione dell'intestazione, a favore dell'inpresa
individuale, di tutti gli atti e provvedinenti della pubblica amm ni strazi one
intestati alla soci eta' di fatto 0 conuni one preesistente, conpresa

| "iscrizione al registro delle inprese.

76. Ferno restando quanto previsto nell'articolo 1 del decreto-legge 10 luglio
1982, n. 429, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 7 agosto 1982, n.
516, non si  applicano | e sanzioni previste per |'onmessa presentazione della
di chi arazione dei redditi da parte della societa', a condizione che |a stessa

abbi a presentato | e dichiarazioni prescritte ai fini dell'inposta sul valore
aggiunto e che i soci abbiano presentato |le dichiarazioni prescritte ai fini
del | "i nmposta sui redditi, i ndi candovi conpl etanmente quel li riconduci bil

all"attivita' sociale.

77. L'organizzazione e |la gestione dei giochi e delle scommesse relativi alle
corse dei caval | i, disciplinate dalla |legge 24 marzo 1942, n. 315, e da
decreto |l egislativo 14 aprile 1948, n. 496, e successive nodificazioni, sono
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riservate ai Mnisteri delle finanze e delle risorse agricole, alinentari e
forestali, i  quali possono provvedervi direttanente ovvero a nmezzo di enti
pubblici, societa' 0 allibratori da essi individuati. La disposizione ha

effetto dalla data di entrata in vigore del regolanento di cui al commua 78.
78. Con regol anento da ermanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della | egge
23 agosto 1988, n. 400, entro tre nmesi dalla data di entrata in vigore della

presente | egge, previo parere delle conpetenti Conmm ssioni parlanmentari, si
provvede al riordino della materia dei giochi e delle scomesse relativi alle
corse dei cavalli, per quanto attiene agli aspetti organizzativi, funzionali,
fiscali e sanzi onatori, nonche' al riparto dei relativi proventi. 11l
regol amento e' ispirato ai seguenti principi

a) i ndividuazione dei casi in cui alla organizzazione ed alla gestione de

gi ochi, secondo criteri di efficienza e di econonmicita', provvede direttanente
| "ami ni strazi one ovvero e' opportuno rivolgersi a terzi

b) scelta del terzo concessionario secondo criteri di trasparenza ed in
conformta' alle disposizioni, anche conunitarie;

c) gestione congiunta trai Mnisteri delle finanze e delle risorse agricol e,

alinmentari e forestali, del | " organi zzazione e della gestione dei giochi e
del | e scomesse conpati bil mente con quanto indicato nel criterio di cui alla
lettera a) e assicurando il coordinanmento tra | e anmm ni strazi oni

d) ripartizione dei proventi al netto delle inposte in nodo da garantire
| ' espl etanment o dei conpi ti istituzionali dell'Unione nazionale increnento
razze equine (UNFRE) ed il finanzianento del nonteprem delle corse e delle

provvi denze per |'allevamento secondo progranm da sottoporre all'approvazione

del Mnistro delle risorse agricole, alimentari e forestali, . .

d- bi s) revisione e adeguanento del sistenma sanzionatorio applicabile alla
in

mat eri a dei gi ochi e delle sconmesse relativi alle corse dei cavall

funzione della ridefinizione degl i anbi ti della materia conseguente
al | ' osservanza dei criteri di cui alle lettere precedenti, con |a previsione,
in particol are, di sanzi oni anche pecuniarie coerenti e proporzionate alla
natura e alla gravita' dell e violazioni delle nuove fattispecie definite
nonche' di termini di prescrizione ridotti quanto all'azione di accertanento
del l e i nfrazioni e del diritto alla restituzione delle inposte indebitanente
79. Sino alla data di entrata in vigore del regolanento di cui al coma 78,
sono applicate | e disposizioni di cui alla |egge 24 marzo 1942, n. 315, e a

decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, e successive nodificazioni ed
i nt egrazioni.

80. I nunero 6) del prino coma dell'articolo 10 del decreto del Presidente
del | a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e' sostituito dal seguente:

"6) le operazioni relative all'esercizio del lotto, delle lotterie nazionali
nonche' quelle relative all'esercizio dei totalizzatori e delle sconmesse di

cui al decreto m ni sterial e 16 novenbre 1955, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 273 del 26 novenbre 1955, e alla |legge 24 marzo 1942, n. 315, e
successi ve nodi fi cazi oni, ivi conprese |le operazioni relative alla raccolta

del | e gi uocate".

81. Con effetto dal 1 gennaio 1997, sulle scommesse a totalizzatore o a libro
o di qual unque altro gener e, relative alle corse dei cavalli, in |luogo
del | "inposta sugli spettacoli di cui  al decreto del Presidente della
Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 640, si applica |'inposta unica di cui alla
| egge 22 di cenmbre 1951, n. 1379, e successive nodificazioni, con |"'aliquota
nella nisura del 5 per cento. Tale aliquota e' elevata al 7 per cento per le

scomesse TRIO e al 10 per cento per la scommessa TRIS relativa a corse
i ppi che inserite nel l o specifico cal endari o nazi onal e, accettate
cont enpor aneanente negli ippodrom, nelle agenzie ippiche e nelle ricevitorie
autorizzate. La m sura dell'inposta unica sulla scomessa TRIS e' el evata al

13 per cento per il periodo dal 1 gennaio 1997 al 31 dicenbre 1999.
82. Con decreto del Mnistro delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo

17, comma 3, dell a | egge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le
nmodalita' di attuazione delle disposizioni di cui al comma 81, con particolare
riferinmento alla riscossione, al controllo e alla gestione dell'inposta unica.

83. Con decreto del Mnistro delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo
17, comm 3, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti nuovi gioch

ed estrazioni infrasettinmanali del gioco del lotto. Con decreto del Mnistro
dell e finanze, di concerto con i Mnistri del tesoro e per i beni culturali e
anbientali, da emanare entro il 30 giugno di ogni anno, sulla base degli utili

erariali derivanti dal gioco del lotto accertati nel rendiconto dell'esercizio
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i mredi at anent e precedente, e' riservata in favore del Mnistero per i beni
culturali e anbientali una quota degli utili derivanti dalla nuova estrazi one
del gioco del lotto, non superiore a 300 mliardi di lire, per il recupero e
| a conservazi one dei beni culturali, archeologici, storici, artistici

archivistici e librari, nonche' per interventi di restauro paesaggistico.

84. Le ritenute sull e vincite del gioco del lotto, di cui al nono conm
dell"articolo 2 della |l egge 6 agosto 1967, n. 699, e successive nodificazioni
ed al quarto conma dell'articolo 17 della | egge 29 gennaio 1986, n. 2 5, sono

versate all'entrata del bilancio dello Stato erestano acquisite all' erario.
85. Le di sposi zioni attuative dei comm da 77 a 84 garantiscono al bilancio
dello Stato maggi ori entrate nette erariali per conplessive lire 1.055
mliardi per | ' anno 1997, lire 1.115 mliardi per |'anno 1998 e lire 1.175
mliardi per |'anno 1999.

86. Il Mnistro del tesoro, al fine di attivare il processo di dismni ssione de
patrinonio i mobiliare dello Stato, e' autorizzato a sottoscrivere quote di
fondi inmobiliari istituiti ai sensi dell'articolo 14-bis della | egge 25
gennai o 1994, n. 86, come sostituito dal comma 111, nedi ante apporto di ben
immobili e di diritti reali su immobili appartenenti al patrinonio dello
Stato, nonche' nediante apporti in denaro nella misura stabilita dalla citata
| egge n. 86 del 1994. Il Mnistro del tesoro, del bilancio e della
progranmazi one econom ca  Si avval e a tal fine di uno o piu" consulenti
finanziari o immobiliari, incaricati anche della val utazione dei beni, scelti,

anche in deroga alla nornme di contabilita' di Stato, con procedure conpetitive
tra prinmarie societa' nazionali ed estere.
87. (Comma abrogat 0)

88. Al fondi inmobiliari di cui al comm 86 sono inizialnmente apportati i beni
immobili e i diritti reali su immbili appartenenti al patrinonio dello Stato,
suscettibili di valorizzazione e di proficua gestione econom ca, inclusi in un
el enco predisposto dal Mnistro delle finanze, entro il 30 giugno 1998,
trasnesso al Mnistro del tesoro per gli adenpinmenti di cui ai coomi da 91 a
96 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

89. L'elenco di cui al comma 88 conprende, tra |'altro, |a descrizione de

beni e dei diritti con tutti i dati necessari alla |oro individuazione e
cl assi fi cazi one, conpresi I a nat ur a, la consistenza, |a destinazione
urbani stica, il titolo di provenienza con la relativa certificazione catastale

ed una sintetica rel azi one sull'attual e condizione di diritto e di fatto
rilevante.

90. Tutte |l e anministrazioni dello Stato che, alla data di entrata in vigore
dell a presente | egge, utilizzano o detengono, a qual unque titolo, anche per
usi governativi, beni inmobili dello Stato o sono titolari di diritti reali su
detti inmmobili devono conunicare al Mnistero delle finanze i dati indicati
nel conma 89 entro i successivi due nesi. La mancata comnuni cazi one conporta in
ogni caso la presunzione di cessazione delle esigenze di pubblico interesse
all'utilizzazione del bene. Il M nistro dell e finanze e' autorizzato a
sostituirsi alle amm ni strazioni inadenpienti per |'individuazione dei beni
necessari ai fini dell'applicazione delle disposizioni dei comm da 86 a 95
nonche' a dichiarare | a cessazione dell'uso governativo per quelli che, in
base alle rilevazioni dei comuni nei cui territori sono siti, risultino

esuberanti in rapporto alle relative potenzialita'.

91. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge, i
M ni stro del tesoro prormuove |a costituzione di una o di piu societa di
gestione dei fondi istituiti con |'apporto dei beni e diritti di cui al comm
86 e ha facolta' di assunere, direttanente o indirettanente partecipazioni nel

relativo capitale. La partecipazione nella societa di gestione puo' essere
di snessa, anche gr adual nent e, in relazione al trasferinmento delle quote di
parteci pazione ai fondi sottoscritte dal Mnistro del tesoro nedi ante apporto
i n natura. La restante quota del capitale della societa' di gestione puo

essere sottoscritta da banche, da societa' di internedi azione nobiliare e da
i nprese assicurative, nonche' da societa' immobiliari possedute in msura
preval ent e dai predetti soggetti ovvero da societa' inmobiliari quotate in
bor sa.

92. Su richiesta della societa' di gestione e con preavviso di al nmeno trenta
giorni, il Mnistro del tesoro convoca una conferenza di servizi ai sensi de

comm 1 e 2 dell'articolo 14 della |legge 7 agosto 1990, n. 241, per procedere
al | ' esane dei progetti presentati in base al comma 12 dell'articolo 14-bis

della |l egge 25 gennaio 1994, n. 86 cone nodificato dal comma 111 del presente
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articolo. Entro lo stesso term ne devono pervenire ai soggetti chiamati a
parteci pare alla conferenza i progetti da sottoporre alla approvazi one di
quest ' ul ti ma.

93. Con decreto del Mnistro del tesoro sono stabilite le condizioni d

cessione delle qguot e dei fondi inmobiliari di cui al comma 86, nonche' le
nodalita' e le condizioni per |'em ssione di titoli speciali, disciplinati dal
comma 13 dell"articolo 14-bi s dell a | egge 25 gennaio 1994, n. 86, cone
nodi fi cato dal comma 111 convertibili in quote dei suddetti fondi. Il prezzo
di cessione delle quote o il rapporto di conversione dei titoli speciali puo

essere fissato sulla base di un valore delle quote paranmetrato a quello di cui
al cooma 4 del citato articolo 14-bis, riducibile nella msura massi ma del 30

per cento.

94. Con | o st esso decreto di cui al commm 93, il Mnistro del tesoro, di
concerto con il Mnistro delle finanze, puo' asseghare una quota dei titol
speciali convertibili alle i mprese che wvantano crediti risultanti dalla
I i qui dazi one delle di chi ar azi oni dei redditi e delle dichiarazioni annual
del | "inmposta sul val ore  aggi unto, a parziale estinzione, in msura non
superiore al 30 per cento dei crediti medesim; resta salvo il diritto delle
i nprese creditrici di non accettare |'assegnazione degli stessi titoli. Le

somme eventual nente gia' iscritte in bilancio per |'estinzione dei crediti di
i nposta sopra indicati sono destinate alla copertura degli oneri del servizio
del debito pubblico.

95. di utili spettanti all'erario in relazione alle quote di fond

immbiliari di cui al corma 86, nonche' i proventi derivanti dalla vendita di
cui al comma 99, sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnati, con decreto del Mnistro del tesoro:

a) all'anm nistrazi one dello Stato che deteneva o utilizzava i beni o era
titol are dei diritti conferiti nel fondo, in msura non inferiore al 10 per
cento e non superiore  al 25 per cento del valore dell'apporto al fondo
medesi no, stinmato ai sensi del comma 4 dell'articolo 14-bis della | egge 25
gennai o 1994, n. 86, come sostituito dal comma 111, per il potenzianento
dell"attivita' istituzionale;

b) al Mnistero dell'interno, per |a successiva attribuzione ai comuni nel cu

territorio ricadono i beni edi diritti indicati alla lettera a), in msura
non inferiore al 5 per cento e non superiore al 15 per cento del valore
del | ' apporto al fondo. Le sonme percepite dai conuni devono essere destinate
al finanziamento degl i i nvestinmenti ai sensi del decreto legislativo 25
febbraio 1995, n. 77.

96. 1| M nistro del tesoro presenta annual nente al Parl anmento una rel azi one
che illustra i risultati ottenuti in conseguenza dell' applicazi one dei conmi

da 86 a 95.

97. Sono abrogat i |"articolo 2 del decreto-legge 5 dicenbre 1991, n. 386

convertito dalla | egge 29 gennaio 1992, n. 35, e il comma 6 dell'articolo 32
dell a | egge 23 dicenbre 1994, n. 724.

98. 11 M nistro del tesoro e' autorizzato ad apportare, con propri o decreto,
| e occorrenti variazioni di bilancio.

99. | beni imobili e i diritti inmmobiliari appartenenti al patrinonio dello
St at o non conferiti nei fondi di cui al conmmm 86, individuati dal Mnistro
del l e finanze, possono essere alienati secondo programm , nodalita' e tenpi
definiti, di concerto con il Mnistro delle finanze, dal Mnistro del tesoro,
del bilancio e della progranmazi one econom ca, che ne cura |'attuazione fatto
comunque sal vo il diritto di prelazione attribuito, relativanente ai ben

i mobi i non destinati ad uso abitativo, in favore dei concessionari e de

conduttori, nonche' in favore di tutti i soggetti che, gia concessionari,
si ano comunque ancora nel godimento dell'imobile oggetto di alienazione e che
abbi ano soddisfatto tutti i crediti richiesti dall'anm nistrazi one conpetente,
limtatanente alle nuove i ni ziative di vendita avviate a decorrere dal 1
gennai o 2001 che preveder anno la vendita frazionata. In detti progranmm

vengono altresi' stabiliti le nodalita' di esercizio del diritto di prelazione
previ sto dal comma 113, i diritti attribuiti ai conduttori e gli obblighi a
carico degli stessi secondo i nedesim criteri previsti dal secondo periodo
della lettera d) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto-legge 28 narzo 1997

n. 79, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 28 naggio 1997, n. 140. ||
M nistro del tesoro, del bilancio e della programrazi one econonica si avvale a
tal fine di uno o] piu" consulenti immbiliari, incaricati anche della
val ut azi one dei beni, scelti, anche in deroga alle nornme di contabilita' di
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Stato, con procedure conpetitive tra primarie societa' nazionali ed estere. |

consul enti eventual nmente incaricati non possono esercitare alcuna attivita
professionale o di consulenza in conflitto di interessi con i conpiti propri
dell'incarico ricevuto. | beni e i diritti inmmbiliari dello Stato, anche non
conpresi nei progranmm sono alienati in deroga alle norne di contabilita' di

Stato. Lo Stato venditore e' esonerato dalla consegna dei docunenti relativi
alla proprieta’ o al diritto sul bene nonche' alla regolarita urbanistica e a
qguella fiscale producendo apposita dichiarazione di titolarita del diritto e
di regolarita' wurbanistica e fiscale. i onorari notarili sono ridotti al 20
per cento. [ beni e i diritti immobiliari conpresi nei programi possono
essere alienati a uno o piu' internediari scelti con procedure conpetitive e
secondo i termni che seguono. @i internmediari acquirenti corrispondono al
M nistero del tesoro, del bilancio e della programuazi one econonica |'inporto
pattuito e si inpegnano a rivendere gli inmobili entro il termine concordato,
corri spondendo al M nistero del tesoro, del bilancio e della progranmazi one
economca la differenza tra il prezzo di rivendita e il prezzo di acquisto, a

netto di una comm ssione percentual e progressiva calcolata su tale differenza.
Nel caso in cui I'intermediario non proceda alla rivendita degli imobili ne

term ne concor dat o, | o st esso corri sponde al Mnistero del tesoro, de

bilancio e dell a pr ogr ammazi one economca la differenza tra il valore di
nmercato degli i mobili, i ndi cato dal consulente di cui al conma 86, e i

prezzo di acqui sto, al netto della conm ssione percentuale di cui al periodo
precedente calcolata su tale differenza. Tale previsione si applica solo ne

caso in cui |'"intermediario abbia esperito inutilnente tutte | e procedure
finalizzate alla rivendita, i Vi inclusa anche un'asta pubblica. In caso
contrario la di fferenza dovuta dall'internediario e calcolata includendo |a
comm ssione. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri su proposta
del Mnistro del tesoro, del bilancio e della programrazi one econonica, puo

essere previsto che |'alienazione degli immbili ad intermedi ari avvenga senza
obbl i go di rivendita successiva. All'alienazione singola dei beni e diritti
i mobiliari, anche non conpr esi nei progranmm , a soggetti diversi dagl
internmediari, provvede il Mnistero delle finanze.

99-bis. Le disposizioni di cui al comma 99 si applicano anche ai beni inmmobili
appartenenti al patrinonio dello Stato non conferiti nei fondi di cui al comm

86, soggetti ad utilizzazione agricola; il relativo programa di alienazione
e' definito di concerto con il Mnistro delle politiche agricole e forestali

Le di sposi zi oni di Cui al presente comma si applicano solo agli inmobil

utilizzati per la coltivazione alla data di entrata in vigore della presente
di sposi zi one; non sono riconpresi gli usi civici non agricoli, i boschi, i
demani, conpresi quelli marittim e quelli finalizzati allo svol ginmento, da
parte di aziende demaniali, di progranm di biodiversita' aninmale e vegetale,
l e aree i nterne alle citta' e quelle in possesso o0 in gestione alle
universita' agrarie. A conduttori degli imobili destinati alla coltivazione
e' concesso il diritto di prelazione, le cui nodalita' di esercizio sono
definite con decreto del M nistro del tesoro, del bilancio e della
progr anmazi one economni ca, di concerto con il Mnistro delle politiche agricole
e forestali. [ Mnistro delle politiche agricole e forestali presenta a

Par | anent o una rel azi one annual e sull'"attuazione delle disposizioni de

presente conma

100. Lo Stato venditore €' esonerato dalla consegna dei docunenti relativi
alla proprieta’ o al diritto sul bene nonche' alla regolarita urbanistica e a
quella fiscale producendo apposita dichiarazione di titolarita del diritto e
di regolarita' urbanistica e fiscale. @i onorari notarili sono ridotti al 20
per cento. Le val ut azi oni di interesse storico e artistico sui beni da
al i enare sono effettuate secondo le nodalita" e i termni stabiliti con il
regol anento adottato ai sensi dell'articolo 32 della | egge 23 dicenbre 1998,

n. 448. Qualora, alla data di entrata in vigore della presente disposizione,
il regolanmento di cui all'articolo 32 della predetta | egge n. 448 del 1998
ancora non sia stato emanato, il Mnistero del tesoro, del bilancio e della
pr ogranmazi one econoni ca comuni ca | ' el enco degli imobili oggetto di

alienazione al Mnistero per i beni e le attivita' culturali che si pronuncia
entro e non oltre novanta giorni dalla ricezione della comuni cazione in ordine

al | ' eventual e sussi stenza dell"interesse storico artistico individuando, in
caso positivo, le singole parti soggette a tutela degli inmmbili stessi. Per i
beni riconosciuti di tale interesse si applicano |e disposizioni di cui agl

articoli 24 e seguenti della legge 1 giugno 1939, n. 1089. Le approvazioni e
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|l e autorizzazioni di cui alla predetta | egge n. 1089 del 1939 sono ril asciate
entro novanta  gi orni dalla ricezione della richiesta. Decorso tale termne
senza che |l a val utazione sia stata effettuata vi provvede, in via sostitutiva,
il Presidente del Consiglio dei mnistri.

101. | limti di valore previsti per |'obbligo di richiesta del parere de
Consiglio di Stato sono decuplicati relativanente alle alienazioni di cui al
comma 99.

102. | contratti sono stipulati, rispettivanmente, dal direttore general e de
dipartinmento del territorio del Mnistero delle finanze per inporti superiori
a 2.000 mlioni di lire, dal direttore centrale del demanio per inporti ne
[imte compreso tra 600 e 2.000 mlioni di lire, dai direttori delle direzioni
conpartimentali del territorio per inporti nel limte di 600 mlioni di lire.

103. (Comma abrogat 0)

104. (Comra abrogat 0)

105. In deroga alla | egge 27 dicenbre 1975, n. 790, i funzionari che agi scono
quali ufficiali roganti possono chiedere |a registrazione degli atti da ess

compi uti, ricevuti ed autenticati, esi bendo le ricevute dell"'avvenuto
paganento della relativa i nposta da parte del soggetto contraente.

106. E' abrogato il comma 82 dell'articolo 1, della |legge 28 dicenbre 1995, n.

549, concernente e cessi oni dei beni immobili patrinoniali della
Ammi ni strazi one dei nonopoli di Stato. A beni imobili patrinoniali di detta
Ammi ni st razi one, non occorrenti per o svolginmento della attivita' produttiva
e commerci al e, Si applicano |e disposizioni generali per |la gestione e |la

cessione del patrinonio imobiliare dello Stato.

107. A comma 2 dell"articolo 6 della | egge 25 gennai o 1994, n. 86, cone
nodi ficato dall'articolo 2 del decreto-legge 26 settenbre 1995, n. 406
convertito, con nodi ficazioni, dalla | egge 29 novenbre 1995, n. 503, dopo le
parole: "dei geonetri" sono inserite |le seguenti:", dei periti industrial
edili".

108. Il Mnistro delle finanze procede alla cessione, su istanza del conune di
San Renp, delle aree dell'alveo del torrente Armea occupate per |la costruzione
del | ' opera pubblica denom nata "centro di commercializzazione di prodotti
floricoli, mercato dei fiori", a seguito dei lavori di arginatura, rettifica e
copertura del suddetto al veo autorizzati dal | a regi one Liguria con
del i berazi one 9 luglio 1981, n. 3812, della giunta regionale. La cessione e
subordi nata al mant eni ment o del | "attual e destinazione a sedine dell' opera
pubblica e dell e relative infrastrutture e pertinenze. L'Uficio tecnico
erarial e di | mperi a procedera’ dintesa con il conmune di San Renp alla
i dentificazione e ri cogni zi one delle aree suddette. Il prezzo della cessione
di cui al presente comma non potra' essere superiore al 50 per cento del
valore delle sole aree determinato dall'Uficio tecnico erariale di Inperia e
| "indennita' per | a pregressa occupazione delle aree denaniali non potra
essere superiore al 20 per cento del canone determinato dallo stesso ufficio
sul l a base dei valori in conmune conmercio.

109. Le anmi ni strazioni pubbliche che non rispondono alla | egge 24 dicenbre
1993, n. 560, la Concessionaria servizi assicurativi pubblici Spa (CONSAP), e
l e societa' derivanti da processi di privatizzazione nelle quali, direttanmente
o indirettanente, | a partecipazione pubblica e wuguale o superiore al 30 per
cento del capitale espresso in azioni ordinarie procedono alla disnissione de
loro patrinonio inmmbiliare, con |le seguenti nodalita':

a) e garantito, nel caso di vendita frazionata e in blocco, anche a
cooperative di abitazione di cui siano soci gli inquilini, il diritto di
prel azione ai titolari dei contratti di |ocazione in corso ovvero di contratti
scaduti e non ancor a ri nnovati purche' si trovino nella detenzione
dell'"immobile, e ai loro famliari conviventi senpre che siano in regola con i
paganenti al nonmento della presentazione della domanda di acqui sto;

b) e garantito il rinnovo del contratto di |ocazione, secondo | e norne
vigenti, agli inquilini titolari di reddito famliare conplessivo inferiore ai
[imti di decadenza previsti per |a permanenza negli alloggi di edilizia
popol are. Per famglie di conduttori conposte da ultrasessantaci nquenni o0 con
conponenti portatori di handi cap, tale limte e aunmentato del venti per
cent o;

c) (lettera abrogata);

d) per la determ nazione del prezzo di vendita degli alloggi e preso a
riferimento il prezzo di nmercato degli alloggi liberi dimnuito del trenta per
cento fatta sal va | a possibilita', in caso di diffornme val utazi one, di
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ricorrere ad una stinma dell' U ficio tecnico erarial e;

e) i soggetti alienanti di cui al presente conma, sentite |e organi zzazi oni
si ndacal i rappresentative degl i inquilini, disciplinano |e nodalita' di
presentazi one dell e domande di acquisto per gli imobili posti in vendita e di
accesso ad eventuali nutui agevolati;

f) il 10 per cento del ricavato della disnissione degli immbili appartenenti
alle amministrazioni statali e versato su un apposito capitolo dello stato di
previsione dell'entrata; il Mnistro del tesoro e' autorizzato ad apportare,
con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio;

f-bis) gli al | oggi in edifici di pregio sono definiti con circolare de

M ni stro del | avoro e della previdenza sociale. Si considerano conmunque di
pregio gli i mmobili che sorgono in zone nelle quali il valore unitario nedio
di nmercato degli immobili e' superiore del 70 per cento rispetto al valore di
nmercato nedi o rilevato nell'intero territorio comunale. Tali alloggi sono
offerti in vendita ai titolari di contratti di |ocazione in corso ovvero di
contratti scaduti non ancora rinnovati purche' si trovino nella detenzione
dell"immobile, e ai loro famliari conviventi, in regola con i paganenti al
nmormrent 0 del |l a presentazione della donanda di acqui sto, ad un prezzo di vendita
pari al prezzo di nercato degli alloggi liberi, con le nodalita" di cui alle
lettere a), b) e c) del presente comma. All'offerta degli inmobili si provvede
nmedi ante lettera racconandata, con avviso di ricevinento, recante indicazione
del prezzo di vendita dell'alloggio, inviata dall'ente proprietario a

soggetti di cui all a lettera a) . Entro sessanta giorni dalla data di
ricevinento della lettera raccomandat a i  soggetti presentano donanda di
acqui sto per gl i al | oggi of ferti. Decorso inutilmente tale term ne gl

i mmobili sono posti in vendita con asta pubblica al mgliore offerente.

110. Per le obbligazioni della CONSAP derivanti dalle cessioni legali, ai
sensi dell"articolo 2 del decreto-legge 23 maggi o 1994, n. 301, convertito,
con nodi ficazioni, dalla | egge 23 giugno 1994, n. 403, il concedente M nistero
dell'"industria, del comrercio e dell"artigianato, di concerto con il Mnistero
del tesoro, fissa annual nente, a partire dal 1 gennaio 1994, il tasso annuo
di rendi nent o, da ri conoscere alle inprese cedenti, a fronte di tutte le
obbl i gazi oni derivanti dall e cessate cessioni legali, tenuto conto de

rendi nento nedi o degli investinmenti finanziari, al netto delle ordinarie spese
di gestione. (Ogni disposizione di natura normativa, attuativa o convenzional e
i nconpatibile con guant o statuito nel presente comma deve intenders

espressanent e abrogat a.

111. L'articolo 14-bi s della 1legge 25 gennaio 1994, n. 86, introdotto da

decreto-legge 26 settenbre 1995, n. 406, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 29 novenbre 1995, n. 503, e' sostituito dal seguente:

"Art. 14-bis - ( Fondi istituiti con apporto di beni imobili). - 1. In
alternativa alle nodalita' operative indicate negli articoli 12, 13 e 14, le
guot e del fondo possono essere sottoscritte, entro un anno dalla sua
costituzi one, con apporto di beni immbili o di diritti reali su inmobili

qual ora | ' apporto sia costituito per oltre il 51 per cento da beni e diritti
apportati esclusivamente dallo St at o, da enti previdenziali pubblici, da
regioni, da enti | ocal i e loro consorzi, nonche' da societa' interanente
possedut e, anche indirettamente, dagli stessi soggetti. Alla istituzione de

fondo con apporto in natura si applicano |'articolo 12, comm 1, 2, lettere
a, d, e, 1), m, o), p), r), s-bis), e 6, el'articolo 14, conm 7 e 8. Si

applicano altresi', in quanto conpatibili, |e disposizioni dell"'articolo 12,
conm 4 e 5.

2. A fini del presente articolo |l a societa' di gestione non deve essere
control |l ata, ai sensi dell"articolo 2359 del codice civile, neanche
indirettamente, da alcuno dei soggetti che procedono all'apporto. Tuttavia, ai
fini della presente di sposi zi one, nel | ' i ndi vi duazi one del soggetto
controll ante non si tiene conto delle partecipazioni detenute dal Mnistero
del tesoro. La m sura dell'investinmento mnino obbligatorio nel fondo di cui
all"articolo 13, comma 8, e' determnata dal Mnistro del tesoro nel limte
massinmo dell' 1l per cento dell'anmontare del fondo.

3. Il regol anent o del fondo deve prevedere |'obbligo, per i soggetti che
ef fettuano conferinenti in natura, di integrare gli stessi con un apporto in
denaro non inferiore al 5 per cento del valore del fondo. Detto obbligo non
sussi ste qual ora parteci pino al fondo, esclusivanmente con apporti in denaro,
anche soggetti di ver si da quelli che hanno effettuato apporti in natura a
sensi del comma 1 e senpreche' il relativo apporto in denaro non sia inferiore
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al 10 per cento del valore del fondo. La liquidita' derivata dagli apporti in

denar o non puo' essere utilizzata per |'acquisto di beni immbili o diritti
reali imobiliari; fanno eccezione gli acquisti di beni immobili e diritti
reali imuobiliari strettanente necessari ad integrare i progetti di utilizzo
di beni e diritti apportati ai sensi del comma 1 e senpreche' detti acquisti
conportino un i nvestinmento non superiore al 30 per cento dell ' apporto
conpl essi vo in denaro.

4, di i Mmobili apportati al fondo ai sensi del comma 1 sono sottoposti alle

procedure di stima previste dall'articolo 8 anche al nonmento dell ' apporto; |a
rel azi one deve essere redatta e depositata al nonento dell' apporto con le

nmodalita' e e forme indicate nell'articolo 2343 del codice civile e deve
contenere i dati e le notizie richieste dai conm 1 e 4 dell'articolo 8.

5. Agli inmmobili apportati al fondo da soggetti diversi da quelli indicati al
comma 1, si applicano | e disposizioni di cui all'articolo 14, comi 6 e 6-ter.
6. Con nodal it a' anal oghe a quelle previste dall'articolo 12, conma 3, la
soci eta' di gesti one procede all'offerta al pubblico delle quote derivate
dall"istituzione del f ondo ai sensi del comma 1. Atal fine, Ie quote sono
tenute in deposito presso | a banca depositaria. L' offerta al pubblico deve
essere corredata dal |l a rel azi one dei periti di cui al comm 4 e, ove

esistente, dal certificato attestante |'avvenuta approvazi one dei progetti di
utilizzo dei beni e dei diritti da parte della conferenza di servizi di cui al
comma 12. L'offerta al pubblico deve concludersi entro diciotto nesi dalla
data dell'ultino apporto in natura e conportare collocamento di quote per un
nurrer o non inferiore al 60 per cento del loro nunero originario presso
investitori diversi dai soggetti conferenti. Il regolanmento del fondo prevede
le nodalita' di esecuzione del collocanmento, il termine per il versanento de

corrispettivi da parte degli acquirenti delle quote, le nodalita" con cui |a
societa' di gesti one procede alla consegna delle quote agli acquirenti,
riconosce i corrispettivi ai soggetti conferenti e restituisce ai nedesim le
quot e non col | ocat e.

7. di interessati all'acquisto delle quote offerte ai sensi del comma 6 sono
tenuti a fornire alle societa' di gestione, su richiesta della nmedesing,
gar anzi e per il buon esito dell'inpegno di sottoscrizione assunto. Le
possibili forme di garanzia sono indicate nel regol anmento del fondo.

8. Entro sei mesi dalla consegna delle quote agli acquirenti, la societa' di
gestione richiede alla CONSOB | *anm ssione dei relativi certificati alla
negozi azione in un nmercato regol anentato, salvo il caso in cui |le quote siano
desti nate escl usi vanente ad investitori istituzionali ai sensi dell'articolo
12, comma 2, lettera a).

9. Qualora, decorso il termne di diciotto nesi dalla data dell'ultino apporto
i n natura, risulti collocato un numero di quote inferiore a quello indicato
del | ' obiettivo m ni no di col | ocanent o, di chi ara caducate | e prenotazioni
ricevute per |'acquisto delle quote e delibera |a |Iiquidazione del fondo, che
viene effettuata da un conm ssariato nominato dal Mnistro del tesoro e
oper ant e secondo e direttive i npartite da Mnistro nedesino, il quale
provvedera' a retrocedere [ beni immobili e i diritti reali imobiliari
apportati ai soggetti conferenti.

10. di apporti al fondo istituiti a norma del comma 1 non danno |uogo a
redditi inponibili ovver o a perdite deducibili per |'apportante al nonmento
del | "apporto. Le quote ricevute in canbio dell'imobile o del diritto oggetto
di apporto mant engono, ai fini delle inposte sui redditi, il medesino valore
fiscal mente riconosciuto anteriornente all'apporto. La cessione di quote da
parte di or gani dello Stato per inporti superiori ovvero anche inferiori a
quel li attribuiti agli imobili o ai diritti reali imobiliari al nmonento de

conferinento ai sensi del comma 4 conporta una corrispondente proporzionale
rettifica del valore fiscalnente riconosciuto dei beni e dei diritti medesim

rilevante ai fini dell'articolo 15.

11. Per |'insiene degli apporti di cui al conma 1 e delle eventuali successive
retrocessioni di cui al comma 9, e dovuto in luogo delle ordinarie inposte di
registro, ipotecaria e catastale e dell'inposta cormunale sull'increnento di
val ore degli i mobi li, un'inposta sostitutiva di lire 1 milione che e

liquidata dall'ufficio del registro a seguito di denuncia del prino apporto in
natura e che deve essere presentata dalla societa' di gestione entro sei nesi

dalla data in cui |'apporto stesso e' stato effettuato.
12. | progetti di utilizzo degli inmmbili e dei diritti apportati a norma de
comma 1 di inporto conplessivo superiore a 2 mliardi di lire, risultante
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dal | a rel azi one di cui  al conma 4, sono sottoposti all'approvazione della
conferenza di servizi di cui all'articolo 14 della 1egge 7 agosto 1990, n.
241, e successi ve nodi ficazioni. Al sensi dell'articolo 2, comma 12, della
| egge 24 dicenbre 1993, n. 537, |e determ nazioni concordate nelle conferenze

di servi zi sostituiscono a tutti gli effetti i concerti, le intese, i nulla
osta e gli assensi  comunque denomi nati. Qualora nelle conferenze non si
pervenga all e det er mi nazi oni concl usi ve entro novanta giorni dalla

convocazi one ovvero non si raggiunga |'unanimta' anche in conseguenza della
mancat a parteci pazi one ovvero della mancata conuni cazi one entro venti giorn

dell e val utazioni delle anm nistrazioni e dei soggetti regol arnente convocati,
le relative det er m nazi oni sono assunte ad ogni effetto dal Presidente de

Consiglio dei mnistri, previa deliberazione del Consiglio dei mnistri; il
suddetto ternine puo' essere prorogato una sola volta per non piu' di sessanta
giorni. | termni stabiliti da altre disposizioni di |egge e regolanentari per
la fornazione degli atti facenti capo alle anministrazioni e soggetti chiamati
a determinarsi nelle conferenze di servizi, ove non risultino conpatibili con
il term ne di cui al precedente periodo, possono essere ridotti con decreto
del Presidente del Consiglio dei mnistri per poter consentire di assunere le
determ nazioni delle conferenze dei servizi nel rispetto del termine stabilito
nel periodo precedente. Eventuali carenze, nanchevol ezze, errori od oni ssioni

dell a conferenza nel procedi nment o di approvazi one del progetto non sono
opponi bili alla societa" di gestione, al fondo, ne' ai soggetti cui sono stati
trasnessi, in tutto ovvero anche solo in parte, i relativi diritti.

13. Il Mnistro del tesoro puo' enettere titoli speciali che prevedono diritti
di conversione in quote dei fondi istituiti ai sensi del comma 1. Le nodalita'
ele condi zi oni di tali emi ssioni sono fissate con decreto dello stesso
Mnistro. In alternativa alla procedura prevista al comma 6, per |e quote di
propria pertinenza, il Mnistro del tesoro puo' enettere titoli speciali che
prevedano diritti di conversione in quote dei fondi istituiti ai sensi de
comma 1. Le nmodal it a' e le condizioni di tali em ssioni sono fissate con

decreto dello stesso M nistro.
14. Le somre derivanti dal collocamento dei titoli enmessi ai sensi del conma
13 o dall a cessione delle quote nonche' dai proventi distribuiti dai fondi

istituiti ai sensi del comma 1 affluiscono al fondo per |'amortanento de
titoli di Stato di cui alla |legge 27 ottobre 1993, n. 432.

15. di enti locali territoriali sono autorizzati, fino a concorrenza de
val ore dei beni conferiti, ad enmettere prestiti obbligazionari convertibili in
guot e dei fondi istituiti ai sensi del comma 1, secondo |le nodalita' di cu

all"articolo 35 della legge 23 dicenbre 1994, n. 724. In alternativa alla
procedura prevista al comma 6, per |le quote di propria pertinenza, gli enti
locali territoriali possono enettere titoli speciali che prevedano diritti di
conversione in quote di fondi istituiti o da istituirsi ai sensi del comm 1,
secondo | e nodalita' di cui all'articolo 35 della predetta | egge n. 724 de
1994.

16. Le some derivanti dal collocanmento dei titoli enessi ai sensi del comm
15 o dall a cessione delle quote nonche' dai proventi distribuiti dai fondi
sono destinate al finanzianento degli investinmenti secondo | e nornme previste
dal decreto | egislativo 25 febbraio 1995, n. 77, nonche' alla riduzione de
debito conpl essi vo.

17. Qualora per |'utilizzazione o la valorizzazione dei beni e dei diritti da
conferire ai sensi del comma 1 da parte degli enti locali territoriali sia
previ sta dal regolanmento del fondo |'esecuzione dei |avori su beni imobili di
pertinenza del fondo stesso, gli enti locali territoriali conferenti dovranno
effettuare anche i conferinmenti in denaro necessari nel rispetto dei |imt
previsti al comma 1. A tal fine gli enti conferenti sono autorizzati ad
enettere prestiti obbl i gazi onari convertibili in quote del fondo fino a
concorrenza del l' anmont are sottoscritto in denaro. Le quote del fondo
spettanti agli enti locali territoriali a seguito dei conferinenti in denaro
saranno tenute in deposito presso |la banca depositaria fino alla conversione".
112. Per l e esi genze organi zzative e finanziarie connesse alla
ristrutturazione delle Forze armate, con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Mnistro della difesa, sentiti i Mnistri de
tesoro e delle finanze, sono individuati gli immbili da inserire in apposito
programma di dismissioni da realizzare secondo | e seguenti procedure:

a) le alienazioni, pernute, valorizzazioni e gestioni dei beni potranno essere
effettuate, anche in deroga alla |egge 24 dicenbre 1908, n. 783, e successive
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nodi ficazioni, ed al regol anento enmanato con regi o decreto 17 giugno 1909, n.

454, nonche' alle nor e sulla contabilita' generale dello Stato, ferm
restando i principi generali dell'ordinamento giuridico contabile, nediante
conferinento di apposito incarico a societa' a prevalente capital e pubblico,

avente particolare qualificazione professionale ed esperienza comercial e ne
settore !nnnblllare; o _ o . . _
b) relativanmente alle attivita' di utilizzazione e valorizzazi one, nonche'

permuta dei beni che i nt eressino enti locali, anche in relazione alla
defini zi one ed attuazione di opere ed interventi, si potra' procedere nediante
accordi di pr ogr anta ai sensi e per gli effetti di quanto disposto

dall"articolo 27 della | egge 8 giugno 1990, n. 142;

c) alla det er mi nazi one del valore dei beni da alienare nonche' da ricevere
in pernuta provvede la societa' affidataria tenendo conto della incidenza
dell e val orizzazioni conseguenti alle eventuali nodificazioni degli strunenti
ur bani stici rese necessari e dall a nuova utilizzazi one. La val utazi one e’
approvat a dal M nistro dell a difesa a seguito di parere espresso da una
conmi ssi one di congruita' nom nata con decreto del Mnistro della difesa,
conpost a da esponenti dei Mnisteri della difesa, del tesoro, delle finanze,
dei lavori pubblici e da un esperto in possesso di conprovata professionalita'

nel settore, su i ndi cazi one del Mnistro della difesa, presieduta da un
magi strato ammini strativo o da un avvocato dello Stato;

d) i contratti di trasferinento di ciascun bene sono approvati dal Mnistro
del |l a difesa; | " approvazi one puo’ essere negata qualora il contenuto

convenzional e, anche con riferinmento ai termni ed alle nodalita' di pagamento
del prezzo e di consegna del bene, risulti inadeguato rispetto alle esigenze
della Di fesa anche se sopraggi unte successivanmente all'adozi one del programmms;

e) ai fini delle pernmute e delle alienazioni degli imobili da disnettere,
secondo appositi progranmm , il Mnistero della difesa comunica |'elenco di
tali imobili al Mnistero per i beni culturali ed anbientali che si pronuncia
entro e non oltre novanta giorni dalla ricezione della conuni cazione in ordine
all a eventual e sussi stenza dell'interesse storico-artistico individuando, in
caso positivo, le singole parti soggette a tutela degli inmmbili stessi. Per i
beni riconosciuti di tale interesse si applicano |e disposizioni di cui agl

articoli 24 e seguenti della legge 1 giugno 1939, n. 1089. Le approvazioni e
|l e autorizzazioni di cui alla predetta |egge sono rilasciate entro e non oltre
il termne di centottanta giorni dalla ricezione della richiesta;

f) (lettera abrogata).

113. In caso di alienazione dei beni conferiti, ai sensi del conma 86, ai

fondi inmobiliari istituiti ai sensi dell'articolo 14-bis della | egge 25
gennai o 1994, n. 86, cone sostituito dal comma 111, di alienazi one dei beni
immobili e dei diritti reali su imobili appartenenti allo Stato non conferiti
nei nmedesim fondi, secondo quanto previsto dal comma 99, e di alienazione per
quel I'i individuati dal comma 112, gli enti locali territoriali possono
esercitare il diritto di prel azione.

114. | beni inmobili ed i diritti reali sugli inmobili appartenenti allo Stato
situati nei territori delle regioni a statuto speciale, nonche' delle province
aut onome di Trento e di Bolzano, che alla data del 31 dicenbre 1996 fanno
parte del patrinoni o di sponibile dello Stato sono trasferiti al patrinonio
delle rispettive regi oni e delle province autonone di Trento e di Bol zano
secondo quanto previsto dai rispettivi statuti. Detti beni e diritti non
possono essere conferiti nei f ondi di cui al comma 86, ne' alienati o
perrutati .

115. | beni gia' in capo alla Azi enda nazional e autonoma del |l e strade,

strunentali alle attivita' dell'Ente nazionale per le strade, sono trasferiti
in proprieta' all'Ente nedesinp, con |le seguenti nodalita', anche agli effetti
del |l "articolo 2657 del codice civile:

a) per i beni nobili, all'atto dell'iscrizione nell'inventario dell'Ente;

b) per i beni mobili registrati, alla data di presentazione ai pubblici
registri di apposite richieste da parte della direzione generale dell'Ente o
dei conpartinenti conpetenti per territorio;

c) per i beni immobili, alla data di presentazione ai conpetenti uffici e
conservatorie delle schede di identificazione di cui al comma 116

116. di Ufici tecnici erariali e |l e conservatorie dei registri inmobiliari
nonche' gli uffici tavol ari del l e regioni Friuli-Venezia Gulia e
Trentino-A to Adige sono autorizzati a provvedere agli adenpinenti di
ri spettiva conpetenza in ordine alle operazioni di trascrizione e voltura
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sul |l a base di schede conpilate e predisposte dall'Ente contenenti gli elenenti
identificativi di ci ascun bene, con |'indicazione degli eventuali oneri
gravanti su di essi e la valutazione riferita ai valori di nercato correnti
alla data del 2 marzo 1994, fatte salve | e successive variazioni intervenute
alla data di entrata in vigore della presente | egge, ovvero al valore che
sarebbe stato assunto conme base inponibile agli effetti dell'inposta conunal e
sugli immobili.

117. Le schede conpilate ai sensi del comma 116 contengono |'attestazione, da
parte dei dirigenti conpartinentali dell'Ente conpetenti per territorio, che
alla data del 2 marzo 1994 il bene risultava nella disponibilita dell'Azienda
nazi onal e aut onoma dell e strade.

118. L' Ente nazi onal e per l e strade trasnette con adeguata gradualita’
tenporal e copia delle schede e note di trascrizione relative ai beni inmobil
al Mnistero dell e fi nanze. Il direttore general e del dipartinento de
territorio del M ni stero dell e fi nanze, entro sessanta giorni, sentito
|"amministratore dell'Ente, verificata |la condizione di cui all"articolo 4 de
decreto legislativo 26 febbraio 1994, n. 143, dispone con proprio decreto il

trasferimento del bene. Il decreto costituisce titolo per la trascrizione e la
vol tura

119. Tutti gl i atti connessi con |'acquisizione del patrinonio dell'Ente
nazi onal e per |l e strade sono esenti da inposte e tasse.

120. I Governo e' delegato ad emanare, entro sei nesi dalla data di entrata
invigore della presente | egge, uno o piu' decreti legislativi recanti
di sposi zi oni per | a revisione organica, a scopo di senplificazione e di
anpl i amento dell'anbito applicativo, della disciplina dell'accertanmento con
adesi one di cui agli articoli 2-bis e 2-ter del decreto-legge 30 settenbre

1994, n. 564, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 30 novenbre 1994, n.
656, nonche' della conciliazione giudiziale di cui all'"articolo 48 del decreto
| egi slativo 31 di cenbre 1992, n. 546, secondo il criterio indicato alla
lettera i), con |'osservanza dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) applicazione del | "accertanento con adesi one nei riguardi di tutti i
contribuenti e di tutte |e categorie reddituali, anche con riferinmento ai
periodi di i mposta  per i quali e stata prevista |a definizione ai sensi
dell"articolo 3 del decreto-legge 30 settenbre 1994, n. 564, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla |egge 30 novenbre 1994, n. 656, e dei comm da 137 a 140
dell"articolo 2 della presente |egge;

b) coordi nanmento della disciplina dell'accertanento con adesione con quella

dell a conciliazione giudi ziale, stabilendo I'identita' delle materie oggetto
di defi ni zi one, nonche' delle cause di esclusione e anpliando il termn ne di
i mpugnazi one dell'atto di accertanmento in caso di richiesta di definizione,
tenendo anche conto dell a disciplina della riscossione in pendenza di
gi udi zi o;

c) regol anent azi one degli effetti della definizione ai fini dell'inposta sul
val ore aggi unt o, stabil endo che | a stessa possa riguardare anche fattispecie
rilevanti ai sol i fini di tale inposta e che, in caso di rettifica delle
di chi arazi oni dei redditi, | " i nmpost a sul val ore aggi unto debba essere
liquidata sui maggiori conponenti positivi di reddito rilevanti ai fini della
st essa i nmpost a, applicando |'aliquota nmedia determ nata tenendo anche conto

del | a esistenza di operazioni non soggette ad inposta ovvero soggette a regim
speci al i ;

d) possibilita' di definire anche le rettifiche delle dichiarazioni basate
sul | a det erm nazi one sintetica del reddito conpl essivo netto e quelle
effettuabili senza pregiudizio dell'ulteriore azione accertatrice anche a
seguito di accessi, ispezioni e verifiche;

e) possibilita' per i contribuenti nei cui confronti sono stati effettuati
accessi, ispezioni e verifiche, di richiedere | a conseguente rettifica delle

dichiarazioni ai fini dell'eventual e definizi one;
f) previsione della possibilita di procedere alla definizione anche delle

rettifiche delle di chi ar azi oni la cui copia sia stata acquisita nel corso
dell"attivita" di controllo, stabilendo |'obbligo di conservazione della detta
copi a per [ soggetti che devono tenere le scritture contabili e la loro

utilizzabilita anche in sede di attestazione della situazione fiscale a fini
extra-tributari;

g) previsione di un'unica procedura di definizione nei riguardi delle societa
0 associ azi oni di Cui all"articolo 5 del testo unico delle inposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
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1986, n. 917, del titolare del | ' azi enda coni ugal e non gestita in form
societaria e dei soci o associati nonche' del coniuge, da effettuare presso
|"ufficio conpetente all"accertanento nei riguardi delle societa

del | " associ azione o del titolare dell'azi enda coniugal e;

h) revisione della disciplina degli effetti della definizione, prevedendo che
gli stessi si estendono anche ai contributi previdenziali e assistenziali la
cui base inponibile e riconducibile a quella delle inposte sui redditi e che
e' esclusa | a punibilita'" per i reati previsti dal decreto-legge 10 luglio
1982, n. 429, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 7 agosto 1982, n.
516, tranne quelli di cui agli articoli 2, comma 3, e 4 dello stesso decreto;
previ sione che la definizione non pregiudichi |"esercizio dell'ulteriore
azione accertatrice entro i termni di |egge qual ora:

1) formno oggetto di definizione rettifiche effettuabili senza pregiudizio
dell'"ulteriore azione accertatrice ovvero riguardanti i soci, gli associati e
il coniuge che effettuano |a definizione con |a procedura di cui alla lettera
9);

2) successivanmente alla definizione sia accertata |'esistenza di condi zi oni
ostative alla definizione stessa, limtatanmente agli elenenti, dati e notizie
di cui I'ufficio e venuto a conoscenza, o di un naggior reddito superiore al
50 per cento del reddito definito e comunque non inferiore a centocinquanta
mlioni di lire, ovver o sia accertato il reddito delle societa' od
associ azi oni indicate nell"articolo 5 del testo unico delle inposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, o delle aziende coniugali non gestite in forma societaria cu

partecipa il contri buente i nteressato nei cui confronti e' avvenuta la
definizione, limtatanmente alla relativa quota di reddito;

i) previsione della possibilita' di effettuare i versamenti conseguenti alla
definizione in forna rateal e con prestazione di idonea garanzia.

121. | soggetti che hanno dichiarato per il periodo di inposta 1995 ricavi
derivanti dall'esercizio dell"attivita' di inpresa di cui all'articolo 53,
comma 1, ad esclusione di quelli indicati alla lettera c), del testo unico
del l e i nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubbl i ca 22 di cenbre 1986, n. 917, o conpensi derivanti dall'esercizio di
arti e pr of essi oni di amont are non superiore a lire dieci mliardi sono
tenuti a fornire al | amm ni strazi one finanziaria i dati contabili ed
extra-contabili necessari per |'elaborazione degli studi di settore. Per |a
comuni cazi one di tali dati |'anmnistrazione finanziaria provvede ad inviare
al domcilio fiscale del contri buente, sulla base degli ultim dati
di sponibili presso |'anagrafe tributaria, appositi questionari, approvati con
decreti del Mnistro delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale,
che il contribuente deve ritrasnmettere, dopo averli debitanmente conpilati,
alla nmedesima  amm ni strazione. All'adenpi mento non sono tenuti i contribuenti
che hanno iniziato ["attivita' nel 1995 o hanno cessato | a nmedesi ma
successi vanente al 31 dicenbre 1994, quelli che nel 1995 si sono trovati in un
peri odo di non normal e svolginmento dell'attivita' e quelli con periodo di
i mposta non coincidente con |'anno solare. In caso di mancato ricevi nento del
guestionari o ovvero di ri cevi ment o di un questionario relativo ad una
attivita' diversa da quel | a esercitata, i contribuenti devono provvedere
aut onomanent e, anche utilizzando il nodello di questionario pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, a fornire i dati all'anm nistrazione finanziaria,
i ndi cando, comrunque, il codi ce relativo all'attivita' effettivanmente
esercitata. La trasmissione del questionario contenente |'indicazione di un
codi ce di attivita' diverso da quello gia" comunicato all'anm nistrazi one
finanziaria per il periodo di inposta 1995 produce gli stessi effetti della
di chiarazione di cui all'articolo 35, terzo conma, del decreto del Presidente
del | a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e non si applicano, per il periodo
di inposta 1995 e per i periodi di inposta precedenti, |e sanzioni connesse
alla mancata o0 errata comnuni cazione della variazione dei dati forniti con il
medesi nb questi onari o.

122. Abr ogat o.

123. Con decreto del Mnistro delle finanze sono determ nate |le nodalita' di
attuazi one dell e disposizioni di cui ai comm 121 e 122.

124. 1l term ne per |'approvazione e |a pubblicazione degli studi di settore,
previsto dall'articolo 62- bi s del decreto-1egge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con nmodi fi cazi oni, dall a | egge 29 ottobre 1993, n. 427, e’

prorogato al 31 di cenbre 1998 e | detti studi hanno validita' ai fini

Pagina 23



Legge del 23/12/1996 n. 662 - art. 3

del | "accertanento a decorrere dal periodo di inposta 1998.

125. Le disposizioni di cui ai conm da 181 a 187 dell'articolo 3 della |egge
28 di cenbre 1995, n. 549, riguardanti gli accertanenti effettuati in base a
paranetri, si applicano per gli accertamenti relativi ai periodi di inposta
1996 e 1997 ovvero, per i contribuenti con periodo di inposta non coincidente
con | "anno solare, per gli accertanenti relativi al secondo e al terzo periodo
di inposta di durata pari a dodici nesi chiusi successivanente al 30 giugno
1995. Per i menzionati periodi di inposta ai paranmetri approvati con decreto
del Presidente del Consiglio dei mnistri 29 gennaio 1996, pubblicato ne

suppl enmento ordi nari o all a Gazzetta Uficiale n. 25 del 31 gennai o 1996

saranno apportate nmodi fi cazi oni con riferinmento alla voce "Val ore dei beni
strunentali", alla voce "Conpensi" con esclusione della variabile "Spese per
il personale" a al fattore di adeguanento.

126. di accertamenti di cui al commma 125 non possono essere effettuati ne

confronti dei contribuenti che indicano nella dichiarazione dei redditi ricavi
o conpensi di ammontare non inferiore a quello derivante dall'applicazione de
paranetri, ridotto di un inporto pari a quello determnato in base ai criteri
che saranno stabiliti con il decreto che apporta |e nodificazioni indicate ne
comma 125. Si applicano | e disposizioni di cui all'articolo 55, quarto conma,
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, nma non

e' dovuto il ver sanent o della somma pari a un ventesino deiricavi o de
conpensi non annotati, ivi previsto. Al fini dell'inposta sul valore aggiunto
| " adeguanent o al volune d' affari risultante dall'applicazione dei paranetri,
ridotto del menzi onat o i nporto, puo' essere operato, senza applicazioni di
sanzi oni e interessi, effettuando il versanmento della relativa inposta entro
il term ne per |la presentazione della dichiarazione dei redditi. | naggiori
corrispettivi devono essere annotati, entro il suddetto ternine, in

un' apposita sezione del registro previsto dall'articolo 23 o dall'articolo 24
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

127. Con il decreto di cui  al commma 123 sono stabilite e quote della
capacita' operativa degli Ufici delle entrate e della Guardia di finanza
dirette al controllo delle posizioni dei contribuenti che hanno dichi arat o:
ricavi o conpensi di anmontare inferiore a quello derivante dall' applicazi one

dei paranetri ovvero di amont ar e superiore a quello derivante
dal | " appl i cazi one dei paranetri, ma inferiore a quello dichiarato in period
di inposta precedenti i npresenza di indicatori di carattere
econom co-azi endal e, quali la ricarica lorda, la rotazione di nagazzino, |la
produttivita' o resa oraria per addetto e la congruita' dei costi, anomal
rispetto a quell'i risultanti dalle precedenti dichiarazioni presentate dagl
stessi contribuenti o rispetto a quelli caratterizzanti il settore econom co
di appartenenza, t enendo anche conto dell'area territoriale nella quale e
svolta |"attivita'

128. In deroga all'articolo 1, comma 45, per il solo anno 1997 sono consentite
| e assunzi oni del personale del Mnistero delle finanze, |imtatanmente ai
concorsi ultimti e in fase di ultimazione, nonche' a quelli comunque gia'
autorizzati alla data del 30 settenbre 1996

129. Durante |'assenza del titolare, dovuta a vacanza del posto o a qual si asi
altra causa, | a direzione degli uffici centrali e periferici del Mnistero
delle finanze e degli uffici della Anministrazione dei nonopoli di Stato puo'
essere affidata, a titolo di tenporanea reggenza, con il procedinmento previsto

dall"articolo 19, comma 3, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.

130. Sono abrogate tutte |e disposizioni in contrasto con quanto previsto dal
conma 129 e, in particolare, gli articoli 17 della | egge 24 aprile 1980, n.
146, 7 del decreto-legge 10 gennaio 1983, n. 4, convertito, con nodificazioni,
dal l a | egge 22 febbraio 1983, n. 52, e 7, ottavo comm, prinmo periodo, de

decreto-legge 30 settenmbre 1982, n. 688, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 27 novenbre 1982, n. 873.

131. Al fondo costituito nello stato di previsione del Mnistero delle finanze
in attuazione dell'articolo 3, comma 196, della | egge 28 di cenbre 1995, n.
549, sono destinate: a) le some di cui all'articolo 4 del decreto-legge 30
settenbre 1994, n. 564, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 novenbre
1994, n. 656; b) le some di cui al conma 139 dell'articolo 2 della presente
l egge; c¢) |e some derivanti dall'articolo 15, comm 1 e 2, del decreto-I|egge
30 dicenbre 1993, n. 557, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 26
febbraio 1994, n. 133; d) gli inporti risultanti dall'applicazione, alle some
riscosse ai sensi del comma 120, delle disposizioni di cui al citato articolo
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4 del decreto-1 egge n. 564 del 1994. Si applicano | e disposizioni di cui
all"articolo 3, conma 195, della citata | egge n. 549 del 1995.

132. All'articolo 3 dell a | egge 28 dicenbre 1995, n. 549, il comm 194 €'
sostituito dal seguente:
"194. Per il calcolo delle eccedenze di cui al decreto del Mnistro delle

finanze previsto dal terzo periodo dell"articolo 7, comma 4, del decreto-I|egge
27 aprile 1990, n. 90, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 26 gi ugno

1990, n. 165, a decorrere dall'anno finanziario 1996 si fa riferinmento alle
maggi ori i nposte ri scosse derivanti dal maggi or nunmero di accertanenti,
verifiche e controlli effettuati rispetto all'anno precedente e all'amontare
dell e somme riscosse relative alle entrate di cui al comma 193 ril evate da
rendi conto dello Stato, eccedenti |'amontare delle somre riscosse nell'anno
precedente, al netto dell'increnmento proporzionale del prodotto interno |ordo
in termni noni nal i e degl i incrementi di gettito indotti da nodifiche
normative sulle basi inmponibili, sulle aliquote e sui tenpi di riscossione".
133. 11 CGoverno e' del egato ad enmnare, entro dodici nesi dalla data di
entrata in vigore della presente | egge, uno o piu decreti legislativi recanti
di sposi zi oni per | a revisione organica e il conpletanmento della disciplina
dell e sanzioni tributarie non penali, con |'osservanza dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) adozi one di un' uni ca speci e di sanzi one pecuniaria anm nistrativa,
assoggettata ai princi pi di legalita', inputabilita' e col pevolezza e

determ nata in nm sura variabil e fraunlimte mininbo e un limte massino
ovvero in msura proporzionale al tributo cui si riferisce |a violazione;

b) riferibilita'" della sanzione alla persona fisica autrice o coautrice della
vi ol azi one secondo il regine del concorso adottato dall'articolo 5 della |egge
24 novenbre 1981, n. 689, e previsione della intrasnissibilita'
del | ' obbl i gazi one per causa di norte;

c) previsione di obbligazione solidale a carico della persona fisica, societa
0 ente, con o senza personalita giuridica, che si giova o sul cui patrinonio
si riflettono gli effetti economici della violazione anche con riferinento ai
casi di cessione di azienda, trasformazione, fusione, scissione di societa" o
enti; possibilita' di accertare tal e obbligazione anche al verificarsi della
norte dell' autore dell a vi ol azi one e i ndi pendentenente dalla previa
i rrogazi one del |l a sanzi one;

d) disciplina dell e cause di esclusione della responsabilita’ tenendo conto
dei principi dettati dal codice penale e delle ipotesi di errore incol pevole o
di errore causato da indeterm natezza delle richieste dell'ufficio tributario

o dei nodelli e istruzioni predisposti dall'aministrazione delle finanze;

e) previsione dell'applicazione della sola disposizione speciale se uno stesso
fatto e’ punito da una di sposizione penale e da una che prevede una sanzi one
amm ni strativa

f) adozi one di criteri di determ nazione della sanzione pecuniaria in
rel azione alla gravita' dell a vi ol azi one, al | ' opera prestata per
" elimnazione o att enuazi one del l e sue conseguenze, alle condi zioni

econom che e sociali dell'autore e alla sua personalita’ desunta anche dalla
precedente conm ssione di violazioni di natura fiscale; o
g) individuazione della diretta responsabilita’ in capo al soggetto che si sia

avval so di per sona che  sebbene ~non interdetta, sia incapace, anche
o abbi a i ndotto o0 determnato |la conmi ssione della violazione da parte di
altri;

h) disciplina della continuazione e del concorso formale di violazioni sulla
base dei criteri risultanti dall"articolo 81 del codice penal e;

i) previsione di sanzi oni amm ni strative accessori e non pecuniarie che
incidono sulla capacita' di ricoprire cariche, sulla partecipazione a gare per
| " af fi danento di appalti pubblici o sulla efficacia dei relativi contratti,
sul consegui nento di Iicenze, concessioni, autorizzazioni aministrative,
abi litazioni professionali e simli 0 sull'esercizio dei diritti da esse
derivanti; previsione della applicazione delle predette sanzioni accessorie
secondo criteri di propor zionalita' e di adeguatezza con |a sanzione

princi pal e; previsione di un sistema di nmisure cautelari volte ad assicurare
il soddisfacimento dei crediti che hanno titolo nella sanzione anmm nistrativa
pecuni ari a;

I) previsione di circostanze esinenti, attenuanti e aggravanti strutturate in
nmodo da incentivare gli adenpinmenti tardivi, da escludere la punibilita nelle
i potesi di violazioni formali non suscettibili di arrecare danno o pericolo
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all'erario, ovvero determnate da fatto doloso di terzi, da sanzionare piu’
gravenente le ipotesi di recidiva;

nm previsione, ove possibile, di un procedinento unitario per |'irrogazione
del | e sanzi oni amrinistrative tale da garantire la difesa e nel contenpo da
assicurare |la sollecita esecuzi one del provvedi nento; previsione della
ri scossi one parziale del l a sanzi one pecuniaria sulla base della decisione di
primo grado sal vo il potere di sospensione dell'autorita' investita de

giudi zio e della sospensione di diritto ove venga prestata i donea garanzi a;

n) riduzione dell'entita’ dell a sanzione in caso di accettazi one de

provvedi nent o e di paganento nel term ne previsto per |la sua inpugnazione;
revi sione della m sura della riduzione della sanzione prevista in caso di
accertanento con adesione e di conciliazione giudiziale;

0) revisione della disciplina e, ove possibile, unificazione dei procedinenti
di adozione delle msure cautel ari

p) disciplina della riscossione della sanzione in conformita' alle nodalita'
di riscossione dei tributi cui essa si riferisce; previsione della possibile

rat eazi one del debito e disciplina organica della sospensione dei rinbors

dovuti dalla anm ni strazione delle finanze e della conpensazione con i crediti
di questa;

g) adeguanento dell e disposizioni sanzionatorie attual nente contenute nelle
si ngol e | eggi di i mpost a ai principi e criteri direttivi dettati con i

presente comma e revisione dell'entita' delle sanzioni attualmente previste
con loro mgliore comm surazione all'effettiva entita' oggettiva e soggettiva

del |l e vi ol azi oni in nodo da assicurare uniformta' di disciplina per
vi ol azi oni identiche anche seriferite a tributi diversi, tenendo conto al
contenpo delle previ si oni punitive dettate dagli ordinanenti tributari de

Paesi nenbri dell' Uni one europea;

r) previsione dell'abrogazione delle disposizioni inconpatibili con quelle de

decreti legislativi da emanare.

134. 11 Gover no e' del egat o ad emanare uno o piu' decreti legislativi
contenenti disposizioni volte a senplificare gli adenpinenti dei contribuenti,
a nodernizzare il sistema di gestione delle dichiarazioni e a riorganizzare il
| avoro degli uf fici finanziari, in nodo da assicurare, ove possibile, la

gestione unitaria delle posi zi oni dei singoli contribuenti, sulla base de
seguenti principi e criteri direttivi:

a) senplificazione della nornativa concernente |le dichiarazioni delle inposte
sui redditi e dell'inposta sul valore aggiunto, in relazione alle specifiche
esi genze organi zzative e alle caratteristiche dei soggetti passivi, al fine
di:

1) unificare le dichiarazioni dei redditi e dell'inposta sul val ore aggiunto,
razi onal i zzandone il contenuto;

2) includere |a dichiarazione del sostituto di inposta, che abbia non piu di
di eci di pendenti o] col | aboratori, in una sezione della dichiarazi one de
redditi;

3) unificare per le dichiarazioni di cui ai nunmeri 1) e 2) i termini e le
nodalita' di |iquidazione, riscossione e accertanento;

b) unificazione dei criteri di determ nazione delle basi inponibili fiscali e
di gqueste <con quelle contributive e delle relative procedure di |iquidazione,
ri scossi one, accertanento e contenzi oso; effettuazi one di versanmenti unitari,
anche in unica  sol uzione, con eventual e conpensazione, in relazione alle

esi genze organi zzative e alle caratteristiche dei soggetti passivi, delle
partite attive e passive, con ripartizione del gettito tra gli enti a cura

dell'ente percettore; istituzione di una conmm ssione, nom nata, entro un nese
dalla data di entrata in vigore della presente | egge, con decreto del Mnistro
dell e finanze, di concerto con i Mnistri del tesoro e del |lavoro e della
previ denza soci al e, presi eduta da uno dei sottosegretari di Stato de

M nistero delle finanze, e conposto da otto nmenbri, di cui sei rappresentanti
dei Mnisteri suddet ti, uno esperto di diritto tributario e uno esperto in
materia previdenziale; attribuzione alla conmm ssione del conpito di fornulare
proposte, entro il 30 giugno 1997, in ordine a quanto previsto dalla presente
| ettera;

c) possibilita" di prevedere |a segnal azione, a cura del concessionario della
ri scossione, nell'anmbito dell a procedur a di conto fiscale, del mancato
versanent o da parte di contribuenti che, con continuita', effettuano i

versanento di ritenute fiscali;
d) presentazi one delle dichiarazioni di cui alla lettera a) e dei relativi
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allegati a mezzo di nodalita' che consentano: _ . .
1) una rapida acquisizione dei dati da parte del sistema informativo, ne
ternmine massino di sei nesi dalla presentazione stessa;

2) 1'esecuzione di control l'i automati ci, il cui esito e' conunicato a
contribuente per  consentire una immediata regol ari zzazi one degli aspetti
formali, per evitare |la reiterazione di errori e conportanenti non corretti e

per effettuare tenpestivanente gli eventuali rinborsi
3) (numero abrogato);
4) |'utilizzazione di strutture internmedie tra contribuente e amm ni strazi one

finanziaria prevedendo per gli inprenditori un nmaggiore ricorso ai centri
autorizzati di assi stenza fiscale e l'"intervento delle associazioni di
categoria per i propri associati e degli studi professionali per i propri
clienti; |"'adeguanento al nuovo sistema della disciplina degli adenpi nenti
demandati ai predetti soggetti e delle relative responsabilita', nonche'
del | ' obbl i go di sottoscri zi one del l e di chi arazi oni e degli effetti
del | ' omi ssione della sottoscrizione stessa;

5) I'utilizzo del si stema bancario per i contribuenti che non si avval gano

del |l e procedure sopra indicate;
6) la progressiva utilizzazione delle procedure telemtiche, prevedendone

| ' obbl i go per i predetti centri di assistenza fiscale per i dipendenti e per
| e inprese, per [ commercialisti, per i professionisti abilitati, per le
associ azi oni di categoria e per il sistenma bancario in relazione alle
di chi arazi oni ad essi presentate e per le societa' di capitali in relazione

alle proprie dichiarazioni

e) razionalizzazi one delle nodalita' di esecuzione dei versanenti attraverso
| ' adozione di mezzi di paganmento diversificati, quali bonifici bancari, carte
di credito e assegni; previsione di versanmenti rateizzati nmensili o binestral
con | ' applicazione di interessi e revisione delle nodalita' di acquisizione,
da parte del sistema informativo, dei dati dei versamenti autoliquidati, anche
attraverso procedure tel emati che, per rendere coerente e tenpestivo i
controll o autonati co del |l e dichiarazi oni

f) previsione di un sistema di versamenti unitari da effettuare, per i tributi
determ nati direttanmente dall'ente inpositore, tramite |a comunicazione di un

avvi so recante la somma dovuta per ciascun tributo; gradual e estensione di
tale sistema  anche a tributi spettanti a diversi enti inpositori, con
previ si one per |'ente percettore del | " obbl i go di provvedere alla
redi stribuzione del gettito tra i destinatari; istituzione di una comr ssione

nom nata, entro un nmese dalla data di entrata in vigore della presente | egge,
con decreto del Mnistro delle finanze, di concerto con i Mnistri del tesoro

e dell'"interno, presieduta da uno dei Sottosegretari di Stato del Mnistero
delle finanze e conposta da otto nmenbri, di cui tre rappresentanti de
M ni steri suddetti, uno rappresentante dell e regioni, uno rappresentante

del | ' Uni one delle provi nce d'ltalia, uno rappresentante dell'Associazione
nazi onal e dei conmuni italiani e due esperti di diritto tributario e di finanza

| ocal e; attribuzione alla conmissione del conpito di stabilire, entro il 30
giugno 1997, |e nodalita' attuative del sistemn, da applicare inizialnmente a
tributi regionali e locali e da estendere progressivanente ai tributi erarial
di inporto predefinito e ai contributi; individuazione, entro il predetto

ternine, da parte della comm ssione, dei soggetti destinatari dei singol
versanenti, tenuto conto della esigenza di ridurre i costi di riscossione e di
mgliorare la qualita' del servizio;

g) utilizzazione di procedure tel ematiche per gli adenpinmenti degli uffic
finanziari al fine di senplificare e di unificare, anche previa definizione di
un codi ce unico identificativo, tutte | e operazioni di conpetenza in materia

i mobi | i are, nonche' l e nmodal i t a' di paganent o; arnoni zzazi one e
aut ol i qui dazi one delle inposte di registro, ipotecaria e catastale, di bollo e
degli altri tributi e diritti collegati; determ nazione dell"'inponibile degl

i mmobili su base catastal e dopo | a definizione delle nuove rendite, ad
eccezi one dei terreni per i quali gli strumenti urbanistici prevedono |a
desti nazione edificatoria e dei fabbricati non ultimati:; revisione della

di sciplina dei procedinenti tributari riguardanti |le materie sopra indicate al
fine del loro mgliore coordi nanento con | e innovazioni introdotte;

h) razionalizzazione delle sanzioni connesse alle violazioni degli adenpinenti
di cui alle precedenti lettere;

i) senplificazione, anche medi ante utilizzazione esclusiva di procedure
automati zzate, del si stenmn dei rinborsi relativi alle inposte sui redditi,
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all'inposta sul val ore aggiunto, alle tasse e alle altre inposte indirette
sugli affari, con facolta' per |'amministrazione finanziaria di chiedere, fino
al termne di decadenza per |'esercizio dell'azione accertatrice, idonee
garanzie in rel azi one all'entita' del |l a sonma da rinborsare e alla
solvibilita' del contribuente. Sono altresi' disciplinate le nodalita' con le
quali |'anm nistrazione finanziaria effettua i controlli relativi ai rinbors

di inposta eseguiti con procedure autonmatizzate;
) revisione dell a composi zi one dei comtati tributari regionali di cui
all"articolo 8 dell a l egge 29 ottobre 1991, n. 358, al fine di garantire

un' adeguat a rappresent anza dei contribuenti ed attribuzione ai predetti
comtati di conpiti propositivi; istituzione presso il Mnistero delle finanze
di un anal ogo organi sno con conpiti consultivi e propositivi;

m in occasi one di ri nbor si di crediti IRPEF richiesti da coniugi con
di chi arazi one congi unt a, previ si one di un rinmborso personale intestato
singolarnente a  ciascun coni uge, se nel frattenpo sono sopraggiunti |a
separazione legale o il divorzio.

135. | decreti legislativi che attuano i principi e i criteri direttivi di cu

alle lettere a), d), e), h), i) el) del comma 134 sono emanati entro sei nes

dal | a data di entrata in vigore della presente legge. | decreti |egislativi
che attuano i principi e i criteri direttivi di cui alle lettere b), c¢c), f),

g) e n del medesinb comma 134 sono enanati entro dieci nesi dalla data di
entrata in vigore della presente |legge. La conmissione di cui alla lettera b)

del citato coma 134 formula entro il 31 dicenbre 1997 proposte per
trasfornmare | a dichiarazione unificata annuale, di cui alla stessa lettera b),
nella sintesi annual e della situazione econonica e fiscale del contribuente
con riguardo al volume d' affari, ai redditi, alle retribuzioni del personale
di pendente e ai contributi previdenziali e assistenziali, da presentare in

uni ca sede. _ _ _ _ o _
136. Al fine della razionalizzazione e della tenpestiva senplificazione delle

procedure di attuazione delle norne tributarie, gli adenpinenti contabili e
formali dei contribuenti sono disciplinati con regolanmenti da emanare ai sensi
dell"articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, tenuto conto
del | " adozi one di nuove tecnologie per il trattanento e | a conservazi one delle
i nformazi oni e del progressivo sviluppo degli studi di settore.

137. Con regol anment i da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della

| egge 23 agost o 1988, n. 400, entro quattro nmesi dalla data di entrata in
vigore della presente | egge, si provvede:

a) alla revi si one dell e presunzioni di cui all'articolo 53 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, secondo criteri di
aderenza alla prassi commerciale delle varie categorie di inpresa, assicurando
la possibilita" di stabilire con inmmedi atezza, nel corso di accessi, ispezioni
e verifiche, | a proveni enza dei beni oggetto dell'attivita' propria
dell"inpresa reperiti presso i locali della nedesina ma senza al cun obbligo di
istituire ulteriori registri vidimti;

b) al riordi no dell a di sci plina delle opzioni, unificando i termini e
senplificando |e nodalita' di esercizio e di conunicazione agli uffici delle
stesse, e delle relative revoche, anche tramte il servizio postale; alla
el i m nazi one dell ' obbligo di esercizio del | ' opzi one nei casi in cui le
nodal ita' di det er m nazi one e di assolvinento delle inposte risultino
agevol mente conprensibili dalle scritture contabili o da atti e conportanenti
concl udenti ;

c) alla previ si one, in presenza di provvedi nento di diniego del rinborso
del | "inmposta sul val ore aggiunto, con contestuale riconoscinento del credito,
della possibilita’ di computare il nedesino in detrazione nella |iquidazione
periodi ca successiva all a comuni cazi one del | " ufficio, ovvero nella
di chi arazi one annual e;

d) alla senplificazione delle annotazioni da apporre sulla docunentazi one
rel ativa agli acqui sti di carburanti per autotrazione, di cui all'articolo 2
della | egge 21 febbraio 1977, n. 31;

e) alla di sci plina dei versanmenti delle ritenute alla fonte effettuati in
eccedenza rispetto all a somma dovuta, consentendone |o sconmputo a fronte de

versamenti successi vi;

f) alla senplificazione degli adenpi ment i dei sostituti di inmposta che
effettuano ritenute alla fonte su redditi di |avoro autonono di ammontare non
significativo

138. 11 Governo e' delegato ad emanare, entro sei nmesi dalla data di entrata
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in vigore della presente legge, uno o piu' decreti legislativi finalizzati a
nmodi ficare la disciplina in nmateria di servizi autonom di cassa degli uffici
finanziari, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) razionalizzare il sistema di riscossione delle inposte indirette e delle
altre entrate affidando ai concessionari della riscossione, agli istituti di
credito e all'Ente post e italiane gli adenpinenti svolti in materia da
servi zi di cassa degli uffici del Mnistero delle finanze ed arnoni zzandol
al l a procedura di funzi onanent o del conto fiscale di cui al regol anento
emanato con decreto del Mnistro delle finanze 28 di cenbre 1993, n. 567

b) apportare e conseguenti nodifiche agli adenpinenti posti a carico dei
contribuenti, dei concessi onari dell a riscossione, delle banche, dell'Ente
poste italiane e degli uffici finanziari dalla vigente nornativa.

139. La convenzione stipul ata il 26 novenbre 1986 tra il Mnistero delle
finanze e " Autonobile Club d' Italia, concernente i servizi di riscossione e

riscontro delle tasse aut onobi listiche e degli abbonanenti all'autoradio,
approvata con decreto del Mnistro delle finanze, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 296 del 22 dicenbre 1986, gia' prorogata al 31 dicenbre 1996 con
|"articolo 3, conma 157, dell a | egge 28 dicenbre 1995, n. 549, €'
ulteriornente prorogata al 31 dicenbre 1997

140. Le di sposi zioni recate dai conm da 120 a 139 devono assicurare per i
bil ancio dello Stato maggi or i entrate nette pari a lire 800 mliardi per
|"anno 1997, a lire 1.100 mliardi per |'anno 1998 e a lire 2.200 mliardi per
| "anno 1999.

141. di interessi per la riscossione e per il rinborso di inposte, previsti
dagli articoli 9, 20, 21, 39 e 44 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 602, e successive nodificazioni, nelle msure del 6 per
cento annuo e del 3 per cento senestrale, sono dovuti, a decorrere dal 1

gennai o 1997, ri spettivanmente nelle msure del 5 e del 2,5 per cento. Qi
interessi previsti dall a | egge 26 gennai o 1961, n. 29, e successive
modi fi cazioni, nella m sur a senestral e del 3 per cento sono dovuti, a
decorrere dal 1 gennai o 1997, nella msura del 2,5 per cento. Dalla stessa
data gli interessi previsti in materia di inmposta sul valore aggiunto nella
m sura del 6 per cento annuo sono dovuti nella msura del 5 per cento.

142. Resta fernmo qguant o di sposto dal comma 3 dell"articolo 13 de

decreto-1 egge 30 di cenbre 1993, n. 557, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 26 febbraio 1994, n. 133.

143. 11 Gover no dell a Repubblica e' delegato ad enanare, entro undici nesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, al fine di senplificare
e razionalizzare gli adenpi menti dei contribuenti, di ridurre il costo de

lavoro e il prelievo conplessivo che grava sui redditi da | avoro autonono e di
i npresa m nore, nel rispetto dei principi costituzionali del concorso alle
spese pubbliche in ragi one della capacita' contributiva e dell'autonom a
politica e finanziaria degli enti territoriali, uno o piu'" decreto |egislativi
contenenti disposizioni, anche in materia di accertanmento, di riscossione, di

sanzioni,_di contenzi oso e di ordinanenpo e funzionanento deII'anninistrazione
finanziaria dello Stato, delle regioni, delle province autononme e degli enti

| ocali, occorrenti per le seguenti riforne del sistema tributario:

a) istituzione del | i npost a regionale sulle attivita produttive e di una
addi zi onal e regi onal e all'"inposta sul reddito delle persone fisiche con una
aliquota conpresa tra lo 0,5 e |'1 per cento e contenporanea aboli zi one:

1) dei contributi per il Servizio sanitario nazionale di cui all'articolo 31
dell a | egge 28 febbraio 1986, n. 41, e successive nodificazioni, de

contributo dello 0,2 per cento di cui all'articolo 1, terzo comma, della |egge
31 di cenbre 1961, n. 1443, e all'articolo 20, ultinm comma, della | egge 12
agosto 1962, n. 1338, e della quota di contributo per |'assicurazione
obbligatoria contro I a t uber col osi eccedente quel l a prevista per i
finanzi amento dell e prestazioni econom che della predetta assicurazione di cui
all"articolo 27 della legge 9 marzo 1989, n. 88;

2) dell'inposta |locale sui redditi, di cui al titolo Ill del testo unico delle
inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917

3) dell'inposta conunale per |'esercizio di inprese e di arti e professioni,
di cui al titolo | del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 24 aprile 1989, n.144;

4) della tassa sulla concessione governativa per |'attribuzione del nunmero di
partita | VA, di cui all"articolo 24 della tariffa allegata al decreto de
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Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641;

5) dell'inposta sul patri noni o netto delle inprese, istituita con
decreto-legge 30 settenmbre 1992, n. 394, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 26 novenbre 1992, n. 461

b) revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'inposta
sul reddito delle persone fisiche;

C) previsione di una disciplina transitoria volta a garantire |a gradual e
sostituzi one del gettito dei tributi soppressi e previsione di nmeccani smi
perequativi fra Il e regi oni tesi al riequilibrio degli effetti finanziari
derivanti dalla i stituzione del | " i nmpost a e dell'addizionale di cui alla
lettera a);

d) previsione per le regioni della facolta' di non applicare | e tasse sulle
concessioni regionali;

e) revisione dell a disciplina degli altri tributi locali e contenporanea
abol i zi one:

1) delle tasse sull a concessione comnunale, di cui all'articolo 8 de
decreto-1egge 10 novenbre 1978, n. 702, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 8 gennaio 1979, n. 3;

2) (lettera abrogata);

3) della addi zi onal e comunal e e provinciale sul consunp della energia
elettrica, di cui all'articolo 24 del decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 26 aprile 1983, n. 131;

4) dell'inposta erariale di trascrizione, iscrizione e annotazione dei veicol
al pubblico registro autonobilistico di cui alla | egge 23 dicenbre 1977, n.
952;

5) del |l addi zi onal e provinciale all'inposta erariale di trascrizione di cu
all"articolo 3, conma 48, della |l egge 28 dicenbre 1995, n. 549;

f) revisione della disciplina relativa all'inposta di registro per gli atti di
natura traslativa o di chiarativa aventi per oggetto veicoli a notore da
sottoporre alle formalita' di trascrizione, iscrizione e annotazione al
pubblico registro autonobilistico;

g) previsione di adeguate forne di finanziamento delle citta' metropolitane di

cui all'articolo 18 dell a | egge 8 giugno 1990, n. 142; attraverso
| "attribuzione di gettito di tributi regionali e locali in rapporto alle
funzioni assorbite.

144. Le di sposi zi oni del decreto legislativo da emanare per |'istituzione
del | "i nposta regional e sull e attivita' produttive, di cui al comm 143,
lettera a), sono informate ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) previsione del carattere reale dell'inposta,;

b) applicazi one del | " i npost a in relazione all'esercizio di un' attivita
organi zzata per I a produzi one di beni o servizi, nei confronti degl
imprenditori individuali, del l e soci eta', degli enti commerciali e non
commerciali, degli esercenti arti e professioni, dello Stato e delle altre

anmi ni strazi oni pubbliche;

c) determn nazi one della base inponibile in base al val ore aggi unto prodotto
nel territorio regi onal e e risultante dal bilancio, con |e eventual
variazioni previste per le inposte erariali sui redditi e, per le inprese non
obbligate alla redazi one del bilancio, dalle dichiarazioni dei redditi; in
particol are determ nazi one della base inponibile:

1) per le inprese diverse da quelle creditizie, finanziarie ed assicurative,
sottraendo dal valore della produzione di cui alla lettera A del prino comm
dell"articol o 2425 del codice civile, riguardante i criteri di redazi one de

conto economco del bilancio di esercizio delle societa' di capitali, i costi
del |l a produzi one di cui al prinbo comm, lettera B), nuneri 6), 7), 8), 10),
lettere a) e b), 11) e 14) dello stesso articolo 2425, esclusi i conpensi

erogati per collaborazioni coordinate e continuative;
2) per le inprese di cui al nunero 1) a contabilita' senplificata, sottraendo
dal | ' ammontare dei corrispettivi per |la cessione di beni e per |a prestazione

di servizi e dall'ammontare delle rinmanenze finali di cui agli articoli 59 e
60 del testo uni co delle inposte sui redditi, approvato con decreto de

Presi dente dell a Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, |'ammontare dei costi
per materie pri nme, sussidiari e, di consuno € per merci e servizi, con
escl usi one dei conpensi erogati per coll aborazioni coordinate e continuative,
| e esistenze i niziali di cui agli articoli 59 e 60 del citato testo unico
delle inposte sui redditi, le spese per |"acquisto di beni strunmentali fino a
un mlione di lire e | e quote di anmmort ament o;
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3) per i produttori agricoli titolari di reddito agrario di cui all'articolo
29 del predetto testo uni co delle inposte sui redditi, sottraendo
dal | "ammontare dei corrispettivi delle operazioni effettuate, risultanti dalla
di chi arazi one ai fini del | "inmposta sul val ore aggiunto, |'amontare degl
acqui sti destinati alla produzi one;

4) per i produttori agricoli, titolari di reddito di inpresa di cu
all'articolo 51 del citato testo unico delle inposte sui redditi, ai quali non
si applica |"articolo 2425 del codice civile, sottraendo dall'anmontare de
ricavi |'anmontare dell e gquote di ammortanmento e dei costi di produzione,
esclusi quelli per il personale e per accantonanenti;

5) per e banche e per le societa' finanziarie, sottraendo dall'ammontare
degli interessi attivi e altri proventi inerenti |a produzione |'amobntare
degli interessi passi vi , degl i oneri i nerenti |a produzione e degl
amortanmenti risultanti dal bilancio;

6) per e i nprese di assicurazione, sottraendo dall'ammontare dei preni
incassati, al netto delle provvigioni, |'amontare degli indennizzi |iquidati
e degli accantonanenti per le riserve tecniche obbligatorie;

7) per gli ent i non conmerciali, per lo Stato e le altre ammi ni strazion
pubbliche, relativamente all'attivita' non commerciale, in un inporto

corrispondente all'ammontare delle retribuzioni e dei conpensi erogati per
col | aborazi oni coordinate e continuative;

8) per gl i esercenti arti e professioni, sottraendo dall'amontare de
conpensi ricevuti | "ammont are dei costi di produzione, diversi da quelli per
il personal e, degl i ammort ament i e dei conpensi erogati a terzi, esclusi
qguel l'i per coll aborazioni coordinate e continuati ve;

d) in caso di soggetti passivi che svolgono attivita' produttiva presso

stabilinenti ed uffici ubicati nel territorio di piu" regioni, ripartizione
della base inponibile tra queste ultime in proporzione al costo del personale
di pendent e operante presso i diversi stabilinmenti ed uffici con possibilita'

di correzi one e sostituzi one di tale criterio, per taluni settori, con
riferimento al valore delle immobilizzazioni tecniche esistenti nel territorio
e, in parti col are, per | e aziende creditizie e le societa' finanziarie, in
rel azi one all'ammontare dei depositi raccolti presso le diverse sedi, per le
i mprese di assi curazi one, in rel azione ai prem raccolti nel territorio
regi onal e e, per e i nprese agricole, in relazione all'ubicazione ed
est ensi one dei terreni

e) fissazione del | "aliquota base dell'inposta in msura tale da rendere i
gettito equivalente conpl essi vanment e alla soppressione dei tributi e de
contributi di cui al comma 143, lettera a), gravanti sulle inprese e su
| avoro autonono e, conunque, inizialnmente in una msura conpresa fra il 3,5 ed

il 4,5 per cento e con attribuzione alle regioni del potere di variare
|"aliquota fino a un massinb  di un punto percentual e; fissazione per le
anmi ni strazi oni pubbliche del | "aliquota in msura tale da garantire i
medesi nb gettito derivante dai contributi dal Servizio sanitari o nazional e;

f) possibilita" di prevedere, anche in via transitoria per ragioni di politica

econom ca e redi stri buiva, tenuto anche conto del carico dei tributi e de
contributi soppressi, differenziazioni dell"aliquota rispetto a quella di cui
alla lettera e) e di basi inponibili di cui alla lettera c) per settori di
attivita' o per categorie di soggetti passivi, o anche, su base territoriale,
in relazione agli sgravi contributivi ed alle esenzioni dall'inposta |ocale
sui redditi ancora vigenti per le attivita' svolte nelle aree depresse;

g) possibilita' di prevedere agevol azi oni a soggetti che intraprendono nuove
attivita' produttive;

h) previsione dell a i ndeducibilita' dell"inposta dalla base inponibile
del | "i nmposta sul reddito delle persone fisiche e dell'inposta sul reddito

del | e persone giuridi che;

i) attribuzione all a regi one del potere di regol anentare, con |legge, le
di chi ar azi one uni ca, congi untanmente a quella per |'inposta sul reddito delle
persone fisiche e giuridiche, opportunanente integrata;

|) previsione di una disciplina transitoria da applicare sino alla emanazi one
della |l egge regionale di cui alla lettera i) infornata ai seguenti principi

1) presentazi one dell a di chi arazione all'amm nistrazione finanziaria, con
| 'onere per quest'ultinma di trasnettere alle regioni le informazioni relative

e di provvedere alla gestione, ai controlli e agli accertanenti dell'inposta;
2) previsione della partecipazione alla attivita' di controllo e accertanento
da parte del |l e regioni, dell e province e dei comuni, collaborando, anche
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tranmte apposite conmi ssi oni paritetiche, alla stesura dei programm di
accertanent o, segnal ando el enmenti e notizie utili e formul ando osservazioni in
ordine alle proposte di accertanento ad essi comrunicate;

3) effettuazione del versamento dell'inposta direttanmente alle singol e regioni
secondo | e disposizioni vigenti per i tributi diretti erariali;

m attribuzi one del cont enzi oso alla giurisdizione delle comm ssioni

tributarie;
n) coordi nanento dell e di sposi zioni da emanare in nmateria di sanzioni con
quell e previste per le inposte erariali sui redditi;

0) attribuzione allo St at o, per la fase transitoria di applicazione
del | " i nposta da parte del I " ammi ni strazi one finanziaria, di una quota
conpensati va dei costi di gestione dell'inposta e della soppressione
del | "inmposta sul patrinonio netto delle inprese;

p) attribuzione alle regi oni del potere di stabilire una percentual e di
conparteci pazione al gettito dell'inposta regionale sulle attivita' produttive
a favore degli enti locali al fine di finanziare |le funzioni delegate dalle

regioni agli enti locali nedesim:;
gq) previsione di una conpartecipazione delle province e dei comuni al gettito

del | i nposta regionale sull e attivita' produttive tal e da conpensare per
ci ascun conune e per ci scuna provincia gli effetti dell'abolizione
del | "inmposta cormunale per |'esercizio delle inprese e di arti e professioni e
dell e tasse sulle concessioni comrunal i

r) possibilita', con i decreti di cui al conma 152, di adeguare |la misura
del |l " aliquota di base dell"inposta regionale sulle attivita' produttive in

funzione dell'andanento del gettito e della facolta' di maggiorare |'aliquota
di cui alla lettera e);

S) equi parazi one, ai fini dei trattati internazionali contro | e doppie
i mposi zioni, dell'inposta regionale sulle attivita produttive ai tributi
erariali aboliti.

145. In at t uazi one della senplificazione di cui al cormma 143 | a revisione

degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'inposta sul reddito
del | e persone fisiche di cui  al conma 143, lettera b), e finalizzata a
controbilanciare gli effetti redistributivi e sul gettito derivanti dalla
soppressione delle entrate di cui al conmma 143, lettera a), e dall'istituzione
del | ' addi zi onal e di cui al comma 146 ed e' informata ai seguenti principi e

criteri direttivi:

a) revisione e riduzione a cinque del nunmero delle aliquote e degli scaglioni
di reddito;

b) revisione dell e al i quot e e degli inporti delle detrazioni per lavoro
di pendente, per prestazioni previdenziali obbligatorie e per |avoro autonono e
di inpresa n nore, finalizzata ad evitare che si determ ninpo aunenti de
prelievo fiscale per i diversi livelli di reddito, in particolare per quell
pi u' bassi e per i redditi da lavoro; in particolare, |'aliquota mnim sui
pri m 15 m | ioni di lire sara' conpresa tra il 18 e il 20 per cento;
| "aliquota massima non potra' superare il 46 per cento; le aliquote internedie
non potranno essere maggi or at e; e detrazioni per i redditi di lavoro
di pendente, per i redditi di |lavoro autonono e di inpresa saranno naggi orate,
con opportune graduazioni in funzione del livello di reddito in nodo che non
si determni aument o della pressione fiscale su tutti i redditi di lavoro
di pendente e per nmant ener e sostanzialmente invariato il reddito netto
di sponi bil e per Il e di verse categorie di contribuenti e |le diverse fasce di
reddito, in particol are per i redditi di lavoro autonono e di inpresa. |
livelli di esenzi one attual mente vigenti per |le diverse categorie di
contribuenti dovranno essere garantiti;

c) revisione della disciplina concernente | e detrazioni per carichi famliari,
finalizzata soprattutto a favorire le famiglie con figli, rinodul ando
criteri di attribuzione e gli inporti, tenendo conto delle fasce di reddito e
di talune categorie di soggetti, oltre che del nunmero delle persone a carico e
di quelle conponenti la fam glia che producono reddito.

146. La disciplina dell"addizionale regionale all'inposta sul reddito delle
persone fisiche di cui  al conmm 143, lettera a), e informata ai seguenti
principi e criteri direttivi:

a) applicazione del | ' addi zi onal e alla base inponibile deterninata ai fini
del | "inmposta sul reddito del l e persone fisiche, prevedendo abbattinenti in
funzione di detrazioni e riduzioni riconosciute per |'inposta principale;

b) fissazione dell"aliquota da parte delle regioni entro un mnino dello 0,5
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per cento ed un massino dell'l per cento;
c) attribuzione del gettito dell' addizionale alla regione con riferinmento alla

resi denza del contri buente desunt a dal l a di chiarazione dei redditi e, in
mancanza, dalla dichiarazione dei sostituti di inposta;

d) applicazione, per la riscossione, della disciplinain materia di inposta
sul reddito delle persone fisiche, garantendo | 'imrediato introito

del | ' addi zi onal e al | a regione;

e) attribuzione al ' ammi ni strazi one finanziaria della conpetenza in ordine
all"accertanento con |a coll aborazione della regione.

147. La disciplina transitoria di cui al comm 143, lettera c), e informata
ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) previsione di una gradual e sostituzione del gettito di tributi da
sopprinmere, al fine di evitare carenze e sovrapposizioni nei flussi finanziari
dello Stato, delle regioni e degli altri enti locali;

b) escl usi one del | " esercizio del l a facolta' concessa alle regioni di
variare |'aliquota base dell'inposta regionale sulle attivita' produttive e
riserva allo Stato del potere di fissare |'aliquota dell'addizionale
all'inposta sul reddito delle persone fisiche, nei limti indicati nel coma
146, lettera b), al massino per i prim due periodi di inposta,;

C) previsione del |l "increnento di un punto percentuale del livello di
fiscalizzazione dei contributi sanitari a carico dei datori di |avoro, di cui
all"articolo 31 del |l a | egge 28 febbraio 1986, n. 41, e successive
nmodi fi cazioni, a decorrere dal periodo di paga in corso alla data del 1
gennai o 1997;

d) previsione del mant eni nento dell'attual e assetto di finanzianmento della
sanita', anche in presenza dei nuovi tributi regionali, considerando, per
guanto riguarda il fondo sanitario, conme dotazione propria della regione i
gettito dell' addi zi onal e all'"inmposta sul reddito delle persone fisiche e una
percentual e conpresa tra il 65 e il 90 per cento del gettito dell'inposta

regionale sulle attivita' produttive, al netto della quota, attribuita allo
Stato, di cui alla lettera o) del comma 144;
e) per guant o riguarda i trasferinenti ad altro titolo, decurtazione degl

stessi di un importo pari al residuo gettito dell'inposta regionale sulle
attivita' produttive al netto dell e devol uzioni a province e comuni di cui
alla lettera gq) del conma 144 con la previsione, qualora il residuo gettito

Sia superiore al | ' anmont ar e di detti trasferinenti, del riversanmento allo
Stato del |'eccedenza;

e-bis) il gettito dell'inposta regionale sulle attivita' produttive ai fini
del | a det er mi nazi one del fondo sanitario di cui alla lettera d) e delle
eccedenze di Cui alla lettera e) viene ricalcolato considerando |'aliquota

base di cui al comma 144, lettera e).
148. La disciplina riguardante i meccani sm perequativi di cui al comm 143,

lettera c), e' informata al criterio del riequilibrio tra le regioni degl
effetti finanziari derivanti dall a nmaggi ore autonomi a tributaria secondo
nodalita' e tempi, determinati di intesa con |le regioni, che tengano conto

della capacita" fiscale di ciascuna di esse e dell'esigenza di incentivare |lo
sforzo fiscale.

149. La revi si one della disciplina dei tributi locali di cui al comma 143,
lettera e), e informata ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) attribuzione ai comuni e alle province del potere di disciplinare con
regol amenti tutte le fonti delle entrate locali, conpresi i procedinmenti di
accertanento e di ri scossione, nel rispetto dell'articolo 23 della
Costi tuzi one, per guant o attiene alle fattispecie inponibili, ai soggetti

passivi e all'aliquota nassinma, nonche' alle esigenze di senplificazione degl
adenpi menti dei contribuenti;

b) attribuzione al Mnistero delle finanze del potere di inmpugnare avanti agl
organi di giustizia amministrativa per vizi di legittimta i regolanmenti di
cui alla lettera a) entro sessanta giorni dalla |oro comuni cazione allo stesso
M ni stero;

C) previsione del | " approvazi one, da parte delle province e dei conuni, delle
tariffe e dei prezzi pubblici contestual mente all'approvazi one del bilancio di
previ si one;

d) attribuzione alle provi nce della facolta' di istituire un'inposta
provinciale di trascrizione, iscrizione e annotazione dei veicoli al pubblico
regi stro autonobilistico secondo i seguenti principi e criteri direttivi:

1) determ nazione di una tariffa base nazionale per tipo e potenza dei veicol
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in msura tale da garantire il conplessivo gettito dell'inposta erariale di
trascrizione, iscrizione e annot azi one dei veicoli al pubblico registro
autonmobilistico e della relativa addi zi onal e provinci al e;

2) attribuzione alle province del potere di deliberare aunenti della tariffa
base fino a un massino del 20 per cento;

3) (nunero soppresso);

e) attribuzione alle province del gettito dell'inposta sulle assicurazioni per
| a responsabilita’ civile riguardante i veicoli immuatricolati nelle province
nmedesi ne;

f) integrazione della disciplina |egislativa riguardante |'inposta comnunal e
sugli imobili, istituita con decreto |egislativo 30 dicenbre 1992, n. 504:

1) stabil endo, ai fini degli articoli 1 e 3 del predetto decreto |egislativo
n. 504 del 1992, che presupposto dell'inposta e' la proprieta’ o la

titolarita' di diritti reali di godimento nonche' del diritto di utilizzazione
del bene nei rapporti di |ocazione finanziaria,;

2) disciplinando, ai fini dell'articolo 9 del citato decreto |egislativo n.504
del 1992, i soggetti passivi ivi contenplati;

3) i ndividuando le materie suscettibili di disciplina regolanmentare ai sensi
della lettera a);

4) attribuendo il potere di stabilire una dotazione per |'unita inmobiliare
adi bita ad abitazione principale fino alla msura massinma dell'inposta stessa,
prevedendo, altresi', | " escl usi one del potere di naggi orazione dell'aliquota
per le altre unita'" immobiliari a disposizione del contribuente nell'ipotesi
che | a detrazione suddetta sia superiore ad una msura prestabilita;

g) attribuzione ai comuni della facolta', con regolanento, di escludere
| " applicazione dell'inposta sulla pubblicita' e di individuare le iniziative

pubblicitarie che incidono sull'arredo urbano o sull'anbiente, prevedendo per
| e stesse un regine autorizzatorio e |'assoggettanento al paganento di una

tariffa; possibilita' di preveder e, con |o stesso regolanmento, divieti,
limtazioni ed agevol azi oni e di determinare la tariffa secondo criteri di
ragi onevol ezza e di gradualita', tenendo conto della popol azi one residente,
della ril evanza dei fl ussi turistici presenti nel conune e delle

caratteristiche urbanistiche delle diverse zone del territorio conunal e;

h) attribuzione alle province e ai conuni della facolta' di prevedere per
| ' occupazi one di aree appartenenti al dermanio e al patrinonio indisponibile
dei predetti enti, il pagament o di un canone determnato nell'atto di
concessi one secondo wuna tariffa che tenga conto, oltre che delle esigenze de

bi l anci o, del valore econonico della disponibilita" dell'area in rel azione al
tipo di attivita' per il cui esercizio |'occupazione e concessa, de

sacrificio inposto alla collettivita' con la rinuncia all'uso pubblico
del | " area stessa, e dell'aggravanmento degli oneri di manutenzi one derivante
dal | ' occupazi one del suol o e del sottosuolo; attribuzione del potere di
equi parare alle concessioni, al solo fine della determ nazione dell'indennita'
da corrispondere, |e occupazi oni abusive;

i) facolta' di appl i cazi one, per la riscossione coattiva dei canoni di
autorizzazione e di concessione e delle relative sanzioni, delle disposizioni
recate dagli articoli 67, 68 e 69 del decreto del Presidente della Repubblica
28 gennai o 1988, n. 43, riguardanti la riscossione coattiva delle tasse, delle
imposte indirette, dei tributi locali e di altre entrate;

) attribuzione alle province e ai comuni della facolta' di deliberare una

addi zional e all'inposta erariale sul consunp della energia elettrica inpiegata
per qual si asi uso nelle abitazioni entro |'aliquota nassima stabilita dalla
| egge statal e.

150. di schem dei decreti legislativi di cui al comma 143 sono adottati
sentita, per quel I'i riguardanti |le regioni, |la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo St at o, le regioni e le province autonone di Trento e di
Bol zano.

151. L'attuazione della delega di cui al comm 143 dovra' assicurare |'assenza
di oneri aggi unti vi per il bilancio dello Stato, anche prevedendo m sure
conpensative delle mnori entrate attraverso la riduzione dei trasferinenti
erariali comunque attribuiti agli enti territoriali in relazione alla
previ sione di nmaggi or i ri sorse proprie e dovra', altresi', assicurare
| ' assenza di effetti finanziari netti negativi per le regioni e gli enti
| ocali.

152. Per | " adozi one di di sposi zioni integrative e correttive dei decreti
| egislativi si osserva | a procedura prevista dal comma 17 del presente
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articolo, tenuto conto di quanto stabilito al conma 150.
153. A fini di consentire alle regioni e agli enti locali di disporre delle

i nf ormazi oni e dei dati per pianificare e gestire la propria autonomn a
tributaria, e istituito un si stema di conuni cazi one tra anmm ni strazi oni
centrali, regioni ed enti locali, secondo i seguenti principi

a) assicurazione alle regioni, province e conuni del flusso delle infornazioni
contenute nelle banche dati utili al raggiunginento dei fini sopra citati;

b) definizione delle caratteristiche delle banche dati di cui alla lettera a),
dell e nodalita’ di comuni cazione e delle linee guida per |'operativita' de

Si st enn.

154. Con uno o piu' regolanenti, da emanare ai sensi dell'articolo 17, conma
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, al fine dell'aggi ornanento del catasto
e della sua gestione unitaria con province e comuni, anche per favorire i
recupero dell' evasi one, e' di spost a la revisione generale delle zone
censuarie, delle tariffe d estino, della qualificazione, della classificazione
e del classanento delle unita' imobiliari e dei terreni dei relativi criteri
nonche' delle conmm ssioni censuarie, secondo i seguenti principi:

a) attribuzione ai  conuni di conpetenze in ordine alla articol azione del
territorio conunale in mcrozone onogenee, secondo criteri generali uniform.
L' arti col azi one suddetta, in sede di prim applicazione, e deliberata entro

il 31 dicenbre 1997 e puo' essere periodicanmente nodificata;

b) i ndividuazi one delle tariffe d estino di reddito facendo riferinento, al
fine di determ nare la redditivita' media ordinariamente ritraibile dalla
unita' immobiliare, ai val ori e ai redditi nedi espressi dal nercato
i mobiliare con esclusione di regim legali di determ nazione dei canoni

c) intervento dei comuni nel procedimento di determ nazione delle tariffe
d estino. A tal fine sono indette conferenze di servizi in applicazione
dell"articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Nel caso di dissenso, la
determ nazi one delle stesse e' devoluta agli organi di cui alla lettera d);

d) revisione dell a di sciplina in materia di comm ssioni censuarie. La
conposi zione delle conmissioni e i procedinenti di nonmina dei conponenti sono
ispirati a criteri di senplificazione e di rappresentativita' tecnica anche
dell e regioni, delle province e dei comuni;

e) attribuzione della rendita catastale alle unita' appartenenti alle varie
categorie ordinarie con criteri che tengono conto dei caratteri specifici
dell'"unita" immbiliare, del fabbricato e della mcrozona ove |'unita' e
sita;

e-bis) fissazione di nuovi criteri per la definizione delle zone censuarie e
dell a qualificazione dei terreni

e-ter) individuazi one di nuovi criteri di classificazione e deterninazione
delle rendite del catasto dei terreni, che tengano conto anche della
potenzialita' produttiva dei suoli.

155. Nei regol anenti di cui al comm 154 e' stabilita la data di decorrenza
del | " appl i cazi one dei NUOVi estim catastali. Tale data non puo' essere in

ogni caso anteriore al 1 gennaio dell'anno successivo a quello dell'adozione
dei regol anenti nedesim.

156. Con uno o piu' regolanenti da emanare ai sensi dell'articolo 17, comm 2,
dell a | egge 23 agosto 1988, n. 400, e' disposta la revisione dei criteri di
accat astanent o dei fabbricati rurali previsti dall'articolo 9 de

decreto-1 egge 30 di cenbre 1993, n. 557, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 26 febbraio 1994, n. 133, tenendo conto del fatto che |la normativa deve

[

essere applicata soltanto all'edilizia rurale abitativa con particolare
riguardo ai fabbricati Siti in zone nont ane e che si deve provvedere
all'istituzione di una categoria di immbili a destinazione speciale per i

cl assanment o dei fabbricati strunental i, ivi conpresi quelli destinati
all"attivita' agrituristica, consi der ando inoltre per | e aree nontane

| " el evato frazionanento fondiario e |'elevata franmentazione delle superfici
indicate nella lettera b) nonche' per quelle iscritte a seguito di operazioni

di fusione e di scissione, di un reginme di inposizione sostitutiva delle
inposte sui redditi, da applicare a scelta del contribuente ed in alternativa
al regine indicato nella lettera b), con un'aliquota pari a quella indicata
alla lettera a);

d) escl usione o] limtazione del | "applicazione del reginme di inposizione
sostitutiva, per e operazioni indicate nelle lettere precedenti, di natura
el usi va; previsione di particolari disposizioni volte ad evitare possibili
effetti distorsivi in conseguenza dell' applicazione dei regim sostitutivi di
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cui alle precedenti lettere; o . . _
e) individuazione di una disciplina specifica per la riscossione delle inposte

sostitutive di Cui alle lettere a) e c), prevedendo |a possibilita' di
introdurre criteri di dilazione, eventual nente differenziati;

f) revisione del trattanmento tributario delle riserve in sospensione di
i nposta anche per arnonizzarlo con | e disposizioni del codice civile e con i
principi contabili in materia di conti annuali;

g) revisione dei criteri di individuazione delle operazioni di natura el usiva
indicate nell'articolo 10 dell a | egge 29 dicenbre 1990, n. 408, anche in
funzi one di un m glior coordi nanento con | e operazioni indicate nelle
precedenti lettere e con | e di sposi zioni contenute nel testo unico delle
inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917, e nel decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 544.

162. Il Governo e' delegato ad emanare, entro nove nesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, uno o piu' decreti legislativi concernenti il
riordino delle i mpost e per sonal i sul reddito, ai fine di favorire la
capitalizzazione delle i nprese e tenendo conto dell e esigenze di efficienza,
raf forzanento e razional i zzazi one dell' apparato produttivo, con |' osservanza
dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) applicazione agl i utili corrispondenti alla remunerazione ordinaria de

capitale investito di un'aliquota ridotta rispetto a quella ordinaria; |la
remunerazione ordinaria del capitale investito sara' determi nata in base a

rendi mento figurativo fissato tenendo conto dei rendinenti finanziari de

titoli obbligazionari, pubblici e privati, trattati nei nercati regol amentati
italiani

b) applicazi one dell a nuova disciplina con riferimento all'incremento
del | " ammont are conpl essi vo dell e ri serve formate con utili, nonche' de

capitale sociale e delle riserve e fondi di cui all'articolo 44, comma 1, de

testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
del | a Repubblica 22 di cenbre 1986, n. 917, senpreche' derivanti da
conferinmenti in denaro, effettivanmente esequiti, rispetto alle corrispondenti
voci risultanti dal bilancio relativo al periodo di inposta in corso alla data
del 30 settenbre 1996; | a nuova disciplina puo' essere applicata anche con

riferimento a un nol tiplicatore di tale increnento; possibilita di
l[imtazioni o esclusioni del beneficio nel caso di utilizzo degli increnmenti
per finalita' non ri spondenti ad esigenze di efficienza, rafforzanmento o
razionalizzazi one dell' apparato produttivo;

b-bis) possibilita' di applicare I a nuova disciplina con riferinmento
all'intero patrinonio netto delle inprese individuali e delle societa di
persone in regime di contabilita ordinaria;

C) previsioni di particolari disposizioni per le societa" costituite dopo i

30 settenbre 1996

d) determ nazi one dell"aliquota ridotta di cui alla lettera a) in una nisura
conpresa tra i livelli minino e massino previsti dalla lettera |I) del comma
160;

e) abrogazi one dell a maggi orazi one di conguagli o prevedendo |'affrancanmento
obbligatorio delle riserve di cui ai cormmi 2 e 4 dell"articolo 105 del testo

uni co delle inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubbl i ca 22 di cenbre 1986, n. 917, con il paganento di un'inposta
sostitutiva non superiore al 6 per cento; |'inposta sostitutiva, non

deduci bile ai fini della determ nazione del reddito inponibile, potra essere
prelevata a carico delle riserve e per la relativa riscossione potranno essere
previste diverse nodalita' di rateazione non superiori in ogni caso a tre anni
dalla prina scadenza;

f) possibilita" di prevedere trattamenti tenporanei di favore per |le societa'
i cui titoli di parteci pazi one sono amessi alla quotazione nei nercati
regol amentati italiani, consi stenti in riduzioni dell"aliquota fissata ai
sensi della lettera d) e nella eventual e applicazione della disciplina di cui
alla lettera b) senza limtazioni o esclusioni; tale trattamento si applica
per i prim tre periodi di inposta successivi a quelli della prim guotazione;
g) possibilita' di prevedere speciali incentivazioni per favorire la ricerca e
I a tecnol ogi a avanzat a;

h) abrogazi one della tassa sui contratti di borsa aventi ad oggetto val ori

nmobi liari quotati in nmercati regolamentati e conclusi nell'anbito dei nercati
medesi nmi, con possibilita'" di apportare misure di coordinanento con le altre
di sposi zioni del regio decreto 30 dicenbre 1923, n. 3278, e con il decreto de
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Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, anche al fine di evitare
disparita' di trattanento;

i) coordinanmento della disciplina del credito di inposta sugli utili societari
con le di sposi zi oni di cui alle precedenti lettere e con la lettera n) del
conma 160; conpensazi one, ai sol i fini della lettera e), con |'inposta
relativa al dividendo da cui deriva; negli altri casi |'anmmontare del credito
di inposta non potra' essere superiore all'effettivo ammontare dell'inposta
pagata dalla societa' alla cui distribuzione di utili il credito di inposta e'
riferito;

) coordinanento del l e di sposi zioni previste nelle lettere precedenti con
quelle di cui al testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente del |l a Repubbl i ca 22 dicenbre 1986, n. 917, e al decreto de
Presi dente dell a Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 600, procedendo anche alla
revisione della disciplina delle ritenute sugli utili di cui e deliberata |la
di stri buzi one.

163. L'attuazione del l e del eghe di cui ai comri da 160 a 162 deve assicurare
| " assenza di oneri aggiuntivi o di mnori entrate per il bilancio dello Stato
per |'anno 1997, nonche' maggiori entrate nette pari a lire 100 mliardi per
ciascuno degli anni 1998 e 1999.

164. All'articolo 46, comma 2, lettere a) e b), del testo unico delle
di sposi zi oni concernenti | "i nmposta di registro, approvato con decreto de

Presi dente della Repubbl i ca 26 aprile 1986, n. 131, e successive
nodi fi cazioni, |la parola: "decuplo" e' sostituita dalla seguente: "ventuplo".
Il prospetto dei coefficienti allegato al predetto testo unico approvato con
decret o del Pr esi dent e dell a Repubbl i ca n. 131 del 1986, e successive
nodi ficazioni, e sostituito dal prospetto di cui alla tabella 3 allegata alla
presente | egge. La disposizione si applica agli atti pubblici formati, agl

atti giudiziari pubblicati o enanati, alle scritture private autenticate ed a
quell e non autenticate presentate per |la registrazione a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente |legge. Per |e successioni aperte e le
donazioni fatte a decorrere dalla stessa data ai fini della determ nazi one
del | a base i mponi bil e relativanente alle rendite e alle pensioni si tiene
conto del vent upl o dell"annualita" e si applicano altresi' i coefficienti
previsti nel prospetto di cui alla tabella 3 allegata alla presente |egge. 11
val ore del mul tiplo del | "annualita' indicato nell'articolo 46, coma 2,
lettere a) e b), del citato testo unico approvato con decreto del Presidente
del | a Repubblica n. 131 del 1986, e successive nodificazioni, nonche' i

prospetto dei coefficienti allegato a quest'ultinp sono variati, in ragione
del | a nodi fi cazi one dell a nm sura del saggio |legale degli interessi, con
decreto del Mnistro delle finanze di concerto con il Mnistro del tesoro, da
pubblicare nella Gazzetta Uficiale non oltre il 31 dicenbre dell'anno in cui
detta nodifica e' intervenuta. Le variazioni di cui al periodo precedente
hanno efficaci a anche, ai fini della determ nazione della base I nponibile
relativanente alle rendite ed alle pensioni, per |le successioni aperte e le
donazioni fatte a decorrere dal 1 gennaio dell'anno successivo a quello in

cui e' pubblicato il decreto di variazione.

165. Le per sone fisiche esercenti inprese ovvero arti o profession
possono adenpi ere agl i obbl i ghi docunentali e contabili agli effetti
del | "i nposta sul val ore aggi unto e agli effetti della determ nazi one de
reddito di inpresa e di |avoro autonono secondo | e disposizioni del comma 166
a condi zi one che nell'anno sol are precedente:

a) non abbi ano realizzato un volunme d' affari superiore a 30 mlioni di lire
per le attivita' di prestazioni di servizi e superiore a 50 mlioni di lire
negli altri casi ; a tal fine si tiene conto anche dei corrispettivi e de
conpensi delle operazioni non rilevanti ai fini dell'applicazione dell'inposta
sul val ore aggi unt o, effettuate, ai sensi dell'articolo 6 del decreto de
Presi dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nel periodo di inposta e,
per i contribuenti che esercitano contenporaneanente attivita' di cessioni di
beni e di prest azi oni di servizi, si fariferinento all'attivita'
preval entenente esercitata,;

b) non abbiano effettuato acqui sti per un ammontare, al netto dell'inposta sul
val ore aggi unto, superiore a 35 mlioni di lire se |"attivita' esercitata e'
la rivendita, ovvero a 20 milioni di lire negli altri casi

c) non abbiano utilizzato beni strunmentali di costo conplessivo al netto degl
amortanmenti superiore a 50 mlioni di lire;

d) non abbi ano corrisposto, a dipendenti o altri collaboratori stabili
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conpensi conpl essi vi, t enendo conto anche dei contributi previdenziali ed
assi stenziali, superiori al 70 per cento del volunme d affari di cui alla
lettera a).

166. Ferm rest ando, se prescritti, gli obblighi di fatturazione e di
certificazione dei corrispettivi, in deroga a quanto previsto dal decreto de

Presi dente dell a Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 600, e dal decreto de
Presi dente dell a Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 633, |le persone fisiche
esercenti inprese, arti o professioni di cui al conma 165 possono:

a) annotare | "amont are conpl essivo, distinto per aliquota, delle operazioni
fatturate o, in mancanza del relativo obbligo, effettuate in ciascun nmese, con
riferimento a tale nese, entro il giorno 15 del mese successivo, nei registri
previsti ai fini del | i npost a sul valore aggiunto ovvero in apposito
prospetto, che tiene | uogo degli stessi, conforme al nodell o approvato con

decreto del Mnistro delle finanze, tenuto e conservato a norna dell'articolo
39 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972. Entro

| a stessa data e secondo | e stesse nodalita' devono essere annotati i conpens
ed i corrispettivi delle operazioni non rilevanti agli effetti dell'inposta
sul valore aggiunto e, entro |la data di presentazi one della dichiarazi one dei
redditi, il valore delle eventuali rinmanenze;

b) annotare entro il ternmine previsto per le |iquidazioni trinmestral
del | " i nmposta sul valore aggiunto |'inporto conplessivo inponibile nmensile o
trinmestral e degli acqui sti e dell e inportazioni, indicando la relativa

i nposta, nel registro di cui all"articolo 25 del citato decreto del Presidente
del | a Repubblica n. 633 del 1972 o nel prospetto di cui alla lettera a); la

docunent azi one degl i acqui sti oggetto dell"attivita' propria dell'inpresa,
arte o pr of essi one, dovra' essere conunque richiesta e conservata ai sensi
dell"articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973;

C) conservare, ai sensi dell'articolo 22 del decreto del Presidente della

Repubblica 29 settenmbre 1973, n. 600, |a docunentazione degli altri costi di
cui si intenda effettuare |a deduzione ai fini delle inposte sui redditi.
167. Con decreto del Mnistro delle finanze sono stabilite |l e caratteristiche

dei prospetti in cui effettuare | e annotazioni di cui al conma 166 e in cui
indicare i dati relativi alle |iquidazioni periodiche dell'inposta sul valore
aggi unt o.

168. |1 soggetti che intraprendono |'esercizio di inpresa, arti o professioni
possono avval ersi dell e disposizioni dei comm 165 e 166 qual ora attesti no,
nella dichiarazione di inizio di attivita' di cui all'articolo 35 del predetto
decreto del Presi dente della Repubblica n. 633 del 1972, di presunere di non
superare nel corso dell'anno i linmiti di cui al conma 165.

169. Qualora uno dei requisiti di cui al comma 165 risulti eccedente in msura
non superiore al 50 per cento rispetto a quelli ivi indicati, si applica, in
| uogo delle sanzi oni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29

settenbre 1973, n. 600, e al decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, la pena pecuniaria da lire 500.000 a lire 5 nilioni; la
sanzi one non si applica se le diffornmita risultano prive di rilevanza.

170. Con regol anento emanato ai sensi della |l egge 23 agosto 1988, n. 400, le

di sposi zi oni di Cui ai conmi da 165 a 169 potranno essere nodificate o
i ntegrate, anche per particolari categorie di soggetti, per tener conto di
specifici aspetti del | " applicazione dell'inposta sul valore aggiunto e delle
i nposte sui redditi e dovranno conmunque essere adeguate alla progressiva
appl i cazi one degli st udi di settore di cui all"articolo 62-bis de

decreto-1 egge 30 agost o 1993, n. 331, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive nodificazioni

171. Le per sone fisiche, esercenti inprese ovvero arti o professioni
applicano |'inmposta sul valore aggiunto e le inposte sui redditi secondo |le
di sposi zioni dei comm da 172 a 184 se nell'anno sol are precedente:

a) non hanno realizzato un volume d affari superiore a 20 mlioni di lire; a
tal fine si tiene conto anche dei corrispettivi e dei conpensi, non rilevanti
ai fini del | " appl i cazi one del I " i npost a sul val ore aggiunto, percepiti

nel | ' eserci zi o;

b) non hanno utilizzato beni strunentali di costo conpl essivo al netto degl
ammortanenti superiore a lire 20 nilioni

c) non hanno effettuato cessioni all'esportazione;

d) non hanno corrisposto, a dipendenti o altri collaboratori stabili, conpensi
conpl essi vi, tenendo conto anche dei contributi previdenziali ed
assi stenziali, superiori al 70 per cento del volune d affari di cui alla
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lettera a).

172. di adenpinenti docunmentali e contabili di cui al decreto del Presidente
dell a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ed al decreto del Presidente della
Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 600, sono senplificati e consistono
nel | ' obbl i go:

a) di enettere fattura, per | e operazioni effettuate nell' esercizio di
i npresa, solo su richiesta del cliente;

b) di conservare e fatture ai sensi dell'articolo 22 del decreto de

Presi dente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600;

c) di annotare, entro il giorno 15 di ogni nese, nei registri previsti ai fini
del | "inmposta sul valore aggiunto ovvero in un prospetto, che tiene |uogo degl

stessi, con fornme al nodell o approvato con decreto del Mnistro delle finanze,
tenuto e conservato ai sensi dell'articolo 39 del decreto del Presidente della

Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 633, |'amontare conpl essivo distinto per
aliquota delle operazioni effettuate nel nese precedente; entro |la stessa data
e secondo | e stesse nodalita'" devono essere annotati distintamente gli altri
conpensi e corrispettivi percepiti, non rilevanti ai fini dell'inposta sul
val ore aggi unt o;

d) di ri chi edere e conservare, ai sensi dell'articolo 22 del decreto de
Presi dente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, |a docunentazi one degl
acqui sti oggetto dell'attivita' propria dell'inpresa, arte o professione;

e) (lettera abrogata);

f) di rilasciare, se prescritta, la certificazione dei corrispettivi.

173. Nei confronti dei soggetti di cui al commma 171 |'inposta sul valore
aggi unto, eccetto che per le attivita' di cui agli articoli 34, 74 e 74-ter
del decreto del Presi dente dell a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 0

rientranti in altri regim speciali per le quali rimane ferma la relativa
di sci plina, e det erm nat a forfettarianmente, in relazione all'attivita
preval entenente esercitata, sull a base delle percentuali sottoindicate,
applicate all'inposta corrispondente alle operazioni inponibili

a) inprese aventi per oggetto prestazioni di servizi: 73 per cento;

b) inprese aventi per oggetto altre attivita': 60 per cento;

c) esercenti arti e professioni: 84 per cento.

174. 11 regi nme di cui ai comm da 171 a 173 cessa di avere applicazi one
dal | "anno successivo a quello in cui viene neno una delle condizioni di cui a
comma 171

175. | soggetti i ndicati nel conma 171 possono optare per |'applicazione
del | "inmposta sul val ore aggiunto nei nodi ordinari dandone comuni cazi one entro
il termne di presentazione della dichiarazione annuale ai sensi dell"articolo
35 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
| ' opzi one per | " applicazione dell'inposta nei nodi ordinari, che vale anche
cone opzione per la disciplina ordinaria ai fini delle inposte sul reddito, ha
effetto fino a quando non e' revocata e conunque per alnmeno un triennio.

176. | soggetti che intraprendono |'esercizio di inprese, arti o professioni
possono avval ersi delle disposizioni dei comm da 171 a 173 qual ora attesti no,
nella dichiarazione di inizio di attivita" di cui all'articolo 35 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, di presunere |la
sussi stenza nel corso dell'anno dei requisiti di cui al corma 171

177. 11 reddito di i mpresa 0 di lavoro autonono e' determnato
forfettarianente e in relazione all'attivita' preval entenente esercitata,
sull a base delle percentuali di seguito indicate applicate al volunme d affari,
aunent ato dei corrispettivi e dei conpensi non rilevanti ai fini
del | " appl i cazione dell'IVA, nonche' di quelli non concorrenti alla fornmazione
del vol une d affari se trattasi di esercenti inprese, percepiti

nel | ' eserci zi o:

a) inprese aventi per oggetto prestazioni di servizi: 75 per cento;

b) inprese aventi per oggetto altre attivita': 61 per cento;

Cc) esercenti arti e professioni: 78 per cento.

178. (Comra abrogat 0)

179. (Conma abr ogat o)

180. Qual ora uno dei limti previsti al comm 171 risulti superato in nisura
non superiore al 50 per cento rispetto a quelli indicati, si applica, in |luogo
dell e sanzioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 600, e al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, la pena pecuniaria da lire 500.000 a lire 5 milioni; |la sanzione non si
applica se le difformta risultano prive di rilevanza.
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181. A fini delle inposte sul reddito, per evitare salti o duplicazioni di

i nposta, nel passaggi o dal reginme forfettario di cui ai comm da 171 a 173 a
guel l o ordinario e viceversa, i corrispettivi e i conpensi che, in base alle
regol e del regime forfettario, hanno gia' concorso a formare il reddito
i mponi bile non assunono rilevanza nella determ nazione del reddito inponibile
dei peri odi successi vi ancorche' di conpetenza di tali periodi; viceversa
quel i che, ancor che' di conmpet enza del periodo soggetto alla disciplina
forfettaria, non hanno concorso a formare il reddito inponibile del periodo,
assunono rilevanza nei periodi successivi nel corso dei quali si verificano

presupposti previsti dal regi me forfettario. Corrispondenti criteri si
appl i cano per | ' i pot esi i nversa di passaggi o dal regine ordinario di

tassazione a quello forfettario di cui ai comm da 171 a 173.

182. Nel |l 'i pot esi di passaggi o da un periodo di inposta soggetto al regine
forfettario dei comm da 171 a 173 ad un periodo di inposta soggetto a reginme
ordinario, i beni strunentali si considerano riconosciuti in base ai valori
docunentati dalle relative fatture di acquisto, dimnuiti delle quote di
ammor t anent o annual i, ed i beni di magazzino in base ai valori delle fatture
di acquisto piu recenti.

183. In caso di passaggi o dal regine forfettario alla disciplina di
determ nazione dell'inposta sul valore aggiunto nei nodi ordinari |'inposta
afferente gli acquisti di beni risultanti da fatture registrate nei periodi di
i nposta soggetti a tale ultinma disciplina e anmessa in detrazione a
condi zi one che i beni stessi non siano stati consegnati o spediti nell'anno
soggetto a regi ne forfettario; |'inposta afferente gli acquisti di servizi
risultanti da fatture registrate nell'anno soggetto alla disciplina ordinaria
e' ammessa in detrazi one a condizione che i corrispettivi non siano stati
pagati nel corso di periodi soggetti a regime forfettario.

184. Con regol anento emanato ai sensi della | egge 23 agosto 1988, n. 400, e

successi ve nodi fi cazi oni, e di sposi zi oni di cui ai comm da 171 a 183
potranno essere nodi fi cate o integrate, anche per particolari categorie di
soggetti, per tener conto di specifici aspetti dell'applicazione dell'inposta
sul val ore aggi unt o e delle inposte sui redditi e comunque dovranno essere
adeguate alla progressiva appl i cazi one degli studi di settore di cui
all"articolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive
nmodi fi cazi oni .

185. Le di sposi zi oni dei commi da 165 a 184 si applicano a decorrere dal 1
gennai o 1997.

186. Il Governo e' delegato ad emanare, entro nove nesi dalla data di entrata
invigore della presente |legge, uno o piu' decreti legislativi al fine di
riordi nare, secondo criteri di unitarieta' e coordinanento, la disciplina
tributaria degli enti non comrerci al i in mteria di inposte dirette e
indirette, erariali e locali, nel rispetto dell'autonomn a inpositiva degl
enti locali.

187. 11 ri ordi no della disciplina tributaria degli enti non comerciali e

informato ai seguenti principi e criteri direttivi:
a) definizione della nozione di ente non commerciale, conferendo ril evanza ad
elenenti di natura obiettiva connessi all'attivita' effettivanente esercitata;

b) escl usi one dal | " i nposi zi one dei contributi corrisposti da anm nistrazioni
pubbl i che ad enti non conmerciali, aventi fine sociale, per |o svolginento
convenzi onat o di attivita' esercitate in conformta' ai propri fini
i stituzionali;

c) esclusione dall'anbito dell'inposizione, per gli enti di tipo associativo,
da i ndivi duare con riferinmento ad elenmenti di natura obiettiva conness

all"attivita' effettivanente esercitat a, nonche' sulla base di criteri
statutari diretti a prevenire fattispecie elusive, di talune cessioni di beni
e prestazioni di servi zi resi agli associati nell'anbito delle attivita

proprie della vita associativa;

d) escl usione da ogni inposta delle raccolte pubbliche di fondi effettuate
occasi onal nente, anche nediante offerta di beni ai sovventori, in concomnitanza
di cel ebrazioni, ricorrenze o canpagne di sensibilizzazione;

e) previsione onbgenea di regim di inposizione senplificata ai fini delle

i mposte sui redditi e dell'inposta sul valore aggiunto nei confronti degl
enti non commerciali che hanno conseguito proventi da attivita' comrerci al
entro limti predeterm nati, anche nediante |'adozione di coefficienti o di

i nposte sostitutive;
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f) previsione, anche ai fini di contrastare abusi ed elusioni, di obblighi
contabili, di bi I anci o 0 rendi conto, con possibili deroghe giustificate
dal | ' ordi nanmento vigente, differenziati in relazione alle entrate conpl essive,
anche per |le raccolte pubbliche di fondi di cui alla lettera d); previsione di
bil ancio o rendi conto soggetto a pubblicazione e a controllo contabile qual ora
le entrate conpl essi ve dell'ente superino i limti previsti in nmateria di
i nposte sui redditi;

g) previsione di agevol azi oni tenporanee per |e operazioni di trasferinmento di
beni patrinoniali;

h) previsione di un regi me agevolato, senplificato e forfettario con
riferimento ai diritti demaniali sugli incassi derivanti da rappresentazioni
esecuzioni o radiodiffusione di opere e all'inposta sugli spettacoli.

188. Il Governo e' delegato ad emanare, entro nove nesi dalla data di entrata
in vigore dell a presente |l egge, uno o piu' decreti legislativi, al fine di
di sciplinare sotto il profilo tributario | e organi zzazioni non lucrative di
utilita' sociale, attraverso un reginme unico al quale ricondurre anche |e

normative speciali esistenti. Sono fatte salve |le previsioni di maggi or favore
relative alle organizzazioni di volontariato di cui alla |legge 11 agosto 1991

n. 266, alle cooperative sociali di cui alla |egge 8 novenbre 1991, n. 381, e
al l e organi zzazi oni non governative di cui alla | egge 26 febbraio 1987, n. 49.
189. La disciplina tributaria delle organizzazioni non lucrative di utilita'
sociale e informata ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) determ nazi one di presupposti e requisiti qualificanti |e organi zzazi oni
non lucrative di utilita' sociale, escludendo dall'anmbito dei soggetti amress

gli enti pubblici e |le societa' conmerciali diverse da quelle cooperative, le
fondazi oni bancari e, i partiti politici, |le organizzazioni sindacali, le
associ azioni di datori di lavoro e |l e associazioni di categoria, individuando
le attivita' di interesse collettivo il cui svolginento per il perseguinmento
di esclusive finalita' di solidarieta sociale, anche nei confronti dei propri
soci, giustifica un regi ne fiscal e agevol ato, e prevedendo il divieto di
distribuire anche in nodo indiretto utili;

b) previsione dell'autonmatica qualificazione conme organizzazioni non lucrative
di utilita' soci al e degli organisni di volontariato iscritti nei registri
istituiti dalle regioni e dalle province autonone, delle organi zzazi oni non
governative riconosciute idonee ai sensi della | egge 26 febbraio 1987, n. 49,
e delle cooperative soci al i, con relativa previsione di una disciplina
senplificata in ordi ne agli adenpi nent i formali, e differenziata e
privilegiata in ordi ne alle agevol azi oni previste, in ragione del valore
soci al e degli stessi;

C) previsione, per | " appl i cazi one del regi ne agevol ato, di espresse
di sposi zioni statutarie dirette a garantire |'osservanza di principi di
trasparenza e di denocraticita' con possi bili deroghe, giustificate
dal | " ordi namento vigente, in relazione alla particolare natura di taluni enti;
d) previsione di n sure dirette ad evitare abusi e fenoneni elusivi e di
speci fi che sanzioni tributarie;

e) previsione della detraibilita' 0 della deducibilita' delle erogazioni
liberali effettuate, entro limti predetermnati, in favore delle
organi zzazi oni non | ucrative di utilita' sociale e degli enti a regine

equi par at o;
f) previsione di regim agevolati, ai fini delle inposte sui redditi, per i

proventi derivanti dall'attivita' di produzione o scanbio di beni o di
servizi, anche in ipotesi di attivita' occasionali, purche' svolte in diretta
attuazi one degli scopi istituzionali o in diretta connessione con gli stessi

g) facolta’ di prevedere agevol azioni per tributi diversi da quelli di cui

alla lettera f).
190. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, su proposta de

solidarieta sociale, da enmanare entro il 31 dicenbre 1997, e' istituito un
organi sno di controllo.

191. L' organisno di controll o opera sotto |a vigilanza del Presidente del
Consiglio dei mnistri e del Mnistro delle finanze e garanti sce, anche con
em ssi one di pareri obbligatori e vincolanti, |'uniforne applicazione della
normativa sui requisiti soggettivi e sull'anbito di operativita' rilevante per
gli enti di Cui ai conm 186 e 188. L'organisno di controllo e tenuto a
presentare al Par | ament o apposita rel azi one annuale; e' investito dei piu
anpi poteri di indirizzo, pronozione e ispezione per la corretta osservanza

della disciplina legislativa e regolanmentare in materia di terzo settore. Puo
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inoltre formul are pr opost e di nodifica della normativa vigente ed adottare

provvedi nenti di irrogazione di sanzioni di cui all'articolo 28 del decreto
| egislativo 4 dicenbre 1997, n. 460.

192. L'organisno di controllo ha, altresi', il conpito di assicurare la tutela
da abusi da parte di enti che svolgono attivita' di raccolta di fondi e di
sol |l ecitazione della f ede pubbli ca attraverso |'inpiego dei nezzi di

conuni cazi one.
192-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei nministri, su proposta

dei Mnistri dell e fi nanze, del lavoro e della previdenza sociale e per |a
solidarieta sociale, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della
| egge 23 agost o 1988, n. 400, sono stabiliti |la sede, |'organizzazi one
interna, il funzi onamento, il nunero dei conponenti e i relativi conpensi, |
poteri e le nodalita' di finanzianmento dell'organisno di controllo di cui al
comma 190.

193. Ale mnori entrate derivanti dall'attuazione delle misure previste da

comm 186 e 188, che non potranno superare lire 100 niliardi per |I'anno 1997 e
lire 300 mliardi per gli anni 1998 e 1999, si fa fronte nedi ante quota parte
dei nmmggiori introiti derivanti dalle disposizioni dei comm da 1 a 192.

194. E istituito, per |'anno 1996, un contributo straordinario per |'Europa,
finalizzato all'adeguanento dei conti pubblici ai paranetri previsti da

Trattato di Maastri cht. Per e definizioni, gli istituti e quanto non
espressanente previsto nei conmm da 195 a 203, val gono | e disposizioni de

testo unico delle i nposte sui redditi approvato con decreto del Presidente
del |l a Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917

195. Soggetti passivi del contributo straordinario sono |e persone fisiche di
cui all'articolo 2, comma 1, del citato testo unico delle inposte sui redditi.
Il contributo e' determ nato applicando alla base inponibile dell'inposta su

reddito dell e persone fisiche per |"anno 1996, ai sensi dell'articolo 3, conma
1, del predetto testo unico, le seguenti aliquote per scaglioni di reddito:

a) finoalire 7.200.000 0O per cento;

b) oltre lire 7.200.000 fino a lire 20.000.000 1 per cento;

c) oltre lire 20.000.000 fino a lire 50.000.000 1,5 per cento;

d) oltre lire 50.000.000 fino a lire 100.000.000 2,5 per cento;

e) oltre lire 100.000.000 3,5 per cento.

196. Dal contributo determ nato ai sensi del comma 195 si detraggono, fino a
concorrenza del suo ammontare, i seguenti inporti:
a) lire 40.000 per il coniuge non | egalmente ed effettivanente separato e per

ciascuna delle persona indicate nella lettera c) del conma 1 dell'articolo 12
del citato testo unico delle inposte sui redditi, e lire 20.000 per ciascuno
dei figli, affidati o affiliati indicati nella lettera b) del conma 1 dello
stesso articolo 12;

b) lire 80. 000, el evate a lire 180.000 per |e persone fisiche che per i
periodo d'inposta 1996 fruiscono delle detrazioni per i redditi di |avoro
di pendente; la nmggiorazione e rapportata al periodo di |avoro o di pensione
nel I ' anno.

197. 11 contributo non e' comunque conpensabile e non e deducibile ai fini
del | a det erm nazi one di al cuna i nposta, tassa o contributo; |I'eventuale
eccedenza, trattenuta dal sostituto d'inposta ai sensi del comma 198, rispetto
all'inporto del contributo dovut o, puo' essere chiesta a rinborso ovvero
conmputata in dimnuzione dalle inposte sui redditi dovute dal contribuente.
198. Il contributo straordinario, al netto dell'inporto da trattenere ai sensi
del comma 199, deve essere versato, con |le nodalita' stabilite con decreto de
M nistro delle finanze, in due rate di uguale inporto, nei termni previsti
ri spettivamente per il ver sanent o a saldo dell'inposta sul reddito delle
persone fisiche relativa all'anno 1996 e per il versanmento a titolo di acconto
della seconda o uni ca rata di detta inposta relativa all'anno 1997. La
i qui dazi one, il conguaglio e la conunicazione dei dati del contributo
straordi nari o dovuto ai sensi del presente comm sono effettuate anche da
soggetti che pr est ano | "assistenza fiscale avval endosi delle procedure
previste dall'articolo 78 della |egge 30 dicenbre 1991, n. 413. Si applicano,
inoltre, in guant o conmpatibili, |e disposizioni dell'articolo 15, secondo
comma, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 597, come sostituito dal decreto-1egge 5 narzo 1986, n. 57
convertito dalla legge 18 aprile 1986, n. 121, con il quale si prevede che i
versanmento non e' dovuto se di inporto non superiore a lire 20.000.

199. Relativanente ai redditi di |avoro dipendente ed ai redditi assimlati di
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cui all'articolo 47, comma 1, lettere a) e d), del citato testo unico delle

i nposte sui redditi, il contributo e' trattenuto, in rate di uguale inporto,
dai soggetti di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, sulle retribuzioni e sui conpens

corrisposti nei peri odi di paga conpresi tra marzo e novenbre 1997 ed e’
versato con l e nodalita' previste per le ritenute sui redditi di lavoro
di pendente; gli i mporti che non trovano capienza nella retribuzione o ne

conpenso del periodo di paga sono trattenuti sulle retribuzioni e sui conpensi
corrisposti nel peri odo di paga  successivo. L'inmporto che non e' stato
trattenuto per cessazi one del rapporto di lavoro o per incapienza delle
retribuzioni deve essere comuni cat o agli interessati che provvedono a

versanento entro il 15 dicenbre 1997.

200. Nel caso in cui i soggetti che operano le ritenute sulle retribuzioni o
sui conpensi corrisposti a decorrere dal nmese di marzo 1997 siano diversi da
quel i che, per | "anno 1996, hanno rilasciato il certificato previsto da

comm 2 e 3 dell'articolo 7-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, introdotto dal decreto-legge 31 nmaggi o 1994, n. 330,

convertito, con nmodi fi cazi oni, dal |l a | egge 27 luglio 1994, n. 473, si
applicano |le nodal i ta' previste dal comm 198. E fatta salva |la facolta
dell"interessato di ottenere dal sostituto di inposta per |'anno 1997
| " appl i cazi one delle di sposi zi oni del comma 199, previa consegna, entro i
mese di febbraio 1997, del predetto certificato, in originale o in copia.

201. Nel certificato di cui all'articolo 7-bis, comm 2 e 3, del decreto de

Presi dente dell a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, introdotto dal citato
decreto-legge n. 330 del 1994 convertito, con nodificazioni, dalla |egge n.

473 del 1994, relativo all"anno 1996, sono indicati, nelle annotazioni,
| "amontare dei redditi soggetti al contributo, quello del contributo dovuto,
nonche' |"ammontare dell e detrazioni spettanti.

202. | soggetti tenuti al versanento del contributo nonche' i datori di |avoro
devono i ndi care, nell e di chi ar azi oni relative al periodo d'inposta 1996
previste, rispettivanmente, negl i articoli 1 e 7 del decreto del Presidente
del | a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, i dati relativi al contributo da
versare secondo i criteri e le nodalita' stabiliti con il decreto del Mnistro

dell e finanze di cui all"articolo 8 del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 600 del 1973, che approva i rispettivi nodelli di dichiarazione.
203. Per la dichiarazione, la |iquidazione, |'accertanento, |la riscossione, i
rinborsi, il contenzioso e |le sanzioni, si applicano |e disposizioni previste
per le inposte sui redditi delle persone fisiche.

204. In deroga a quanto disposto dall'articolo 48, prinmo comm, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, riguardante |la

sanatoria delle irregolarita’ e delle omssioni relative ad operazioni
i nponibili ai fini dell"inposta sul valore aggiunto, il contribuente puo’
regol ari zzare, senza appl i cazi one di sanzioni e di interessi, gli onessi
versanenti dell'inmposta sul val ore aggiunto risultanti dalle dichiarazioni
presentate e dall e 1iquidazioni periodiche, provvedendo a versare, entro i

ternmine perentorio del 28 febbraio 1998, |'inposta stessa ed una soprattassa

nella m sura del venticinque per cento, del venti per cento o del quindici per
cento, a seconda che | a violazione riguardi, rispettivamente, gli anni 1993,
1994 e 1995. Se, con riferinmento ai versanenti periodici, il contribuente ha
versato |'inposta in sede di dichi arazi one annual e senza usufruire delle
circostanze attenuanti previste nel citato articolo 48, le soprattasse di cu
al prinmp periodo sono ridotte alla neta'. L' applicazione delle di sposi zi oni
di cui ai precedenti periodi esonera il contribuente dal paganent o del l a
soprattassa indicata nell'articolo 44 del citato decreto n. 633 del 1972.

205. Per la regolarizzazione dei versanenti periodici relativi all'anno 1996,
| "inposta e la soprattassa, nella nisura del dieci per cento, devono essere
versate entro trenta giorni dalla scadenza del term ne per |a presentazione
della relativa dichiarazione.

206. Per gli omessi versanenti per i quali |'ufficio | VA abbia provveduto a
notificare |'avviso di paganmento o ad eseguire |'iscrizione a ruolo o se entro
il 30 settenbre 1997 |o stesso ufficio proceda ai sensi dell'articol o 60,
comma sesto, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, introdotto dall'articolo 10, commma 2, lettera c), del decreto-legge 20
gi ugno 1996, n. 323, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 8 agosto 1996,
n. 425, si applicano | e disposizioni del periodo seguente, a condi zione che i
contribuente effettui il ver sanent o previsto entro trenta giorni da
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ricevinento dell'avviso di paganento. Per gli avvisi di paganmento notificati

fino alla data di entrata in vigore della presente legge, il term ne per i
versamento e’ prorogato al 31 gennaio 1997. Se la violazione e gia' stata
constatata o sono  conunque iniziate l e ispezioni o le verifiche di cui

all"articolo 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, |la soprattassa da versare entro |la predetta data del 30 settenbre 1997

e' pari al trentaci nque per cento, al trenta per cento, al venticinque per
cento o al venti per cento, rispettivanmente, per ciascuno degli anni 1993,
1994, 1995 e 1996.

207. 11 paganento delle inposte e delle soprattasse di cui ai comm 204, 205 e

206 deve essere effettuato con |l e nodalita' indicate nell'articolo 38, prino
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. A
fini della regol ari zzazione di cui ai comm 204, 205 e 206, il contribuente
deve trasnettere, a pena di decadenza dalla stessa, entro quindici giorni da
paganent o, al conpet ent e ufficio |VA apposita istanza, allegandovi copia
del | " attestazi one di ver sanent o. La trasm ssione dell'istanza puo' essere
effettuata anche tramte servizio postale, con plico raccomandato senza bust a.
208. Le di sposi zioni del comma 204 si applicano, fino al 28 febbraio 1998,
anche se per | "inmposta sono stati enessi i ruoli per la riscossione, a
condi zi one che la cartella di paganento non sia stata notificata e la relativa
rata non sia scaduta prina della data di entrata in vigore della presente
| egge. In caso di avvenuta notifica della cartella di paganento, resta ferno
il versanento del | ' i nmpost a al concessionario della riscossione, nentre i
versanento dell a soprattassa deve essere effettuato presso |'ufficio | VA
conpetente entro cinque giorni dal paganento dell'inposta.

209. In der oga a guant o di sposto dagli articoli 9 e 92 del decreto de
Presi dente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602, riguardanti i ritardati
o mancati versanenti diretti delle inposte sui redditi e le relative sanzi oni

i contribuenti e i sostituti d' i nposta possono regol ari zzare, senza
appl i cazi one di sanzioni e di interessi, gli omessi versanenti delle inposte
sui redditi, dell e altre inmposte, nonche' dei contributi dovuti risultanti
dal | e di chi ar azi oni annuali relative ai periodi d'inposta chiusi entro il 31
di cenbre 1995, provvedendo a versare, in mancanza di notifica della cartella
di paganento, entro il ternmine perentorio del 28 febbraio 1998, gli amontari
dovuti, mmggiorati di un i mporto, atitolo di soprattassa, pari a
trentaci nque per cent o, al trenta per cento, al venticingque per cento, al
venti per cento o] al qui ndici per cento, a seconda che |'inposta o i
contributo siano dovuti in relazione alla dichiarazione dei redditi relativa
al periodo d' i nposta o all'esercizio chiuso, rispettivanente, entro il 31
di cenbre degli anni 1991 e precedenti, 1992, 1993, 1994 e 1995. La soprattassa
di cui al precedente periodo assorbe quella eventual nente dovuta per onesso o
tardi vo paganento degli acconti relativi allo stesso periodo d inposta o allo

stesso esercizio. Se il contribuente ha versato |'inposta o il contributo in
sede di di chi arazione annuale, in caso di omesso o tardivo versanento degl
acconti, la m sura della soprattassa di cui al prinop periodo e ridotta alla

meta'. Con decreto del Mnistro delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta
Uficiale, sono stabilite e nodalita' del versanento.
210. Le di sposi zi oni del conma 209 non si applicano per i ruoli gia enessi

per i qual i sia stata notificata la cartella di paganento e sia scaduta la
relativa rata prim della data di entrata in vigore della presente | egge. Per
i ruoli per i quali la cartella di paganmento sia stata notificata dopo tale
data e fino al 30 settenmbre 1997, si applicano | e disposizioni del conma 209 a
condi zi one che il contribuente wversi gli inmporti ridetermnati, in base a
detto conma, alla scadenza della rata. | concessionari della riscossione sono
tenuti a comuni care ai conpetenti uffici, entro trenta giorni dalla
ri scossione degli inporti di cui al comm 209, i relativi dati; in mancanza si
applica la sanzione di Cui all'articolo 111, comma 1, del decreto de

Presi dente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, per ciascun noninativo non
segnalato. Sulla base delle conunicazioni dei concessionari, gli uffic

di spongono | o sgravio degli inporti iscritti a ruolo per |la differenza.

211. | soggetti indicati nell'articolo 23 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, riguardante i sostituti d'inposta per i
redditi da |avoro dipendente, sono tenuti al versanento di un inporto pari al
5,89 e al 3,89 per cento dell'anmontare conplessivo dei trattanmenti di fine
rapporto, di cui all'articolo 2120 del codice civile, maturati al 31 dicenbre,
rispettivamente, dell'anno 1996 e 1997, atitolo di acconto delle inposte
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dovute su tali trattamenti dai dipendenti. Ognuno dei predetti amontari e
conprensi vo delle rival utazioni ed e' al netto delle somre gia' erogate a
titolo di anti ci pazi one fino al 31 dicenbre di tali anni. Al versanento di
ognuno degl i i mporti di cui al presente comma non sono tenuti i soggetti
indicati nell'articolo 1 del decreto-legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,
nonche' quelli che alla dat a del 30 ottobre 1996 avevano un nunero di
di pendenti :

a) non superiore a cinque, |limtatanente al versamento del 2 per cento degl

i mporti maturati al 31 dicenbre 1996;

b) non superiore a 15, limtatanente all'ulteriore versanento del 3,89 per
cento degli inporti maturati al 31 dicenbre 1996, nonche' alla prevista intera
percentual e degli inporti maturati al 31 dicenbre 1997.

b-bis) non superiore a 50, limtatanmente all'ulteriore versanento del 3,89
per cento degl i i mporti mat ur at i al 31 dicenbre 1996 relativi ai diec

di pendenti di piu'" recente assunzi one.

211-bis. Il ver sanent o previsto dal comma 211 non e' dovuto per tutti

di pendenti assunti successi vanent e al 30 ottobre 1996 che determn ni no
incremento del numero degli addetti delle singole aziende.

211-ter. Sono pari nmenti escluse dal versanento |l e quote di accantonamento
annual e del trattanmento di fine rapporto conunque inputabili alle fome

pensi oni stiche conplenmentari di cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, n.
124, e successive nodificazioni e integrazioni.

212. di i mporti i ndi cati al conma 211, da riportare nella dichiarazione
prevista nell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, relativa, rispettivanente, al 1997 e al 1998, vanno
versati in parti uguali entro il 31 luglio e il 30 novenbre dei predetti anni
con |le nodalita' prescritte per il versamento delle ritenute sui redditi da
| avor o di pendente.

213. L'inporto di cui al comma 211, nell'amontare che risulta alla data de
31 dicenbre di ogni anno, e' rivalutato secondo i criteri previsti dal quarto
conma del |l "articolo 2120 del codice civile. Esso costituisce credito di
i nposta, da utilizzare per il versanento delle ritenute applicate sui
trattamenti di fine rapporto corrisposti a decorrere dal 1 gennaio 2000, fino
a concorrenza del 9,78 per cento di detti trattamenti, ovvero, se superiore,
all a percentual e corrispondente al rapporto tra credito di inposta residuo a

tal e data e i trattanenti di fine rapporto risultanti alla stessa data. Se
precedent enente al 1 gennaio 2000 il credito di inposta risulta superiore al
12 per cento dei trattanmenti residui, |'eccedenza e' utilizzata per il

versanento delle ritenute applicate sui trattamenti la cui corresponsi one
determ na detta eccedenza.

214. Per gli enti soggetti all'obbligo di tenere le disponibilita' |iquide
nelle contabilita" speciali o in conti correnti con il Tesoro, per |'anno 1997
i paganenti del bilancio dello Stato sono accreditati sui conti aperti presso
la tesoreria dello Stato solo ad avvenuto accertamento che |e disponibilita'
sui conti nmedesim si sono ridotte a un valore non superiore al 20 per cento
dell e disponibilita' rilevate al 1 gennaio 1997. La cadenza tenporale delle
rate di paganent o risultanti dall a normativa vigente decorre da
raggi ungi nent o del predetto limte. Con decreto del Mnistro del tesoro, di
concerto col Mnistro dell'interno, da emanare entro il 15 gennai o 1997, sono
disciplinati nodalita' e termni degli accreditamenti di somre spettanti alle
province, ai comuni e alle conunita' nontane.

215. Alla | egge 8 agosto 1995, n. 335, sono apportate | e seguenti nodifiche:

a) all'articolo 2, conmi 3 e 4, le parole "14.550 miliardi" e "16.205
mliardi" sono sostituite dalle seguenti "500 mliardi";

b) all'articolo 2, comma 3, e aggiunto, in fine, il seguente periodo: "A
decorrere dal 1 gennaio 1996, con decreto del Mnistro del lavoro e della
previ denza soci al e, di concerto con il Mnistro del tesoro, e stabilita, a

carico delle Anmi ni st razi oni statal i, un' aliquota contributiva di
finanziamento aggiuntiva rispetto a quella di cui al comma 2, unitanente ai
relativi criteri e nodalita' di versamento.";

c) all'articolo 2, corma 4, e' aggiunta |a seguente lettera:

"b-bis) quanto a lire 14.050 niliardi per |'anno 1996 e a lire 15.705 niliardi
per |'anno 1997, qual e contribuzione di finanziamento aggi untiva a carico
dell e Anmmini strazioni statali”.

216. Le entrate derivanti dalla presente | egge sono riservate all'erario e
concorrono alla copertura degli oneri per il servizio del debito pubblico,
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nonche' alla realizzazione delle Iinee di politica econonica e finanziaria in
funzi one degli i mpegni di riequilibrio del bilancio assunti in sede
comunitaria. Con decreto del Mnistro delle finanze, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente | egge, sono definite,
ove necessarie, |le nodalita' per |"attuazione del presente commma.

217. Le di sposi zi oni della presente |egge entrano in vigore il 1 gennaio
1997, salvo che non sia espressanente stabilita una diversa decorrenza.

La presente | egge, nmunita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto

obbligo a chiunque spetti di di osservarla e di farla osservare cone | egge
dell o Stato.
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